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Ancora scavi interrogativi sulle indagini - E’ morto un altro dei feriti di Milano, padre di undici figli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vittoriosa lotta (li un milione e mezzo di lavoratori della terra 



Braccianti e salariati conquistano il patto 

Aumenti medi del 15% - L'intervento del sindacato nelle scelte produttive e per lo sviluppo di una politica di massima occupazione - Il go¬ 
verno richiamato a tener fede sul collocamento e la previdenza - Aperte le vertenze degli autoferrotranvieri, degli statali e dei parastatali 
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Agrigento : 
la Procura 
«archivia» 
la frana 
per salvare 
il potere de 

► Secondo la gravissima decisione il 
disastro fu dovuto ad un « evento 
naturale » e non ne furono respon¬ 
sabili gli speculatori cresciuti all'om¬ 
bra dello « scudo crociato » 

1 Soltanto 13 persone (i ^ pesci pic¬ 
coli ») delle 167 chiamate in causa 
dal rapporto Martuscelli sono state 
rinviate a giudizio dal Tribunale 
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NATALE DI LOTTA 


per centinai,! di lavoratori, alla Veguastampa di j 
Pomezia — uno stabilimento occupalo contro la ; 
smobilitazione e in difesa del posto di lavoro — e a Milano in uno stabilimento metallurgico J 
contro i licenziamenli. Nilì.i foni un'immagine della mensa interna nella fabbrica romana oc- | 
cupata, dove si sono raccolti attorno ai lavoratori decine e decine di altri operai, sindacalisti i 
uomini politici ALLE PAGINE 4 E 6 I 


Lo «sciopero» del capitale 


( M SI (lese chiedere >e i 
J banditori della con-er- 
\ azione e del moderatismo 
si rondano conto delle con¬ 
clusioni che 1 lavoratori e 
le grandi ma-'C popolari .'li¬ 
no indotti a trarre dai loro 
ragionamenti. E’ stato detto 
da piu parti che il 1970 sa¬ 
rà un anno diflicile. .Ma ì 
conservatori e ì moderati 
hanno precipito che si trat¬ 
terà di un anno difficile in 
conseguenza della grande 
battaglia sindacale d'autun¬ 
no Il ragionamento dei con¬ 
servatori. chi* la stampa pa¬ 
dronale e oggi impegnata a 
divulgare, sfrondato di ogni 
ahhellinv'nio. pini C'-ere co¬ 
si smtoM/'alo. Perche » l’c- 
conoima » vada bone occor¬ 
re che i lavoratori »i accon¬ 
tentino di ipicllo che :1 -i- 
Pteir.a può dare loio. se n/a 
intaccare i pi oliti i. Se inve¬ 
ce la claw operaia preten¬ 
de di migliorare so-tan/ial- 
mcnte la propria condizione, 
allora la -lUia/ione econo¬ 
mica diviene fatalmente dif¬ 
ficile. 

.Ma può avere prr-a. oggi, 
lin ragionamento come que¬ 
sto"’ Perche mai ì lavorato¬ 
ri dovrebbero continuare ad 
accettare o -abire un soie- 
ma che funziona -uya dif¬ 
ficoltà soltanto .-e la loro 
condizione rimane intollera¬ 
bile? Se. dopo la battaglia 
Contrai! itile di q ie»ti moM 
e ; '■uccc-'i che ì lavoratori 
hanno radunilo, il !97o m 
nrc.iununcia irto d; difficol¬ 
ta. ebbene la conclu-ione 
ria trarre e ni.a -il.r 1 attua¬ 
le -.-tema e a--unio. mac- 
crtt.ibile e va mundi p. o- 
fondanunte im/ato attraver¬ 
so radicali informe. 

In real’a ì erti economici 
dominami satino urne ih? e 
q..r-ta la roncl i-iore , n 
giungono -.rami; m.i'-o popo¬ 
lari e uno 'dueramento po¬ 
litico ben piu va-to che m 
passato, con-iderando le at¬ 
tuali difficoltà (Irli economia 
italiana. Tuttavia, la Con- 
findiistria pro-pctta un fo¬ 
sco avvenire nel tentativo 
rii creare un'atmosfera pro¬ 
pizia allo scatenamento di 
una controffensiva volta a 
cancellare, almeno in parte, 
le conquiste dei lavoratori. 

O RBENE, nessuno ha oggi 
intere--? a na-conrier-i 
le vere difficolta economiche 
Che dovranno e--ere affron¬ 
tate in Italia eia nelle pros¬ 
arne settimane. .Ma è ridi¬ 


colo menare scandalo per il 
fatto che. in seguito agli 
scioperi, il reddito nazionale 
del ’fiO è aumentato rispetto 
I al fiB del 5.3 5.5 per cento 
i invece clic del f,.5-7 per ccn- 
| to come era stato previsto. 

I Delle perdite produttive re¬ 
gistrate in seguito agli scio¬ 
peri i lavoratori non hanno 
certo una responsabilità sii- j 
j periore a quella del padro- | 
ì nato Al contrario. Sarebbe i 
ha-talo che la resistenza 
confindustriale non fosse sta¬ 
ta tanto caparbia e quelle 
perdite sarebbero state ben 
minori o addirittura irnle- ! 
vanti. Comunque, una fles- j 
suine di un punto o un punto j 
e mezzo neircspan-ionc del j 
reddito nazionale significa i 
che nel 1969 le risorse a di- j 
sposi/ion" del Paese -ono j 
aumenta’^ di circa L'fino mi- | 
bardi invece (he (li 3 2<l0 i 
miliardi tome era previ-to 
Si e avuto quindi un minore i 
reddito di 600 imbardi Ma | 
cn-a rapnre-enta una • per- J 
dita » come qui-ta a con- * 
fronto delia fuga di rapitali j 
per circa Z-ódo miliardi av- 1 
venuta nel cor-o del 1969'’ | 
Lo * sciopero del capitale ». ; 
cioè la rinunci? o Tinrapa- i 
cita del rapitaii-mo italiano , 
ad utili/7ire tutte > ri-orse ! 
disponibili per Io sviluppo J 
economico italiano, ha fatto j 
si che in pratica, quasi tutto ! 
il maggiore reddito prodotto j 
in Itaiia qu o -t anno si sia j 
vnlati/7s:o ail'e-iero I 

I 

I.a -ituaz.mie n.ternaziona- i 
le. ro:i ie ricorrenti cri-i va- , 
l.rar.e. la c<>r-a al.’m-.i dt ì ' 
la--! li .li’crC'-e in tu'ti i j 
pai-:. ,i drenarlo di rap,- : 
tal. oa r>ar*e <ie„.i l > \ ree. I 
hanno imi ihhi.amer.te centri- ; 
b i:to a determinare la fura \ 
ri; caprili.i dall'bal.a e ’.'an- j 
dan.ento negai.vo dei prezzi 
Ma i l,ivoratori italiani, e I 
ovvio, non hanno alcuna r( - J 
-pon-.-.bilCa delle ripcrcu-- i 
-ioni in Italia dt Ile riiffico!- j 
ta economiche mternazior.a- I 
1: Anzi, coi, la lotta dei me- J 
,-i -cor-i e con gli aumenti 
salariali che hanno imposto. , 
ì lavoratori italiani hanno da- | 
to un contributo e-scnziale j 
a queU'aliargamento del mer- | 
cato interno che oramai tut¬ 
ti ritengono ìndispen-ahile. 
proprio anche a causa delle 
difficoltà della situazione in¬ 
ternazionale. 

N'e-'iino dubita, certamen¬ 
te. che nel 1970 l'aumento 
de! co-to del Lavoro nella 
misura del 13-14 per cento 


(secondo i calcoli del mini¬ 
stro Donat Cattin) o del 17 
per cento (secondo quelli 
del ministro Colombo, che 
comprendono anche i * prò 
babbi » scatti della contin¬ 
genza) creerà seri problemi 
alle imprese e al sistema 
economico nel suo insieme. 
Ma si tratta di problemi che, 
-e affrontati m modo corret¬ 
to. possono far progredire 
non solo le condizioni dei la¬ 
voratori ma tutta l’economia 
nazionale. C'è oggi la neces¬ 
sità di adeguare l’offerta al¬ 
la maggiore domanda provo¬ 
cata dagli aumenti salariali, 
in particolare nel settore dei 
prodotti agricoli. Cè l'esi¬ 
genza di accrescere gii inve¬ 
stimenti: al Nord, per svi¬ 
luppare la produttività del¬ 
le industrie esistenti, e al 
Sud. per accrescere l'ocru- 
pazione e bloccare l'esodo 
verso le regioni industrializ¬ 
zate che altrimenti sarebbe 
incentivato proprio dalle 
s’es-e recenti conquiste con¬ 
trattuali. C'è l'urgente biso¬ 
gno di intervenire nel cam¬ 
po delle abitazioni e dell'ur- 
bam-tica. della scuola, della 
.sanità ecc e ciò esige ingen¬ 
ti aumenti delia -pc-a anche 
corrente. 

M A TUTTO questo ripro¬ 
pone con urgenza la ne¬ 
cessita di una programma¬ 
zione democratica fondata 
s i radicali riforme di strut¬ 
tura. che liquidino le rendi¬ 
te parabolano e gli -prechi 
e che :r.i'-form,no ;! -Vma. 
Alle finali;.i e agli indirizzi 
della tu tura programmazione 
deve tr.ifanto npirar-, la 
politica econom.ca a breve 
termine nel campo riri prez¬ 
zi (anche al fine di impedire 
che que-n determinino eli 
-catt: della contingenza ri: 
cui paria 1 on. Colombo) e 
in quelli degli invertimenti 
e deila spe-a pubblica. Ma 
un'azione vigorosa in queste 
direzioni esige innanzitutto 
l'arresto delle fughe di eap.- 
tali dall'Italia, che il mini¬ 
stro Colombo c il dott Carli 
si rifiutano ancora di impor¬ 
re Si afferma che in questo 
campo gli atti amministrati¬ 
vi non hanno gran valore. 
Ma perche mai l’Italia non 
dovrebbe far ricorso anche 
a quelle misure • ammini¬ 
strative » che altri pae«i 
hanno adottato, e non sen¬ 
za successo? 

Eugenio Peggio 


Anihe hi Confagricnl'ura è 
Mata piegata - un milione o 
mezzo di braccianti e salai ia¬ 
ti agricoli hanno conquistato 
il nuovo patto nazionale dopo 
una lotta rimata piu di un an¬ 
no. Delegati di azienda, diritto 
di assemblea, con la presenza 
dei sindacati, orano a 42 me. 
miglioramenti economici medi 
del 15', che vengono a com¬ 
pletare e integrare ì risultati 
conseguiti nei sessanta con¬ 
tratti provinciali 1 innovali nel 
corso delTanno. Come la Con- 
tindustna, cosi bassocia/ione 
del padronato agrario ha du¬ 
cuto cedei? dopo aver tentato 
di creare nuovi motivi di ul¬ 
teriori 1 tensione sociale. 

Li* grandi ball acini hi aerimi 
tlh dell'estate scoi sa avevano 
portato alla ( onquista di ses¬ 
santa contratti piovuneiah su 
bito dopo si e avuta fondata 
di repressione poliziesca con 
la quale si e coi ceto di colpi¬ 
re il movimento e di dividere 1 
lavoratori, mentre gli agian 
ponevano poi il rinnovo del 
patto nazionale una flavissi¬ 
ma pregiudiziale, si intende¬ 
va infatti (iaie eltic.iciu al 
patto, scaduto da olile un un 
no, soltanto dopo un alno 
anno 

Ma la voloifa ri; lieta di un 
milione e mezzo di Iji.k (lami 
e salariati e la muta sindaca¬ 
le non e ma: vcn.ra me:. > 
(> si e arrivai'. ( o-i a.la mii-IU 
decisiva, agli si lopen od tu 
e dei 19. 

Assieme alla Confagiicoltu 
rn. 1 braccianti. ì salariati e 
le organizzazioni sindacai, a 
vevano chiamato m causa il 
governo per la ritortila del 
collocamento e della previden¬ 
za. Si tratta di porre fine a 
condizioni di lavoro umi'.ian 
u troppo estesa e ancora 
l'area del mercato di piazza 
dove ì lavoratori sono sotto¬ 
posti attraverso mediatori e 
« caporali » ad ogni sorta rii 
discriminazione. Così come si 
tratta di porre fine allo stato 
di inferiorità nel campo della 
previdenza. 

Sempre negli scioperi del 
mese in corso questi due pro¬ 
blemi sono stati posti con for¬ 
za, ed ora le tre organizza¬ 
zioni sindacali aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil affermano esplici¬ 
tamente « che fazione della 
categoria prosegue per la ra¬ 
pida e positiva conclusione 
della vertenza sul collocamen¬ 
to e la parità previdenziale 
che deve completare il bilan¬ 
cio dei grandi risultati del fili * 
mentre la segreteria della ('gii 
« rivolge un fermo richiamo 
a', governo a tener fede agli 
impegni assunti ». 

La lotta continua quindi per 
conquistare nuove condizioni 
di vita e per affermare l'c 1 -: 
genza di profonde riforme che 
realizzino un nuovo rapporto 
fra citta e campagna, supe¬ 
rando vecchi squilibri ed in- 
gius’izie sociali. 

Continua la lotta dei lavora 
tori della terra come quella 
dei metallurgici, degli cdii:. 
dei chimici che k non smobi¬ 
litano *, al contrario di quarfo 
hanno affermato nei giorni 
scorsi, dopo la conquista dei 
contratti, ì giornali padronali. 
Con la conquista della con¬ 
trattazione aziendale si apre 
un capitolo nuovo del movi¬ 
mento operaio e contadino' 
ques*o capitolo andrà avanti 
con forza e deris.or.e E con 
t.r.ua la grande ba”agr..i p*r 
ie r,forme 

Ir,*ar,‘o r*‘ c -*nr.o ancora ir. 
p.edi grand. °ri importanti 
vertenze. I c-r/omn.i au'ofer- 
ro*r?.r,v:en proseguono la b.,t 
taglia p* r n r.r.r.ovo del ron- 
’ra'to e per ur.a nuova poh 
;:ca dei trasporti fonria'a s.f 
n.ezzo pubblico a vantaggio rii 
tutti : rifari.n; 

Resta aperta anche la gran 
de vertenza che r.guarda un 
milione e mezzo d: s'a'ah per 
il nasse’ro. dopo ci.e il go¬ 
verno ha violato apertamente 
gii impegni assunti con ie tre 
Confederazioni cne avevano 
posto con forza 1 esigenza rii 
avviare questa operazione nel 
quadro di precise scelte di ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione. Cosi avviene per ì 
parastatali. Si tratta di gravi 
e pesanti responsabilità del 
governo <à clamoroso il ca»o 
dei finanziari da giorni e gior¬ 
ni in lottai che costringe mi¬ 
lioni rii lavoratori a dure bat¬ 
taglie. 


| Contingenza : : 

! 

tre scatti 
agli statali 

) La contingenza per gli 
statali è aumentata di tre ; 
punti; l'aumento dal 1. gen¬ 
naio è di 1200 lire per chi 
si trova in servizio e di 960 
I lire per I pensionati. Il co- 
1 slo-vita preso a base è 
quello 1. luglio 1968-3C giu¬ 
gno 1969, aumentato da 151 
a 154. Sullo stipendio di 
j gennaio avranno d'ora in ; 

I * poi 21.589 lire di contingen- 
j | za (17.271 i pensionati). ! 
i Anche nel 1968 e agli ini- t 
I zi del 1969 gli stabili ebbe- i 
j ro scatti di tre punti, per 
i cui lo scatto non è ecce- j 
| zionale; infatti non tiene ! 

I conto dei piu recenti forti . 
aumenti del costo della vila 
per il ritardo con cui si ; 
procede al calcolo. La ; 

J ' scala mobile per i lavora- ! 

| tori dell'industria ha infatti [ 
j j registrato un'accelerazione ; 

| | più sensibile. I 

L-! 



AGRIGENTO: 19 luglio 1966 - Il netturbino Ciccio Ferrugqia racconta, a pugni stretti e con la voce rotta dall’emozione 
e dall'ira, come si è accorto che la collina Atenea slava franando. Egli lanciò subito l'allarme e riuscì, cosi, a salvare 
numerose vite umane A PAGINA 2 


Per colloqui politici con 


il Presidente libico Ghaddafi 


Entusiastiche accoglienze popolari - Reazioni e commenti dopo il fallimento del vertice di Rabat 
Offensiva aerea israeliana sulla città di Suez e su altre zone della RAll: 7 aerei perduti da Israele 



L'arrivo a Tripoli dei Presidenti egiziano, Nasser, libico, Ghaddafi, e sudanese, Nimelri, 
reduci dalla fallita conferenza di Rabat. La folla ha tributato ai tre leader una accoglienza 
straordinariamente calorosa. Nella foto, sull'auto scoperta, stretta e quasi assalita dai ma¬ 
nifestanti, è riconoscibile H Presidente Nasser A PAGINA 12 



— i 

_ ! 

i turni 


. J * r ITI’.IO c~‘"ulo e’"*’ 
. ebrea* io .'v • :- 

di .\ .1 . Y. (jnelln 
(U .Vino Badano pubbli: a- 
' !n dal «rt’.’r.pos d: fionc, 
I (\f eccoli un patsn dello 
J scritto che r .e riamine 
; tutto :! cmtf'ii.to * Il Sa- 
; file e m.a testa tarlo bel¬ 
la e graie e, parche e li 
ipiiicosi rìel'a rn"*- 
terla • a pozerta p-, r 

' (elice, cou'iderte e (ff- 
ra serca rancori e sei za 
, ntidie s-'-.'zz ' r ecr:n.-.a- 
cjor: e terza protesta 
poveri,'; canb-a zi 

0.0 à; grane c dt 

, sperar;: cor eflner: » zr- 
) lr.ee: di ricchezza pre¬ 
te"! e » 

-.re :: ezr.no arco- 
ri n. "‘e q-.Ct’e z-.ro’.e 
Cfìf. ge-crote e ero "r.-e. 
q-.ar lo zi .*•'YcerTc.V. g:o- 
’w:: te'.i, a b.: 'ilio 
ledere Pai-: tra : St¬ 

raccati del Preretl.ro. a 
Ronzi I.nbere s? : i.: v.v: 
ai eie ufo le ’acce a: qv: 
disgraziati, ror potele li r - 
, va un idea di ciò che sia 
« una poi erta pu' felze-', 
I confidente e .<^r t ”i.: sz-z. 
rancori e senza invidie 
senza recriminazioni e 
za protesta » S: vedeva 
sì sentiva, che li preozen 
pozione di quella ger'e era 
in fondo, una sola che. 
qualche coti o qur.'cuno 
potessero interi enre a 
«cambiare il suo tesoro 
di grazia e di speranza 
con corner! vantaggi rii 
ricchezza presente ». Pa i> 


per'\---i del lo e , 

•i ’ •• -i”-' •' =’ I 

—z-:?),■( d: ‘ i-ie. 1 

re.' Amcrz.a Izl.na e in 
tutto :1 retto del mondo, 
da’ •' : si :ton..tr:;i -■ no 

centina.a c: milioni, tra t , 
hr -arti e gl: emigrai : 

:n nz-:o orerai i ne . 

a - no filino v-z-'.ito 1 

.V cor centomila 1 

Ime m meno nelle buste 
piqa. si i oli za un unica , 
speranza che questa rei:- ; 
ci'a c<n‘:nui e c h e ne «» ,n . 

'f- :e*:.‘o -""r-m.'.i- j 

z one o d: 'rces-a» i er | 

Ci a t ‘••.'Zir’a / roic-r ! 

tono conicico*:, e p r e- j 
C aro ir cnor hmo che il | 
t ’cY» c’i cni'C'i: a nn 1 
'o ; ce.liolir: come 1".0 
Banano c K e h .rno 
mf'-'e cav.‘t li lemo *?- 
licita •’ c'."ie egli 
dire loro t mv.leg.o » 
Perche conclude lo scrit¬ 
tore del « Tento* il Van- 
ce.'o ammonisce che : rw 
len «ci ji’ii'.n sempre • 

.4*: ecco !/.: non precisa. 

Vangelo, ere dovranno 
ei<er? sempre gl: stessi 
Cosi re: prorcrrennt ri: 
cambirme ivio Aron.*: gli 
Agnelli t Costa. : Pesenlz. 
t Vani: Fd tempo che sia¬ 
no 'che: loro poi ermi, 
dopo aiere tanto so r> crto 
nella ricchezza e nella pro- 
sper.-a ,\: accomodino pu¬ 
re : ivircn lergognano 
de'h loro e i-or- 

’-chhe’-o ierit”v. *:nalman- 
te, affamati gli altri 

Fortebraccto 


a. ca 
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Vito B&GiBCmO 


COME IL DISASTRO DI AGRIGENTO E‘ STATO RIDOTTO QUASI AD UN AFFARE D 


/ 





Una via di Agricjento dopo il disastro 


La Malfa e Ferri premono per stringere i tempi del governo a quattro 




Un nuovo «vertice » si terrebbe il 5 gennaio — Violenti attacchi socialdemocratici a 
Donat Cattin per l'intervista a « Vie Nuove» — Colloquio Saragat - Agnelli 


Sottobraccio 
a Concetto Pettinato 


Ai giovani, probabilmen¬ 
te, il nome di Concetto Pet¬ 
tinato dice poco o nulla. 
Ma Concetto Pettinato è 
stato un personaggio im¬ 
portante degli anni fasci¬ 
sti. La sua importanza è 
ancora cresciuta durante 
l'occupazione germanica, 
quando ha diretto la Stam¬ 
pa di Torino qualificando 
si come il giornalista più 
nazista della repubblica di 
Salò. 

in quella reste ha esal¬ 
tato rastrellamenti e mas¬ 
sacri, fucilazioni e rappre¬ 
saglie di massa K' stato 
uno dei protagonisti di un 
periodo storico tragica¬ 
mente segnato dai nomi di 
Marzabntto e di Boves. 
Che quest'uomo -abbia Ar¬ 
mato un appello mucroni- 
s'n contro Moravia. Pa^o 


lini e Dacia Maraini à fat¬ 
to che certo non stupisce, 
e che non meriterebbe 
nemmeno di essere regi¬ 
strato. 

Quel che non può però 
esser lasciato passare sot¬ 
to silenzio è il fatto che 
Italo De Feo abbia firmato 
guell’oppcUo insieme a 
Concetto Pettinato Che De 
Feo fosse caduto in basso, 
molto in basso, era cosa 
da tempo notoria. Pensa¬ 
vamo ancora, però, che 
qualche fretto inibitore Ve 
sponente socialdemocratico 
lo possedesse, in questa 
sua caduta verticale verso 
le posizioni della destra 
estrema. Ci siamo sbollita¬ 
ti. K" facto tanto in bossn 
da camminare suttohrac 
ciò a Concetto Pettinato. 


Isolotto: 
un altro 
Natale 
di lotta 


Per l'imposta: 
Pirelli denuncia 
131 milioni 
(accertati 300) 



FIRENZE, dì 
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Dopo la breve parentesi 
natalizia, la disputa sul Ro¬ 
vento — prò e contro il qua¬ 
dripartito — è destinata a 
riprendere con vigore immu¬ 
tato. La situazione è grosso 
modo la stessa del « ver¬ 
tice » a quattro nella villa di 
Rumor, non essendosi verifi¬ 
caie novità di rilievo nel- 
rorientamento dei partiti 
dell’area governativa. La ge¬ 
stione dell'iniziativa per un 
governo di centro sinistra è 
passata tua a Forlani — cito 
l'ha ereditata da Rumor in 
virtù ili un voto della dire¬ 
zione dello « Seudo c rocia¬ 
to » —; ed è nel quadro del¬ 
l'assolvimento di questo coni 
pito che il segretario della 
DC ba avuto alla vigilia di 
Natali', traendo lo spunto dai 
tradizionali auguri, alcuni 
contatti con Ferri e La Mal¬ 
fa. Tanto il segretario del 
l’SU che quello del FRI 
avrebbero colto l'occasione 
per sollecitare un nuovo 
* vertice » DC-PSI-PSU-PRI. 
La .Malta si sarebbe mostrato 
parti colarmeli te corrucciato 
per la scelta dei « tempi . 
delldpcra/:oiic-go\ erno. che 
egli desidererebbe vedere 
giungere a compimento con 
una sorta di marcia forzata. 

Ma rincontro piu impor¬ 
tante >i e svolto ieri. Se¬ 
condo una consuetudine di 
tutte le situazioni di crisi 
o di pre-crisi. Foriani ha im¬ 
boccato ieri la strada di Na¬ 
poli per avere un colloquio 
col segretario del PSI De 
.Martino. L'incontro e durato 
circa un'ora e mezzo; non 
sono stati diffusi comunicati 
ufficiali, ma i portavoce dei 
due partiti hanno tenuto a 
sottolineare innanzitutto la 
atmosfera cordiale nella qua¬ 
le si è svolto il contatto na¬ 
poletano. Altri incontri bila¬ 
terali tra il segretario della 
DC e 1 dirigenti degli altri 
partiti interessati dovrebbero 
aver lungo dopo il Capo¬ 
danno Fonti democristiane 
assicurano che ii ó gennaio 
si svolgerà un nuovo « ver¬ 
tice • quadripartito, ciò che 
significherebbe l'inizio di una 
vera e propria trattativa per 
li governo; aa parte dei so¬ 
cialisti. qualche giorno fa, 
era stato invece manifestato 
il desiderio di giungere ad 
un incontro collegiale sol¬ 
tanto dopo, e non prima, la 
prossima riunione del Comi 
tato centrale del PSI. che 
si svolgerà alla fine della pn 
ma decade di gennaio. 

Prosegue, intanto, la di¬ 
scussione all'intorno del PS1 
sul problema del governo. 
Dopo i recenti voti di impor¬ 
tanti organizzazioni provin¬ 
ciali contro un ministero 
quadripartito, il convegno 
elei segretari di sezione di 
Helluno ha votato all'unani¬ 
mità contro la riedizione del 
centrosinistra cosiddetto or¬ 
ganico. Contro una tale ipo¬ 
tesi si è pronunci.ita .indie 


la segreteria della federa 
zione giovanile socialista di 
Bologna, che giudica il qua 
dripnrtito « una formula di 
governo clic non può rispon¬ 
dere olle esigenze più prò 
fonde del paese ». 

La tematica socialdemocra¬ 
tica è stata raccolta ieri in 
un discorso di Preti dal 
(piale traspaiono tutti gli 
obicttivi che il PSC attual¬ 
mente persegue, li « pen¬ 
colo vero » per l'Italia, se¬ 
condo Preti, sarchile oggi 
quello dell'» inserimento de! 
PCI » nella maggioranza di 
governo. L'esponente social- 
democratico ritiene anche 
che quoto sia l'obiettivo dei 
comunisti italiani. * NV il 
quadripartito — ha sog¬ 
giunto — non dovesse prima 
accettare e poi applicare ni 
concreto il principio (fedii 
tlclimitaz'oue detta muggiti- 

ronza, rientrerebbe dalla fi¬ 
nestra quella ipotesi politica 
a etti si intende chiudere la 
porta e st aprirebl >e lo stesso 
la via alla realizzazione pro¬ 
gressiva dell ii repubblica 
conciliare l socialdemocra¬ 
tici — ha proseguito Preti — 
non possono aseo 1 utamente 
accettare la tesi dell'on. Do¬ 
nai Cattili, il ipiii’e continua 
a considerarsi il viceprrsi- 
ì dente del Consiglio (per dire 
poco) in rappresentanza dei 
seffori poh:m a lui cari e 
concede le interriste a! set¬ 
timanale del f’Ci. sbamhe- 
raudo la test del regnile 
assembleare ». I,a conferma 
della linea del PSl' quanto 
a * delimitazione della mag¬ 
gioranza » e la personalizza 
zione dell'attacco a Donat 
Cattin tchc per l'intervista 
a Vie nuore ha assunto, non 
solo in Preti ma in tutta la 
catena giornalistica .Monti, 
toni niaccartisti) esprimono 
già quale sarà l'atteggiamento 
del PSU nella prossima trat¬ 
tativa del governo. Per le 
Regioni — altro punto su 
cui t socialdemocratici cer¬ 
cano di far leva — Preti ha 
detto che dovranno essere 
apportate delle modifiche 
alla legge finanziaria e « m 
particolare a quel nuovo ar¬ 
ticolo surrettiziamente intro¬ 
dotto » per • snaturare il 
rapporto tra Stero r Regioni 
ed eliminare prat'camenie 
i! bisogno delle leggi-qua¬ 
dro statali per le Regioni 
medesime ». « .Von ci ven¬ 
gano ad accusare di esse¬ 
re contro le Regioni », ha 
infine pomposamente dichia 
rato Preti, dimentico delle 
proprie dichiarazioni antire- 
gionalistiche di qualche me¬ 
se fa. 

L'attività politica del se¬ 
condo giorno di Natale si ri¬ 
duce a questo Resta da re¬ 
gistrare, infine, un colloquio 
tra Saragat ed il presidente 
della FIAT, Ciianni Agnelli. 

C. f. 


Non il « sacco urbanistico », ma un increscioso « imprevisto » avrebbe distrutto — secondo 
il P.M. d’ istruzione — un terzo della città nel luglio ’66 - Uno scandalo nello scandalo - Ne¬ 
cessario ed urgente un energico passo presso il Consiglio Superiore della Magistratura 


Un comunicato del « Comitato per 
la difesa dei diritti del cittadino » 



Si tenta di colpire le realtà sociali ed ope¬ 
raie e l'intero schieramento di sinistra 

Il fimi itolo per lo rirrndiinziime e Io difeso dei diritti 
biudamenlah dei cittadini, che m è costituito reccnU’iiUMitc 
,i Roriiu, lui diffuso un i imiunicnto ni ! qu;i!t- si chiede 
un cnllog.ini’nio dolio iniziative contro l'oiiil.un repressiva 
ili atto nel paese. 

t Contro le richieste di potere emergenti dalle masse, 
contro l'esigenza generale di rinnovamento espressa da 
un vasto arco di forze — dice il comunicato — si mani 
festa il tentativo ili sovrapimrre alla realtà de! iiue-e un 
quadro politico ad essa contraddittorio ». Di questo quadro 
la parte integrante la repressione, la quale*, oltre che i 
gruppi - extraparlamentari », tende in eliciti a colpire 
le realbi sociali ed operaie oggi emerse e quindi l'intero 
quadro dello schieramento ili sinistra in tutte le sue sfu 
maturi', a Reagire alla repressione significa dunque rea 
gin- alla volon'a del ceto [xilitico moderato di spingere 
indietro tutto il paese. Da questo plinto di vista non ci si 
può nascondale lt-cec/innale gravità dell'ora presente» 

Quindi, conimua il comunicato, occorre dar vita a co 
untati » « he si jvmgano come obiettivo la rivendicazione 
■ la difesa dei diritti fondamentali dei cittadini » e che agi¬ 
scano a tre livelli di intervento: » uno politico generale, 
uno giuridico legale, uno informativo ». 

Cosi si definiscono le esigenze più urgenti: < l’organi/ 
/azione ni strutture organiche di tutela giuridico legale in 
favore di persone e gruppi avviati o sottnjiosti a processo; 

1 individuazione e la denuncia, attraverso i mezzi legai.' 
disponibili, dei responsabili degii allentali alle lilx'ilà c 
ai diritti dei cittadini; la programmazione di un'opcra/.inne 
di massiccio richiamo (IcH'opmiine pubblica e di mobili 
ta/ione (icH'intercsse comune sul problema repressione-re 
girne autoritario libertà politiche individuali e di massa, 
la redazione di proposte legislative e Pattua/ione imme¬ 
diata di forme di intervento politico e sociale a vari livelli 
e nelle sedi istituzionali cnmjH'tenti ». 

A questa iniziativa hanno fino ad ora aderito, tra gli 
altri: Pratesi di : Settcgiorni ». Lettieri e Zannino di 
< Problemi del socialismo ». Signorino deli'» Astrolabio *. 
Andrei»//! dell'Associ,izione giuristi democratici. A sor Rosa 
di « Contropiano » . Scioperi. Tarsitano. Bigiaretti, Codino. 
Piero ('roveri, Moravia. Pasolini. Cuttuso. Dacia Maraini. 
i,diana Cavalli. Bernardo Bertolucci e Seialoja del 
i't Espresso ». 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, tifi. 

Con una gravissima dee. 
s.nn<-. ciic torse si spelava p,ts 
sas.st* sotto s:ien/.:o nella con 
fìi--.oi:i- delle feste, la Procu¬ 
ra della Repubblica d: Agri¬ 
gento — e per essa u P.M. di 
istruzione, Vincenzo Mirotta 
— iia cnie.Mo al giudice istrut¬ 
tore, Elio Cucchiaia, una for¬ 
male declaratoria di non do¬ 
versi procedere per frana col¬ 
posa contro i divoratori della 
collina Atenea perche... il lat¬ 
to non sussiste, da! momen¬ 
to me ;! d.sas'io e >ta’o sem¬ 
plicemente « un evento natu¬ 
rale »»! 

Il I!) luglio 'fili, come è no¬ 
to. la trana fece sni-ctare a 
vaile un ter/o della città. 

La circostanza che la ri¬ 
chiesta di archiviazione de; 
procedimento, aperto ire ami- 
fa sull'onda dello sdegno di 
tufo il Paese e de: pesantis¬ 
simi risultati delle inchieste 
ordinate dal ministero de: LL. 
PI’ , venga avanzata dal rappre¬ 
sentante della Pubblica Accusa, 
e cioè proprio da quell’ufficio 
il cui compito istituzionale 
dovrebbe essere quello di pro¬ 
cedere (e far procedere) in 
nome e per conto della colle'- 
tività vittima dell'ingordigia di 
un pugno di avventurieri ere 
scinti all'ombra dello « scu¬ 
docrociato ». lascia nuriroppo 
ben poco margine, lo s; avv^r- 
te chiaramente in queste ore, 
alla speranza che l’invito sia 
lasciato cadere e che si decida 
invece, di continuare l'inchie¬ 
sta anche contro i) parere del¬ 
la Procura. 

Da qui l’urgenza con cui, 
da pìii pam. viene posta ocei 
l’esigenza di un energico nas¬ 
se» sul Consiglio Superiore del 
la Magistratura perchè sia su¬ 
bito compiuta in quella sede, 
e finché c’è i. tempo per in¬ 
tervenire, una attenta e seve¬ 
ra valutazione degl: eventi co¬ 
sì improvvisamente maturati 
ad Agrigento. Tanto più che 
questi eventi sconvolgono e 
annullano le conclusioni cui 
erano pervenute la commis¬ 
sione Mr.rtuscelli fil cu: curii 
pito. disse l’allora ministro 
Mancini, era quello li « chia¬ 
rire sino in fondo gli aspet¬ 
ti edilizi e speculativi del ca¬ 
so con tutte le conseguenti re 
sponsabilità » e 11 comodo fu 
assolto pienamente e i-rin orar», 
re) e la commissione Grenne!- 
li. cui era sfato invece affida¬ 
to lo specifico compito, al- 


»rettanto bene assolto, d: uui 
indagine 'ecnica sul di.sns'ro 
■ ‘ -mlle >-ue muse dr'-Tin: 
nanti. 

Tanfo p:u che, m roal'a. 
:1 nuovo scandalo d: Agrumi 
’o. o. meglio ancora, lo « svari 
dalo nello scandalo » di Agri¬ 
gento, non s: (erma alla ri 
chiesta d; arch: via/Mie del 
proced'meri’,. j>ei 'a Irina 

Per i! massacro cosi drarn 
maficamenv descritto rasi- per 
fase dal rapporto Ma:ruscelli, 
la sezione -strunoria de! Tri¬ 
bunale d; Agrigento ita infidi 
stale!:',» — con altra '(ar¬ 
menti stupefacente decisione d: 
queste ore. rivelatrice dilla 
esistenza d: un unico disegno 
liquidatore della clamorosa vi¬ 
cenda — :ì ruvio a 'giudizio 
di appena tredici delle cen-o 
sessantasetfe persone chiarnn'e 
in causa dal ranoorto e ner 
ano=fn incriminate opre dup 
anni fa 

Abbastanza scodante l'idcn 
tifa dei rinviati a giud'zlo 
tratta ancora una volta, de 
gl: ex-sindaci ri e D' G ovan 
na Fod e Ginex; degli ex 
assessori comunali Cantone 
Castiglione. Gallo. Grillo e 
Vaiami < runico che nhh : n -r-i 
scorso almeno qualche meset- 

* a > n (*'»]<-»*•» fin ' 1 V'v <-* ■ ii . 

•rnvhm'p p’I » A »i » * . «I ■) ■ • 'i 'u-i" 

la Sicilia occidentale. G:acco- 
ne: degli ingg. Messina e Rut 
tire, risnettivari’c-ipi ey.cario e 
capo adunlp delTT-fCmo 'ceni 
co comunale: del dinenden'e 
dello stesso uff d'io geometra 
Cardella: e. infine. d ; un libe 
ro nrofessionista "ingegnere 
A'tcns.i Snidi]:. 

La maggior parte di - «Mo¬ 
ro ha già subito processi c- 
c.ridanne n‘-r enisodi •-•'muri' 
connessi al « sacco urbamst; 
co » di Agrigento in certo tv» 
do preparatori del disastro 
per il loro caradere di « ha'- 
tistrada » alPesalosione sue- 
(■illativa deirultimo perio¬ 
do antefrana: giardini comu¬ 
nali distrutti per fare spazio 
a mostruosi edifici; aree dema¬ 
niali cedute a vii prezzo 

A differenza dei procedi 
menti precedenti, questa volta, 
come si è detto, a base del 
l’atto di accusa sta. amianto 
il rapporto Martuscelli. in una 
lettura però tanto deformante e 
limitata da farne quasi un af¬ 
fare da pretura. 

Sommiamo allora questi 
grotteschi esiti delPist ruttoria 
alla vicenda delia richiesta ri: 
archd-iazione del delitto di fra¬ 
na per colpa, e si vedrà chia 


rumente per qual: motiv: t 
con quale '-pregiti lica’.i pi¬ 
ca '"a andando avari': anc/,# 
a livello v.u;i./.,ir;u. e-,av.amen 

te cou,e ;.-n -ci; mano noi ", 

co la linea ri: tar '.t.'.o- an 
perni qi laici:, straccio e rii 
co'.pim ui-o eh: del nas 
sacro si e lavo mu s'vvaner»- 
to che arte!.ce. scopre: .d"s 
t I'Oppi » 

Andare imo :n tondo nello 
scandalo, aggredirlo alle rad' 
trasfenrc svi! piano c-era- 
tivo le ineqmvoche uat.rn/!', 
n: delle commissioni <ì'aneti'» 
Ma sigmi'.cava in :«.il'a. co¬ 
me pilo aurora -. gni ! :c-t ie. 
re al ■( sacco il: Agrigento », a 
vuii vera ri. mi n-cor,-- pol.'ic;-. di 

specchio vernerò -‘d emnleinfc 
'.co he: sa'riiss.n.i a-gium ’ra 
:ì potere de - non soli, a 1 ! 
vello comunale, s'-ntenrle — lo 
impunito burocratico deiio 
Stato e della Regione, il sl- 


Mema mario-o 




Inconsueta vigilia di Natale a Roma 


Protesta dei terremotati 
del Belice a via Frattina 

Hanno voluto denunciare l’indifferenza dei governo verso le popolazioni sinistrate — Nessuno 


/.ione orivarii S glìttica";! :n 
somma !art ri ‘1 idìiìì-.m- di 

Agrigento ri o-oressn al.a '■«' 
gene: aza mi- 1 ■ »t«-re J .. •< • 

sì concretamente -‘.sempui'e 
dalla rovina r in ant;c;; -■ -v 
bile citta e daila M>l"ari,ri.. 
le de: Ter noi: m cenci* 

a: suo: piedi Ma è m mrio 
quel che non si voleva e 
non si vuol fare. 

P <»7 mm r t G » c i'» »■* 

stata «semplice», e il disegno 
articolato su --ari man: 'tilt- 
paralleli. H r.nnor'o \la."i 
'rolli, ad esemmo. è Mai" ita 
'-'tato set lice mio, sc-envi’ o fin 
ciiè da un la'" :e t’nmM/ir 
ir s: sono ridotte agli scorra 
tis.sim: e :n fondo secondari 
reati ,i' m’eresse or'va'o .n 
t; d'uff'.c'r, e falsità ideologi 
ea Der reaf '-omo'.ut: - 
s’iene ’a c-tnfradd:»to:".i sen¬ 
tenza di rinvio a giudiz'o - 
per favorire un granino ri: --ne 
culatorì e dì cosi ruttori '>n 
enti do: nome ner nome p n 
gnome, e dill'attr-i -i -'■■«•■r>-.. 
degl: accusa*: è stato ridoim 
a un’entità così esigua -«et 
giunta di nersonaggi in fonA» 
abbastanza insignif'cant'' da 
rendere assai emblematica ?. 
nosti-hilità di sos’enore -om- 
mire fa la magistratura ig r ’ 
gentina, ohe su ones'p li o-» 
sone. e su queste soltanto 
'"ariano, nei fatti 'e »n"-T' 

resDonsnbd'à d°l caos -adii: 

zìo dcìParbitrm ùnnenn’e >••• 
v°nt’anni ari Agrigen’o -ì'»"a 
tragedia ecrinorntca 
di cui un' n'-'ra c;»tà m-ga ,n 
cura lo scotto 

E ’ beneficiar: ri: tanta som 
da',osa gestione- dei.a cosa -j'.,u 
buca agrigentina, e : unteti--, 
prof ma-or: chiama:: ; :. causi 
dal ranpor’o Martusceli.v | q. 
M :r,d:M:rìtam,-nte. la.-, :a". c 
pace: .siatte essi : coM-.mr, r. 
("ile appesantirono -'iti ' 1 a. 
caparranK-n'o : trago' .-«»s* >r» 
dulia collina A't'tii'.i -ipp-- 
oandov: 1 .oro g:gan'es."r>: r.a: 
tac.e'.i, e che. giusto a, inni - 
Natale dopo la trana. gin ove 
vano a tal punto n.i.za-o , 
eresia da assaltare - unp.» 
nemente! — gl; rifai de m 
n.o c.v.ìe, stano e>s; . grand, 
burocrati, gl: assessori regio 
ria!: i « con'mì.or: > d. R m.;» 
e d: Palermo e ì grand: r ■ 
m: del notamiitato ri. «i.e 
sulla nrotez:oi»e sis-emc-ci 
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:o spazio res-.i-.a ner (oìv-- 
re un,, qaalri;,- co.no direi: . 
r.e| disastro. 

Cerio, .a commissione Mhz 
nisceii: aveva de-'o -maro - 
tondo, e d:mos'ra*o a ;osa. -h*- 
.:» e:”.: 'r.i'!.ir:n.v:i da..a spe 
cu.azione :n un * mondo 
s russo k, ■ :. - - era ar. rir. 
ne 7 /: * oli: p*»j ;rno?r:z:a ; 
mm: 'he ne- ,,s?ur: ev & rri: ir. 

' ira'.: «- e epe « alle gravi .»■ 
spo:.»ab:l:'a --omuna.: >- s- 
giungevan • rue'.'.e. non un - 
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t(». a cì.t»^ ,e Granre' : 
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Un momento della manifestazione dei terremotati in via Fratiina 


.c.l-.a d: Natalo ingor.sgcta 
» ..a Fra'.tina. Una delle p:.. 
rii vani: .-ira ie dol a «.up.- 
'.a.e. scir.i.liar.ie d. lue: e 
va.or:, e ri afa invasa da A' 
c::.e e dee::.e d: terrotn.va:: 
'.e:!:an: e d. baracca-, ronian: 
ere hanno v.V.a-o ricntamare la 
aiv.iz otte de: critad.m e p»d ai 
cora de! inverno s.ù'.a -.irani 
mai.ea stilar ono ;n e.; versa 
no i duecentomila terrirr.ot.v: 
della martoriata Valle dei He 
dee. 

Alle 13, mentre la strada era 
stracolma di sente indaffarata 
per gli ultimi acquisti alia aio 
da. iur.go i mireiap.ed:. a d.- 
rianza d; cinque metri l'uno 
da', ria', irò. sono apparsi terre¬ 
motati p baraccati cor. de; 


I 1 terreni, ri.it. s ,:,o -mas*: per 
| :re ore a ma'.festa re ,n m m-j 
j pacifico, ri. .ri:. buondì voani.n:. 
• unto ì mct.v; uc..a .oro 

prò'e-la. 

rì-s;. ri >p.i le t.ir.te promesse, 
sono siancr.i d. continuare a 
vivere per ;ì terzo .nv.-rno con 
seeuti.o r.el’e baracene ri. car 
ione pre'-vo. c a d.vt-n/e ca 
denti, do-e .'acqua po'.an.'e ar 
r.va appena un'ora 3. /.omo. 
la iuee scarse// a e *: ab.ta :n 


cross: carie.:; 


:n cu: s: de 


nunciava l'ind:fferen?a del go¬ 
verno verso le popolazioni sic: 
liane co’n te dal :erren>ì'.o d. 
tre anni fi. 

Al! appar.re d-'i d mo'irani: 
sono viir,': g’i zaT>i/nar:. ma 
som a pi ar»*. in h'-ev:««.m<a 'rii- 
po decine e dorine ci: pò..;.otti. 
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r,cordare la loro tra cerila. : 
d.ciassette paesi d:<tr..tt;. con 
le ver»: cinquemila ca<e crollate 
e le airi farce p»'r.o> ani:. 

N’-'l marzo d,') ’t>X con la 
marcia .lei do ore nella cap tale, 
ì terremotai: erano riuso.ti ari 
ottenere dal Parlamento ur.a 
lecce. ;1 cos;,i.iefo « riecretor.e ». 
:n cu: «: sanciva che la r.co 
str-.’-e-f saret'tv’ s-.va avviata 
r.e’ jtKS r : --m lare en'-o il 
« 1)71. Q ..-.'.a lecce e rimasi* 


inoperante, nsvsun* f.--m e .a sa 
ancora .ine r.sorgerà la prò 
pr a ahzaz one 

I decreti ri. tra-fer.rr.er.v, de: 
Pi-rs: copi., eie dovevano e 1 
‘t 'e f.rmat, entro . apr e ae 
ni dopo veni; mesi debbono 
ancora venire. !>.i stesso vale 
per : pian. ri. fabh-icaz or.e » 
per p:a"io ri sv.’upp-i Ti.tti 
è 'ermo. è pa ratizzato 

mentre novan'anr.la persone v.- 
vo->o nelle baracche 


su: sa¬ 
li terre 

mota:- hanno d.s-r.bu.r.» zzi c «a 3 
ri’ vo’arc.ni. \ B«a!o/n.a q itfro 
rappresenta*.*; >'pVa».on: 

di'! Re.ice hanno trascorso a 
v-g-oa e i! c orno ri: S'rii'e m 
ria zza Maggiore, davanf a.’.a 
t 'nria alles' ?.a cor, t'anm/c a 
e.: a’.ci-.nr rif-m>vra- .r. tva'.ognes:. 

eie .avevano anch.e racco-,i ; 

fondi r.e, i ".ir. per si--,-nere 
1 r s pe - e >ri ; veggo 

c. n. 


Muoiono 
assiderati 
due pensionati 
a Trieste 

IKll-l.T:.. m 

U. freri-K» ha ucc.-' r«n 
sonai: ir e>! ru. viario l'gr n -ri: 
56 a.nn: e Mario Ro.n.r, ri. V. 
rr.ort. i*^ r 

ot r.ìn^r;«M. C.ir^o I\*r n r f.Mo 
iro.aiei m fin ri. - :a p»': pr« 
rie'.'.’univt rs ih . p-.-se*da*a una 
civnius tzr-T'* a .a fr«»n*« : proba 
h.Interi:«• coli.» ria malore e ca 
ri.ho eri e r.ma<to a -erra p- r 
1 ::;.a la r.o'le. 

Maro R«,n.n è Muto trovato 
Po; cori. » ri. ■un,'» s-.i'p e ;r, v ;a e 
Raffaello <anz-o > ! e ra c à rr- r 
:•». al cor-rar.o a ,1'Ucr n erte 
è mor'iz mance .1 iras>,:io .a.lo 
i ospeiae. 
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ne rr.a rimas-a -»--er.a rr. ar t-, 
avevano d» mm.cia’o :1 clima i 
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aveva 'ra«fo.-ma"o la v eenria 
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pag. 3 / attualità e Gommanti 


Al Comitato centrale di gennaio i problemi del 
rinnovamento e del rafforzamento del partito 

La consultazione 

Un'esperienza che ha ayuto nuovo sviluppo dopo il XI! Congresso 
L'assemblea di sezione come anello della nostra organizzazione 
L’inizio di una grande svolta - Un partito pieno di fiducia e di si¬ 
curezza, ma allo stesso tempo un partito che non è soddisfatto 


L'idea (* la pratica di (dii 
sulta/ioni di massa rum sano 
nuove nel nostro Partito; tra 
le raecomnnda/iom organizza 
tue del XII Uonutosso hanno 
muto un particolare ninno. 
Consultazioni ve ne pm -0110 
o-si-n- di vario tip > e vario 
'Jeneiv. K’ rumunquo un- 
p e tante che t ss,. con <d) 
hiano i! earatlcre di un 
semplice referendum attuino 
a decisioni già prese: ili tal 
raso, per quanto utili, rimali 
eonu un fatto piuttosto forma 
Ir e non \anno nella direzione 
di uno .sviluppo di (lutila de¬ 
mocrazia reale che presuppo¬ 
ne una sempre maggiore par 
teeipa/ione responsabile della 
•> base s> a tutta la v ita del par¬ 
tito. La pratica oramai invalsa 
In molte federazioni di sotto 
porre al giudizio di tutti uh 
iscritti proposte organizzativi' 
nuche delicate, quali le can¬ 
didature a cariche di partito 
e a cariche pubbliche, si e 
rivelata fruttuosa: non ha in¬ 
debolito ma accresciuto il pre¬ 
stigio e l'autorità dei gruppi 
diligenti. In altri casi le con 
sultazioni hanno assunto lo 
asjM-tto di grandi inchieste di 
massa e fornite unti ricca 
messe di suggerimenti, propo¬ 
ste e critiche. 

.Molto ambiziosi, ma di una 
Ambizione necessaria, gli obiet¬ 
tivi die si è posta la grande 
consultazione promossa dal 
Partito in questi ultimi mesi 
sui temi del rafforzamento del 
partito stesso e per la cani 
pagria di tesseramento e pro¬ 
selitismo per il 1970. Prepa¬ 
rata con l'invio di un docu¬ 
mento alle federazioni e con 
una serie di riunioni interre¬ 
gionali fin dalla scorsa estate, 
lanciata ufficialmente con un 
comunicato deH’I'fficio di Se- 
‘ pretòria nel mese di settembre, 
la consultazione ha posto a 
tutte le organizzazioni, in mo¬ 
do aperto e problematico, i 
temi della loro vita e del loro 
sviluppo, chiedendo che fos¬ 
sero esse stesse. Sezioni terri¬ 
toriali e di fabbrica in primo 
lungo, ad elaborare non solo 
le loro linee generali di la¬ 
voro. ma gli obiettivi concreti 
ria raggiungere, indicando i 
mezzi die esse intendono im¬ 
piegare e sollecitando un giu¬ 
dizio critico e proposte costrut¬ 
tivo per l’attività delle varie 
istanze del Partito. 

Il periodo a disposizione è 
stato assai limitato, ottobre e 
una parte di novembre soltan¬ 
to. ed un periodo in cui si 
sono accavallati tanti compiti 
paterni e problemi interni di 
partito, per cui sarebbe inge¬ 
nuo valutare in modo buro¬ 
cratico e puramente statisti¬ 
co i risultati ottenuti dalla 
consultazione. La realtà del 
nostro Partito comporta si¬ 
tuazioni come quella di Fer¬ 
rara (dove si sono avute in 
un mese le assemblee di con¬ 
sultazione in 157 sezioni su 
lflp e di Reggio Emilia, con 
più di 290 assemblee di se¬ 
zione e quella della federa¬ 
zione di Cuneo, dove i poco 
più di 2.000 nostri iscritti so¬ 
no divisi in 102 piccole se¬ 
zioni e nuclei, dove non siamo 
presenti in modo organizzato 
in oltre 100 comuni. Ma quan¬ 
do la Federazione di Bari può 
annunciare che nel corso del¬ 
le riunioni tenute sono inter¬ 
venuti più di l(Wi compagni, 
quando Caserta ha realizzato 
fio assemblee di sezione e Man¬ 
tova PCS. si ha una idea de! 
l'ampiezza dell'attività «volta 
p (ielfattenzione per i proble 
mi nel partito che la campa¬ 
gna per la consultazione ha 
provocato K' questo un dato 
estremamente positivo; anche 
là dove si è avuto «olo un av¬ 
vio. o una realizzazione par¬ 
ziale degli obiettivi ciie ci era¬ 
vamo proporti, si sono create 
condizioni nuore per affronta¬ 
re. con l'aiuto e l'impegno at¬ 
tivo di un vasto quadro di 
compagni i grandi prohlemi 
ri’organizzazior.e che il parti¬ 
to vuole risolvere. 

Il discorso generale è stato 
fatto e rifatto. Arche nelle 
nuove condizioni vogliamo es¬ 
sere un partito di massa, ca¬ 
par,-- rii far fare po.-.f.ca a,.e 
grandi masse e che respinge 
le suggestioni opportuni*?e ri: 


| i smi'tra t- sullo spontaneismo 
t- la di (soluzione del purt ito 
nel « movimento t , come le teli- 
! t.i/ioni opportuni't,. classiche 
d«-l < partito d'opinione v. Si 
tratta di due varianti ili una 
coni■e/ioiie piccolo - borghese 
--(■conrio cui a- masse dovrei) 
i belo m un modo o nell'altro 
] seguire delle clltcs illuminate. 

! Il problema dei problemi ri 
■ mane quello di portare la or¬ 
ganizzazione del partito, in tut- 
I ti i suoi aspetti- al livello del- 
raccresciuta influenza, delle 
maggiori possibilità e delle 
nuova* responsabilità derivanti 
dai progressi del partito e da¬ 
gli sviluppi della situazione 
-oliale e politica. Non è un 
compito nuovo, nè nuove le 
! preoccupazioni e i richiami se 
veri e autocritici che ci sia j 
tuo fatti: forse nuovo è in | 
; vive il modo come a questa 
I opera si vuole chiamare tutti 
i militanti ed ottenere anche 
il contributo di quelle forze i 
nuove. soprattutto giovani. ! 
clic guardano al nostro par¬ 
tito con speranza e fiducia, 
ma non trovano ancora posto 
nei suoi ranghi. Senza preten¬ 
dere di fare un bilancio del 
la recente consultazione, il 
primo suo grande risultato po 
s:tivo crediamo sia stato ap¬ 
punto il richiamare ai prò 
biemi d’organizzazione. l’assie¬ 
me del Partito e del suo qua¬ 
dro. Ciò non è avvenuto e 
non avviene senza discussioni, 
contrasti e polemiche; una 
certa separazione di fatto tra 
il quadro che fa politica, di¬ 
scute. scrive, è impegnato in 
cariehe pubbliche o in atti¬ 
vità sindacali e di massa e 
quello che si dedica ad un la¬ 
voro più propriamente di par¬ 
tito. si è introdotta da anni 
in molte nostre organizzazioni. 

La soluzione non sta eviden¬ 
temente in un generico ri¬ 
chiamo all’attivismo, o nella 
nostalgica richiesta di t fare 
come una volta ■». ma nella 
ricerca in comune delle for¬ 
me di organizzazione corri¬ 
spondenti ai tempi nuovi e 
alle nuove esigenze. In molti 
casi il punto di partenza può 
essere un serio esame stati- 


! Libertà 
di informare 
obbligo 
I di leggere 

Nii'rAv an - .:' nella v.ai'.ia di 
A'ntale Fidia Sassano si 
I ì.rcncci'pa Giustamente per le 
! persecuzioni e diciamo pare 
I per oli ottentoti alla libertà 
di stampa. 

Abbiamo condotto su tutta 
la questione tuia campo min. 

! sottolineando ogni t olta t be 
[ ii prohtetna si ponevo per 
noi indipendentemente dalla 
posizione che Giornalisti e 
ainrnali avevano osatelo o 
assumevano nel confronto 
del nostro Partito c del'a 
sua politica. 

Tolin è stato difeso dal¬ 
l'avvocato Fausto Cullo, de¬ 
putato comunista e membro 
del C.C. del Partito. r:on 
certo perchè condividiamo le ; 
posizioni sostenute da Potere 
Operaio 

Sosteniamo invece, e ver 
tn’ti. i tiiritti co fitti:-ornili. 

Tra i rio’cn r; dorrei,-c 
essere anche per : ccunpaoni 
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I Fitiia Sassano annuncia 
j esc ri/rutà avrebbe dimen¬ 
ticato di dare la notizia del¬ 
la condanna rii Brano M/i”! 
e mette la cosa ir. relazione 
col... Manifesto! 

Chiediamo ai campa ani 
dell Avanti' ri: darci atto 
I che la notizia •’* stata r.a'a. 
! dal nostro pirrna’o cane 
dal loro, il Giorno 21 di¬ 
cembre. forse co 'i qua'ch-" 
citazione in più de’ testo 
c inerir:innfo ». 

! A Fidia Sassona non por. 
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I 'nanismo che ha avuto 
I tempo ri: razidme. 


Per ottenere plasma surriscaldato 


Progettato 

«Tokomak 

MOSCA, 2è , 

$*• .n v.a ci: prosvttaz.-.me ;n 
Urss .ma .vuoi.» ,stahuz.or.e ri-.! 
Lpo < Tokomak » per iV>::en:- 
n.omo di plasma s.irrise.!.dato, 
r.oe delie conci.z.oa; per i'ese- 
i. .iz.ùne de.la reazione termo mu¬ 
ri»-are controllata. Ta.e 
iiiz.one reca ri numero ’.O e co- 
«titu.sce un porfez onamc-r.to 
eenstb.le di tutta una «or,e ana- 
•ga procedente, con il quale :I 
•u.iettivo guidato da'.l'accarie- 
fiv.co Arz.movie ha ottonaio p.a- 
grna a temperature ri: alcuni 
milioni dz ira ri. e con una vr- 
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q vanto affi renana adesso e.: 
scienziati soviet.e: « Tokomak 
!0 : Feznera ima tappa r.'i-iva 
Falla via ri-ri! i r**a!:7?az.one ter¬ 
mo n i : !e a r e co.v rolla uà. 


stivo — si, anche semplice- 
menti' statistico — com’ò av¬ 
venuto tra i compagni di 
Temi che accertano che .su 
•1UU iscritti alle Acciaierie dilli 
som. degli anzi.mi e ili lì sono 
partiti per il reclutamento di 
Hi giovimi m qualche settima 
mi; sono dei conti anaioghi 
che li.inno spinto 1 compagni 
dellTtiilcantien di (muova al 
la conquista di altri (>U giovani 
al partilo e quelli ili Castel¬ 
lammare di Stabi,ì a reclutar¬ 
ne altri lóti. Contro le cifre 
iiu-die v che dimenticano interi 
reparti tcoinè avveniva itila 
Mirafiori. o alla Borlotti o 
alla Marcili i. che « dimentica 
no » quanto vi e di nuovo 
tra tecnici, impiegati, nuovi 
gruppi studenteschi e soprat¬ 
tutto fra i giovimi operai. I 
compagni di Reggio Emilia clic 
hanno constatato che il 70 per 
cento dei loro iscritti ha «U 
pi-rato i ;VI anni e chi* la per 
centuale degli operai non è 
cresciuta nel partito mentre 
è cresciuta tra la popolazione, 
hanno cominciato di lì il di 
scorso, diventato motivo di 
battaglia politica per un re¬ 
clutamento di m;iss;i tra i gio 
vani e per la creazione di 
nuov e decine di organizzazioni 
aziendali. 

Non a caso la recente con¬ 
sultazione ha puntato sull'as- 
semblea di sezione. p‘*r hi ne¬ 
cessità di fare di questo anello 
delia nostra organizzazione un 
vera e autonomo centro d'ini¬ 
ziativa politica, di direzione e 
di controllo concreto dell'at¬ 
tività dei singoli compagni. 
L'aver creduto in molte fi* 
iterazioni. <_■ per troppo tempo, 
che l'iniziativa generale, di 
questo o quell'organismo diri¬ 
gente. di questo o quel qua¬ 
dro o esponente politico, po¬ 
tesse compensare l’impoveri- 
mento della vita della sezione 
è stata una delle cause essen¬ 
ziali di questo impoverimen¬ 
to. di cui sono espressione fe¬ 
nomeni di invecchiamento, la 
diminuzione (oggi arrestata 
perchè compensata da certi 
progressi parziali) del nume¬ 
ro degli iscritti, i casi in cui 
la vita della Sezione si è ri¬ 
dotta a quella del suo grup 
po dirigente, o a quella di 
un club di discussione, vivace 
finché si vuole, ma non certo 
forza dirigente degli operai e 
dei lavoratori del quartiere, 
del comune, dell'azienda. 

La consultazione di questo 
autunno ha esteso grandemen 
te il numero dei compagni die 
hanno pre-o coscienza (ii que¬ 
ste verità e che sulla base 
di uno scambio di esperienze 
e di una ardita ricerca lavo 
reno a risolvere un problema 
ai (ino e con difficoltà sempre 
rinnovamisi. Di qui l'accento 
che viene posto sulla eonqm 
sta ili nuove forze, sulla pio 
mozione di nuovi quadri, so 
prattuttn di quelli emersi nel 
le lotte operaie, sulla esigen¬ 
za che all'interno stesso della 
sezione il lavoro sia organi/ 
zato in modo da sviluppare le 
doti e le possibilità di inizia¬ 
tiva. la responsabilità di ogni 
militante, sulla insostituibile 
funzione della stampa del par¬ 
tito 

Il discorso sulLorganizzazio 
ne del partito si lega sempre 
più e sempre meglio a quello 
suiforganizzazione del movi 
mento delle masse, sia nei suoi 
aspetti nuovi nelle fabbriche e 
rei quartieri, sia per il r.e 
« erario contributo allo «vihin 
no ri*'He autonome a.**ociaz:n 
ni dt : lavoratori. Caratteristi¬ 
co ii fatto che in numerose 
sezioni delle federazioni di 
Foggia rii Muterà e rii Bari, 
si sin cori venuto ponendo ii 
problema dell'urgenza di un 
mov inu-r.'o organi77nto de! ce¬ 
to medio. 

La fase finale delle assem¬ 
bleo per la consultazione si è 
fusa con la oi*cu=s.ior.e sulla 
risoluzione del C.C. di condan¬ 
na col gruppo fra7ionis ,; .co ri*-! 
r Manifesto ». L'intreccio del¬ 
le due discussioni r.e ha ele¬ 
vato i! liveììo politico ed h.a 
cs.vtn ‘0 il valore rie! Partito 
e rir-ll.a suo organizzazione, il 
significato della sua unità. Pro¬ 
prio perché realizzato in tir. 
momento così gravidi di lot¬ 
te e di avvenimenti il lavoro 
svo'to è prezioso, a condizione 
beninteso che esso venga con¬ 
siderato corre Lmirio rii una 
grande «volta. 

Ogni dato raccolto, ogni riu¬ 
nione- in cui si sono tirate !e 
somme, mostrano un partito 
pieno di f.ducia e di sicurez¬ 
za. legato alle masse, alla te¬ 
sta ri: tutte le forze democra¬ 
tiche. e nello stesso tempi") un 
parato che non è soddisfat¬ 
to. che avverte la po<«ibil;‘à 
rii un grande pas*o avanti e 
«ente die questo non dipende 
solo da una giusta linea po 
litica ma dalla capacità di 
fare affluire rapidamente a! 
partito nuovo forze e di dare 
ad es'é la possibilità di espri¬ 
mere tutto il loro po‘en7i'a!e 
rivoluzionario in modo orga¬ 
nizzato ed efficace. 

Giuliano Pajetta 



Sarà questa una foto del 1970*? 


Come- c jiu io por l'dniio nuovo la rivista ii Am¬ 
ia orno * btom » ita pulablicato questa foto: vi si 
vodotio a sinistra il ministro dupli Esteri Sui* --!, il I 
| coni,tributi- [Candì u altri esponenti do! governo d 
! Bom, e a destra il presidente del Consiglio di Ste’u : 
| della RDL Walter Ulbricht, il primi» ministro Siepi), 
il ministro degli Esteri Win/r-r e il membro dell'Uf¬ 
ficio politico della SED Elonecker. E' un fotomon- i 
taqgio: non troppo corretto dal punto di vista del | 
protocollo diplomatico (Ulbricbt, corno si ricorderà, J 
nel suo messaggio al presidente delia REI Efeme- ! 


m.inii ita proposto dà* i tà-go/ictti si svolgano tra 
Brandt e Stopbl. ma comunque indicativo deil'atmo- 
stcra politica nuova die si (cri.a ora di creare tra 
i due Stati tedeschi. 

Irridiceli ivo è .metà' il testo ch*> accompagna que¬ 
sto fotomontaggio, e c fio -i Stein ,. ha elaborato in 
i ollabora/ir.ne con !'•< Istituto d'* demoscopia di 

AlieiibLàich >> : eia esso risulta che il /-l p- r cento 
dei tedeschi occidentali ritengono utile che Brandt 
e Stoph si siedano ad uno stesso tavolo per nego¬ 


ziare un tmovo tipo ri; rapporti tra i due Stati tede¬ 
schi. Negli anni cinquanta la parola d’ordine « Ì 
tedeschi ad un tavolo» *• sta’a una costante della 
politica deila Repubblica democratica tedesca, che 
ha sviluppato, a questo riguardo, tutta una serie di 
iniziative politiche >• d.picmaiivhe, eh*'- sorto però 
sempre state respinte dal governo di Konrad Ade- 
naner. l'era di Adenauer e ora finita. Nei rapporti 
tra la REI" e la RDT sembra aprirsi una fase nuova. 
L'anno ette sta per cominciare sara forse l'anno del 
i colloquio tra i tedeschi. 


Qual è il bilancio della coalizione che da quasi 4 anni guida la Finlandia? 



Una storia di drammatici contrasti tra i due partiti della classe operaia - Una socialdemocrazia che ancora all'inizio degli anni sessanta 
si poneva alla destra del partito del centro - Come si è giunti a questa esperienza e i contrasti che ha determinato - Il suo contesto spe¬ 
cificarli ente finlandese - Quel che si è determinato di nuovo nell'atmosfera politica del paese - Si è raggiunta l'unità sindacale 


Johnson ammette: 
«Non sono mai 
stato all’altezza 
della presidenza» 



I à v. V( ) ; t U _ , 

I ' Ho FoxPro a . zo !'’.n.;.:*-« *>'.!* eh- tu".: uri .iicar.en; chi* ivi 
.v. .:?<■) fo-scro a! ri: •<■>;,ra ri-Tri* :.*,:e jy).--.ò.i.:«» »: quc.-M fra--. ;r. 
.-.ir.:» ,-u. r.icch. : ulto .-- ri *» l.a ri ch..ìr.ìz 'tv.e rTa-cia*.! ,i.- 
curu rr.es: fa da!iVx pr *.«: > r.v John«o:i a!:**. CBS e che 'e rra 
i trasmessa fuzu «cherm: . 1 : 1 /mc.ru Uomam. 

L'e\ presidente ha afferma**. *h<* f : Li mm'. • a ir.ri ..rio a p, 
«tatare !a .-uà candidatura alla Cu-a R arca •* che -i mpre fu 
e* rurèl.o ri-ila r.v<z..G am .-e r.e’. i: r.r.:.r.c;are definitiva 

rr.-rz* alia carica. 

.lohr.-m ha riiciv.aratn all'ire.er. ri: -or. aver mai aspi¬ 

rato a eh .creare presidènte, b*. nthé « a ri.:; ..sus.rra r.t zi: USA * i 
ar.ci.-? alfe-stero, narri :a o-n'.:nz.or.v che ezu s.a ur. u.iri.-i 
ambu-oess.mo cbj puntava .-/si alla carica mamma. 

Accettò di presentare la can-i.datura c f*)!o ; perché — 

«empre Fecondo !— avt-.a cor.st.vat.» nt-ii'amh.erz,- polzieo 
rxra’e ir.r.'sp'tc'.tà ^ o .^o.r.^ro *.;**.»■> z\ rri.ì, h.» 

«f.gj:unto Johr»s*.n. ho sempre avrò i'impr, «s;or.*e d: nor, 1 
sere raai F.ta'o aifaltezn riezri ;ncar.ch: che r.zopnvo ». 

Il f.jo mandato, però, fu anche o«‘aco!ato. t.cn** a precisare 
.Johnson, forse r<* r non b-.:tar«i troppo gru. ua < prez/.id./i » e-.- 
sterzi r.ei «'uoi riguardi r.e'ri'a*T.b ette *.:t.co americano. « pre- 
c.unizi » r.:*cardanti 1 ! suo limitato ..rido rihstruz.or.e, W sue 
< umili ornami » e 1 s.„o; rapporti con gii amo.enti ce! sud chi¬ 
lo rendevano sarad.:o agi: clementi l.bcra'u. 

A c;ò. per completare :I quadro, va agg.urza ur.i^ d;ch;ara.a 
incapacita a presentarsi come cotr.cn rie.Viminatore (Vi!e » s.gonze 
e deile aspirazioni degù americani: etononosiarrie Johnson s: . 
riet:o convinto che avrebbe ba’t :'.o N:xon, se *: fosse presentato 
a'.ie pre sirienziali del l>'à e eh.-, «uiìa sua ri-CiSione ri; r.t.rar-i 
r.on ebbero alcun effetto s! successa rie! s-natore McC.'.rtny nelle 
primarie del New Hampshire e 1 entrata «..ila r-eena ei-ttora.- 
deì senatore Robert Ker.nedy. 

Anche 1 ! r.t ro dalia pxhura gli fu s:rtg< r.to. ccntmua Johnson, 
dalia mogi.e, «uno dei con«igi.eri p:u sazu. •• cortamente pia t- 
riat; eh,- :o abbia ma: avuto»: già r.t i i (“ • •. quandi scadde ;! 
mandato ptestrienzlalo che egli corclu-'o a! t-v-to rio! clefur.to 
presiderZè Kennedy, la signora Johnson si: avi va invn*o un b:- 
c!tetto ;n c In cor,cigliava a r.prese:.:.me la sua candida'ura 
con l'.mi-ecr>o chi.*' tre ar.ru e tre mesi rio :-1 a.Ttbbe annunciato 
di non r.pres-ntars: c.:r. t.u.zo. 


Dal nostro inviato 

HEIJùINKI. L’ò dicembre. 


Sono ormai piu di tre anni 
1 * mezzo — quasi una intera 
legislatura per que.-to paese — 
che la Finlandia è governata 
da mia coalizione (li partiti, 
fra cui il partito comunista. 
E’ 1 ! solo paese dell'Europa 
non souiali-ta in cui ciò ac¬ 
cade. L’e-.pcrìen/.u «i è svolta 
i senza suscitare molto clamo 
I re. soprattutto all'estero. La 
i Finlandia c sembrato un pae- 
! se troppo marginale in Euro- 
| pa perché le si prestasse so- 

| lenii '..1 avcn/totie. I.'i'ite- 
| r* s-c è semina; cresciut 1 
I negii uitimi tempi N*-ì!a 
1 vita P'(|it;c.a finlauili-s*- (|.ie! 

I la (-.spcni-iiza ha provocato 
infatti alcuni sensibili mu¬ 
tamenti. Essa ,-i è rific-sa 
1 con novi’à U- ri'ftricoààl lu gli 
stessi partiti che ne sono pro¬ 
tagonisti. Il partito comunu' i 
«i «'* trovato profondami n*o di. 
vi*-). s»-bbt ne noti «i p ,-t-a — 
. ioni»- vedremo in altra orca 
I sione — far risalir*- alla «ola 


‘ parà c p.t7one gov'-i li.ativ a la 
! cau.a ii*T.'*- (i:\isi-ini- M 
1 domande (|U : n<i.' si arfoiano. 
j E‘ un «u.-i (■(.-ii o un :r 1 «■ j .-1 * sv- 
; so questa co iIìzo-ì,-'’ Hanno 

i fatto bene i comuni-ti a u-n- 
; 'aria'’ Devono o ’oit ri* vop.o 
| star*- nel g.*verr.o? 


Ebbène, nessun gin rivo può 
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! hanno avuto una asprezza 
drammatica e pmnlunJa’u co¬ 
me in pochi altri «‘at:. La lo 
r-t storia rL-à»> lor.tano. alf'.n 
ii-pcr:d*:-nz.i cliè : bolscccìchi 
al patere coree--fro alla F:r. 
landa t'.n dii dicembre ‘17. 
alla spietata guerra Civile, che 
anche qui infuriò, ma ol e qui 
fu v inta dai « bianchi * grazie 
allrintervento tedesco, a! fe¬ 
roce razionalismo ar.t.sov.i- 
t co che dominò i! paese fra 
le due guerre. I comunisti fu¬ 
rono tenuti nc'l'illcgnlità c co 
-trétti a tcrèrc buona parte 
de; loro gruppo dirigente 
nell 'emigrazione in l'RSS. I 
vvialdontocratici pagami,> la 
loro h galitu con una degenf ra¬ 
zione (.he li peto ad esse*re 


I inumo partito socialista de! 
mondo ad appoggiare Hitler e 
la guerra nazista. 

Tuttavia anche dopo la guer¬ 
ra e la sconfitta, entrambi 1 
partiti operai manifestarono 
una loro vitalità. Per la loro 
coerenza, le loro battaglie*, il 
• loro spinto di sacrificio, i cn- 
j miini-ti ritrovarono una larga 
| base popolari*, essenzialmente 
I operala, quando poterono tur- 
j tiare alla legalità 2.7 anni fa 
1 Ma i .'.vcialrieinocratiri enn-cr- 
1 \ aroiio a loro volta un vasto 
> seguito socinlmcnà- pai divcr 

i 

j sifica'n, eppure presente in 
I larga misura nella **r*«a cias- 
! s- operaia: lo con-ervarono 
j per i n-naci !-g, 1:111 org.miz/a- 
I evi (ile avevano pento m.m 
i tenere inmtcrrot*.(mente *->:i 
I una lor-i ba-c [> ipolare, si i 
j pure a prezzo ri; degradanti 
I compromessi. Entrambi rela 

j 1 

I tivamente fon. i due pur? 1 ?: 
| si contro sbavano riuruni-itte a<l 
j ogni livello, dai verta-,* alla 
1 i, r ... 
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j che r.-l '45 quindi, dopa i'jr- 
I mi'Uz.o coti l’L.'RSS. si f-armò 
! un gov erno rii larga coalizione. 

' n cu: erano preservi i corremi- 
1 c.i. t-ss.a ron fu ' in'-) :! risul¬ 
tato i: un v.i-t.a irovni-:-:;’) 
; popolar* . qua:.:a una cont¬ 
enenza del!a cn.'.g tintura p**!:- 
: t:ca ircernazi'inah- Negii >?*•«. 
I «* c;rc*)li d-!!u b-orghès-a frnni- 
{ ca v* t-r.aro .iriH.-rt: e jier-o- 
t na’itu s*.:ffic:e-r.*exer.*F re.a’.i- 
-•..ci per comprendere quarzo 
tragica fosse -t.ita l'awer* : 
ra -.iella par:* Cip.iz.ort- all.» 
guerra ht'a-nana e per cerea- 
r** r.iune relazioni d- buon vi¬ 
cinato con l'L’RSS. I.a nr*-s-'*r. 
za dei comunisti r.ei c*-verno 
r.e era una garanzia. Ma non 
appena nel ‘43 quelle relazioni 
furono regi)!ate con 1 ! tra*’.i*o 
di pace e co! trattato ri. ami¬ 
cizia Ira i due nac-si, ci .«: a:- 
frefò a r.mettere i comuii'.'t; 
fuori rie! governo. 

Da allora i rapporti fra so- 
c.a'.riemocrat'.ci e comunist: so¬ 
rto 'tati p-r molti anni estre¬ 
mamente te«i. targo da ricor¬ 
dare le polemiche che fra le 
ri ie ali de! mov imento operaio 
esistevano negli anni ’2il. Co¬ 
munisti e s-'K-ialistt erano gii 
uni per gii ah ri il nemico prin¬ 
cipale. Del resto, negli anni 
i ’70 e ancora aìihn.zio degù 


anni Y,0. i socialdemocratici 
finlandesi si ponevano perfi¬ 
no a destra del partito del 
centro (il terzo dei tre mag¬ 
giori partiti finlandesi) lottan¬ 
do per un cambiamento della 
politica estera di amicizia con 
l’URSS. cioè per una linea 
di antunvietismo all’esterno 
obn* che di anticomunismo al- 
! l’interno. Uscito di prigione 
I dopo avere «contato la «ua 
condanna per la «ua attività 
I di guerra, il collaborazionista 
I Tanm-r v,:u-.,- ri*'!,-ito prc'i- 
i (ieri*»* de! partito. Ne! '02 an. 
| cora i s'K'ialdvmocratici cer- 
j canino di impedire la rielezio¬ 
ni- ri: lù-kkonen alla presidi-n- 
zo. «ebbene sapessero che agli 
1 nc-riii d-'i sovietici, oltre che 
i d-*i finlandesi. Kekkonen era 
in buona misura il garante 
| della politica di amicizia tra 
i due paesi (egli è tuttora pre- 
. sid*-n?e dopo essere stato da 


allora 

rio 

letto 

una 

terza 

volta). 




1 

i 

lv»'o q 

aan 

ri ) s 

abbiano bene j 

pre seni 

qu 


precedi 

■nti. «: 1 

r*.iò 0 : 

Ut ve \iV'. 

1 a r, a ! i 

si del- i 

Ih-sper - , 

■n/.i 

in 

coro 

ri; un 

g- >v t-n.') 

fi ; 

coalizione 

COTI ì 

comuni'- 

* • 

B- n 

inteso. 

prima 

ri, ! '(VI. 

q:i, 

arifi'i 

i! gov- 

TP*) si ! 

f ormò. 

* m 

raro 

s'ati p 

aree rii: | 

fa'r' r. 

J'*vi 

nri 

par' ;• 

i. sr>->- 1 

eie in 


Ilo 

s. »;TaM-; 

m. ru-a- 


•;cn Un 'gruppo «i era -tacca- 
'■) per formare un partito so¬ 
cialista di sinistra. Nuove t-*-n- 
der,7e rinnovatrici -i erano 
manifestate fra chi era rì- 
j ma sto r.ei partito s,>*;ald.;-mo- 
1 cratico: la crisi cui qut'«to par- 
j t.to era andato incontro unno- 1 
j i-.t-Vi un cambiamento ri: in- 
I dir.?/-). Anche fra i c-*mun:«t. 

{ era intanto maturata una «vo!- 
■ ta. Ma pe-r apprezzare qt:-.-'*i 
! eventi bisogna put sempre n- 
j salire ai precedenti. >• p ; 
; tn-.n capire allora come un Ica- - 
i de r dei socialisti d: sinistra 1 
i qua sài» gli ho chiesto quale 
! fosse il maggior risultato rag- 
' g.’urgo da questo governo, mi 
abbia ù* ’to in quest: giom:: 

« q .*. !!*) e - r* ■ dur.i;,» : w r 
I qjuvro anni ». Con la pro- 
| spetta a — aggiungeva — di 
continuare anche d 00 le eie- 
z.on: -de! pross.n» marzo. 

Suoli 

rapporti 

E' una osservazicr.e U.tt'al- 
tro che qualunquis:.ca. U.ò 
ette e nvaggiormente cambiato 
c,*n la nuova coahz.or.e gover¬ 
nativa. che comprende comu¬ 
nisti. s.vlaldem.xtrat’.ci. «.«eia- 
listi di sinistra e partiti di 
centro, è 1 'atmosfera politica 
del paese. Nano cambiati : 
rapporti fra s*x'ia!ilemx , rat:- 
i ci e comunisti, soprattutto al¬ 


la bn'i-. n*.-i luoghi di lavoro. 
(Quest'anno si è ricostituita 
l'unita sindacale: si c ricosti¬ 
tuita — è vero — attraverso 
un accorilo di vertice, piutto 
sto che attraverso un movi¬ 
mento dal b.i'S-). Ma dal ba* 
so queU’nrcordo ha avuto un 
vasto consenso. Vi c di nuov-i 
una sola centrale sindacali- 
numericamente più forte. c»n 
un nuovi» afflusso d: lavora 
tori al sindacato. Se l'anti'O 
vieti-m-) finnic-) è stato spen 
j t 1 in grandi'-imii purt-> attrn 
v,'i -'0 una ventennale politica 
di amicizia con IT’RSS. eh-.- 
Iiu dato j suoi frutti p (sitivi. 

{ ranticomuiiismo. che era in 
j vec*' r:ma'*o virulento fino a 
I pochi anni fa. comincia a ri 
j rei ere a s ;) ,a volta colpi im 
| jjortanti. 

Stampa 
di destra 

In un pae-e dove. s v bber--- 
e; s-,j al goverr. ) una co»!:- 
z: -ne u: s-n:-tra. la -tampa ri 
informazione è 1 .-surrsi- 
men*e in maro alla de-tra. li- 
rari. • > e la televis «me «: r-v* 
laro pr'grc'sis’e e f-»misc-or > 

- almeno a gru:i:zio dei f:r. 
lan iv-s; — t r.utizzar: più ob : «* - 
'ivi. S*r.o ora i cr-r.serva*.ari 
l'-cal: die. intervistati a! vi¬ 
deo. sj sentono chiedere «e sa¬ 
ranno c.apaci d: accettare rr - 
su re d: trasformazione j-ocia- 
I.sta r.e! paese senza r.corre- 
i" alla v > (lenza. Per la pr.m.: 
ioga si fanno inchièste :n cu: 
si denuncia t! cor.tpollo de’le 
gro«so mpr-;-se cap-talistich-» 
sull'econ-omia del paese. 

Un'aria n-j.vra «embra c ~ 
c-va'e anche negli ambiem: 
:r.te!:t-'t.:a!i. che erano irvpce 

— «alvo rare eccez.-'-m — 
piuttosto car.'ervatori. C.ò *.» 
le anche per Luniver'.tù. do¬ 
ve pure ;1 corp-a insegnante e 
e re*ta prevalentemente d. de¬ 
stra Le àlee del «..vialism » 
hanno trovata unàva e ih* a 
circolazione che prima non 
avevano Se r.e disev:te molto. 
«•*prattut*o fra i cova ni. «eb¬ 
bene non si regt'tri ancora 
r.uila dt gsirag inabile al m * 
vunter.to studentesco di alcuni 
paesi ;vcider.ta'.i. 

Rimane da eh.edersi se il 
prezzo pagato per un muta¬ 
mento di atmosfera poht.ca 
non sia troppo alto. Gl: aspet¬ 
ti negativi indubbiamente c: 
sorto: nessuno lo cortesta a 
Helsinki. I.a coalizione ha do¬ 
vuto fare la sua esperienza in 
con<i:zi(Otii d.tf.cilt. Di qx le 
poh-miche. 

Giuseppe Boffa 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Si svolgerà a Milano il 21 e 22 febbraio 

Convocata 
la Conferenza 
degli operai 
comunisti 

In questi due mesi si svolgeranno centinaia di 
assemblee - La riunione della Commissione fab¬ 
briche - La relazione del compagno Di Giulio 


I comunisti preparano U 
quinto conferenza ojn ram. 
Dm rebbc svolgersi, ionie m- 
dira/uine di massima, il 21 e 
22 febbraio a Milano II l'.u- 
t't<i va <i quest.i assemblea con 
un amili di anticipo rispetti) 
.din » trarii/ione ». in uii.i si 
(unzione mii)v;i esistente nelle 
fabbriche e nel paese ptiidnt- 
t.t dalle vittorioM* battaglie 
contrattuali, dalle lotte per le 
riforme che hanno impagli.ito 
milioni di lavoratori aprendo 
alla classe operaia nuove pro¬ 
spettive e nuove possibilità 
per conquistare posizioni di 
pitele nelle fabbriche c nella 
l 'K 'irta 

Si api e un lai go dibattito 
fta tuigh.ua e migliaia di ope- 
i ti. tecnici, impiegati- in que 
s'i due mesi si siolgt'ianno 
a -semblee di ialibriea. di 
gì oppi di fabbriche pei am 
vaie alla conferenza ili Mi 
lami approfondendo nella reai 
ta dei luoghi di lavoro l’esa¬ 
me dei problemi per farne 
naturile im/iatne e obiettivi 
di lotta che rispondano alle 
CMgen/e della classe operaia 
c più in generale delle masse 

Duale l’impostn/ione di fon¬ 
do da poi re alla verifica del 
movimento, quali i temi essen- 
7i,ili attorno ai (piali solle¬ 
citare il dibattito, l'mi/iati 
va 7 Attorno a (piesti due in- 
teriogalivi è ruotata la riunii) 
ne della commissioni* fabbri 
chi* allargata ai responsabili 
del lavoro operaio delle fede¬ 
razioni E' stato svolto dii am¬ 
pio esame della situazione, si 
sono messi a ruoeo i problemi 
rh fondo su cui chiamare subi¬ 
to alla lotta la classe operaia 
e le masse popolari 

II compagno Fernando Di 
Giulio. della direzione del PCI. 
nella sua relazione, i numerosi 
compagni clic sono intervenuti 
nella discussione (Castagnola 
di (ìenovn. (masso di Torino. 
Poemi di Arezzo . Cappelletti 
di Milano. Serri, responsabile 
della ('(immissione giovanile 
della Direzione. (Jranziera di 
\ •■ne/ia. Bernardi di Peggio 
Ftmha. Valeri di Vercelli. 
Molinàio di Palermo. Giulia¬ 
no Pajetla. responsabile del- 
rt'fficin fabbriche. I«i Garbo- 
nara di Taranto. Barra di Ca¬ 
serta. Mola di Napoli. Mai¬ 
navi della direzione della 
FGCD si sono soffermati sui 
mutamenti avvenuti nella vita 
del paese nell’arco di tempo 
che ci separa dalla quarta 
conferenza tenuta a Torino, 
sul ruolo che il nostro partito, 
n- Ha sua battaglia giornaliera, 
ha avuto su tali mutamenti. 

Mia conferenza di Torino — 
h i detto Di Giulio — partendo 
daH’.ispra denuncia della con 
dizione ojx'raia ponemmo il 
grande obiettivo di far si che 
la class-» operaia contasse di 
P u nella fabbrica, nella so 
ni Sì. nello Stato Da allora 
smo trascorsi due anni di 
g-.mdi lotte e di significativi 
successi come la riforma del¬ 
le pensioni, i nuovi contratti 
del ')'.0 le conquiste del diritto 
d- assemblea ed il peso cre- 
s ( nte dei sindacati operai in 
tu", i la vita nazionale 
I,"elemento più significativo 
-- come hanno confermato i 
co magni intervenuti nella di¬ 
scussione — è che il tema del¬ 
la condizione operaia si è or¬ 
ni ii collocato al centro dello | 
se mtro politico. Ma vi è di i 
p a soprattutto negl) ultimi j 
•ne-i anche di rapporto all’acu 1 
t zzarsi dello scontro politico ! 
< apparso sempre più chiaro j 
r-g:i operai ed a larghi strati 


(!• !!'op:n:one pubblica il ruolo 
decisivo che esercita la classe 
cn raia come forza essenziale 
su' quale poggia il regime rie- 
rr/'-ratico. 

Me! corso della rninione so¬ 
no stati approfonditi gli svi- 
1 ippi che ha avuto il movt- 
m-nto. ;! significato delle bat¬ 
taglie aziendali, l'estendersi 
sempre più della lotta artico 
!v i. In questo quadro il sue- 
C( - c o del nostro partito alle 
e.s zioni del "t”*) deve essere 
comperato un elemento di 
so nta di grande signif.cato 
D.iH'autunno del a quello 
del Té). mentre aumentava il 
rumerò delle fabbriche irve- 
,s* *e dagli scioperi nuovi prnn- 
d- problemi venivano p»«*i ed 
affrontati da! m.ovimer.’o- la 
bavaglia per le pens.oni. 
q :• Ha per il superamento del¬ 
le gabb.e salariali battagl e 
c >-■ per una grande riforma 
a. He il pensionamenti e per 
1 afformazione di r. ;>.i md-- 
r rz. d: s-,]!jppo < cr.uom co 
cv'n le - gabbe» «: u-rec 
r ,.;,o ‘■treramz-r,’*'* con le lot¬ 
te aziendali Da qui s, * a 
avanti: si pongono i problemi 
«ri-, d r.tti sindacali, di nuovi 
strumenti di lotta rientro la 
fibnr.ca e di fatto nella pri¬ 
mavera del ‘liti in molte fab 
hr.che i diritti, l’assemb’ea i 
delegati di linea e di reparto, 
s- conqu stano con dure ed 
avanzate battaglie. 

K’ s-i questo movimento già 
Ir sviluppa che si innesta la 
tota per tl rinnovo rii-! con¬ 
tratto, legata strettamente a 


quella per le grondi riforme 
della casa, i fitti, la .sicure/ 
za sociale, le tasse, la scuola. 

t F.a classe operaia -- ha 
detto Di Giulio — è oggi piu 
forte sia per le grandi espi* 
ricn/e compiuti* nella lotta, 
per la piova di maturità po 
litica, per il consolidarsi del 
la sua unità, sia pei la con 
(pinta di nuovi diritti nelle 
fabbriche che le consentono 
possibilità di organizzazione e 
(li iniziativa mai avuto nel 
passato ». 

Di fronte a tutto ciò sta la 
contraddizione attuale: a que 
sto mutamento a questo spo 
stamento di forza a favole ilei 
la classe operaia — si è affer 
muto india relazione e negli in 
ferventi -- non corrisponde un 
mutamento neH'indinzzo pufi 
t ico del paesi* Il povcf no (* la 
maggioranza pai lamentali* ed 
anello la direzione di molte 
amministrazioni locali non 
corrispondono a questa situa¬ 
zione 

i II movimento delle masse 
— ha detto Di Giulio — ed i 
risultati da esso raggiunti f*on 
gonn l’esigenza di uno sbocco 
politico chi* non può non es¬ 
sere cno spostamento a sini¬ 
stra che dia vita ad un go 
verno in grado ili affrontare 
i problemi podi dal movi, 
mento » 

Foco tino dei compiti fon 
(lamentali cui deve assolvere 
il partito- come può andare 
avanti l’azione di classe rioò. 
per provocare uno spostamen¬ 
to a sinistra nella direzione 
del paes-* a livello centrale e 
pe inforco? 

Da questo - si ò detto nel 
dibattilo — dipendi* I'avnnza- 
ta nuova della classe operaia 
o il riassorbimento delle con¬ 
quiste. O resta insomma la 
vecchia Italia di questi venti 
anni oppure ci si adegua alla 
realtà nuova 

Io tale quadro la relazione 
e gli interventi hanno definito 
gli obiettivi di lotta de) IP7I) 
sia sii! terreno dello scontro 
immediato già in atto sia per 
le pn spedivo che da tale 
scontro di classe devono 
aprirsi. 

« 1.'attuazione di alcune irn 
poi tanti riforme sociali — ha 
affermato Di Giulio — e l'in¬ 
dirizzo generale di poltira eco 
nomira saranno nel '70 al cen 
tra dello scontro politico ». Ca¬ 
sa. salute, scuola, riduzione 
delle imjKiste dirette per i la¬ 
voratori- sono pioli!* mi. tutti 
questi, da portare avanti con 
la massima forza. 

Vanno vist 0 in questo qua¬ 
dro anche le misure volte a 
consolidare per via legislati 
va alcune delle conquiste del 
T>0- approvazione dalla Came¬ 
ra di Ho statuto dei lavoratori, 
legge delle -IO ore. riforma del 
meccanismo di scala mobile 
per i pensionati. 

< I.n lotta per le riforme — 
ha proseguito Di Giulio e la 
discussi' ne ha confermato la 
giustezza di questa imposta¬ 
zione — e la necessità di con¬ 
solidare le conquiste già ot¬ 
tenuto renderanno estrema¬ 
mente acuto lo scontro sulle 
questioni di indirizzo della 
polire.» economica la* conqui¬ 
ste salariali e soprattutto il 
maggior potere dei lavorato, 
ri “ dei sindacati possati* *•« 
ser- lo stimolo per une svi 
hip;*' di tutta la vita «*coe.* 
m-ea Vanno quindi affronta 
te que-fnni come la poht'ca 
di-g'i .iive>tirnenti. il controlli» 
(lei prezzi, il ru>'o d-il'mdu 
stria a partecipazione stata 
le. la pulit'ca creJitiz.a. la s;- 
tu i7:nno deH’agr'Toltiira Su 
qui.-*ti terreni è po'S-bdo sai 
dare attorno alla c’as«e opc 
n : a un v.eti blocco che con* 
pr. n la eh strip nvdi de!!-* j 
cl'à e della campagna > i 
I.'altro gran le terrori d: 
scontro A que'.'o de!!a d fos.i 
o riol’o sviluppo delle isti 
-•/.in: (lem'vr'itvhe N’-'lla 
re!.az-one e nel d-ba*t’ , o sj 
p*«'a ron forza residenza di 
bVersi perchè si tengano le , 
ele7 : (*ni reg onah onde p-**er ’ 
orcan-zzare intorno n’ri'ente j 
regione la lotta per una ri j 
forma demo-era; ca d- tutta ! 
la pahhhca annnn's'r.iz ore. J 
di garantire un generale spo¬ 
stamento a «-ni-tra ce!!-'* nros 
s:me e’ez *m comunali, prò 
lincia!' o r» giornali irr.melien 
d * in largo numeri -n q ie«v 
assemblee gl. mera- c!*e «in» 
«'*'. pr, tag-mòf e d;rg- :-: 
<ie> cr'.-rh ->*.>■»rn»r•- d 

Il r. i'o de' p ir: ; > -~e!!o 

scontro de! ' 7 ù il nff >rzi 
«n*-.:»* delle ri'*re orgin z.-v 
7 o-'o d f ibhr'ci con ì! reel i 
timer.!*» d' forze nuove >.*ni 
c * iti gli Viri 't-mi ile!!.* v.m.i 
d 'C-ass ione. 

Ora si passa alle assemblee 
di fabbrica alla verifica, a! 
l'approfond mento dei temi d. 
discu-sione, delle in ziat.ve, 
delle scelte d: fondo su cui far 
avanzare il movimento, svi. 
lappando in p.eno l'iniziativa 
della classe operaia su! terre 
no politico. 

Alessandro Cardulli 


Con il 

1 patto nuove, im 

portanti conq 

uiste 

per braccianti e salariati 


Questi i punti dell'accordo 

Diritti sindacali 


1) I «litu/ioiu* delie commi'Mom piovili 
eia 1 1 e delh* commissioni interci/inunali per 
l'appheii/mni* dei contralti e delie misuie 
di [in-vciiziom- e per lo sviluppo (lell'oc- 
cup IZIOIIl* 

2) Delegati di azienda in rappre'-entanz.a 
di ciascuna organizzazioni* sindacale da 
istituire in tutte le aziende con più di cin¬ 
que lavoratori e avventizi. 

3) Diritto di assemblea in azienda con la 
presenza del sindacato territoriale e HI oie 
annue retribuite ai paiteeipanti. 

I) Tutela del delegato, divieto di licen 
/lamento, di trn-iei imento o di nltie mi 
suri* disciplinali meiinti . 1 11 ’» - 1 >’ct<»nu-nt*• 
dei romp'li smdicih del delegati Ia- eh lì 
Inali altre misun- di-vo-io »-.si-re pri-ven'i 
vamente disdisse e < olii uni.ile con il sai 
ducato 

a) Permessi letiihmtr H ni«- al mese pi r 
i dirigenti nazionali e provinciali; 2 ore al 
mese per i delegati aziendali 1 permessi 
sono ciimulabili Permessi non retribuiti: 
tl giorni all'anno pet paitecipare a con¬ 
vegni. congiessi o trattative sindacali 

Orario e ferie 

Dall’Il 11 ’•>!• II oii- s< limi in ih. dii 
1117 l'Ut) 13 me: (I di 11 li lb/’l 12 oi- l.a 


i illazione è a parità ri i retri!) iz on. Per 
l<- ferie sono stati stabbiti 20 gleni lavo 
I /O ivi. 

Norme economiche 

Incentivo fisso del 1"<. indennità spe 
ciale di 11 ore annue. Per quello che ri 
guarda i parametri di qualifica il I2é ed 
il 2VI ri-.pt Uivamente per i qualificati e 
gli specializzai) Per gli scatti di qualifica 
sono previsti due scatti biennali del 2'-'. 
l.o straordinario alimenta del I'-'. P<- r l ari 
z.aiuta vi è l'aumento dei pie-venti scaglio 
m di rlue giorni per scaglione con li i.'i 
lozioni di uri (ju il tu s,-aglio io 

Durata ed efficacia 

Il patto e muco pei bracciali'l 1 -ala 
nati Filtra in vigore m tutte le procinto 
il giorno 11 novembre l!)t’,!l e scade il 10 
novembre 1!)71. Solo per le provine clic 
hanno rinnovato il contratto dopi il 22 di 
cembro llMìfl le norme economa he ficcttto 
indennità speciale e scatti rii anzianità che 
entrano in vigore subito) entrano in vigni e 
il pnmo giugno l‘ITO Concili loin- coìi'i 
tulle a < 1111 - i I ; i del pitto min-i ani tu- dii 
contratto n izionale dei lloroviv Usti 





MILANO 


lutale 
in fabbrica 
alfa Sir/ 
dittinoti 



Diritti sindacali, miglioramenti economici, riduzione dell’orario di lavoro 
Positivo giudizio della segreteria della CGIL e della Federbraccianti 
Comunicato unitario delle tre organizzazioni sindacali — L’accordo 
è stato raggiunto alle 5 del mattino di mercoledì 24 


Alii ore il- meicoiedi !) 
dopo una mng.t trattativa in 
/tata lunedi 22 si e arnva’i 
alla conclusione positiva (teda 
vei lenza |H*r il rinnovo del p.it 
ti nazionali del braccianti e 
salariati e ilei contratto (!•-: 
t lorovivaisti. 

•Superata la assunta piegai 
di/iale della Confagricoli u 
ra che .ntendeva subordinale 
il rinnovo de: patti alla .oro 
entrata in vigore per la fine 
del prossimo anno. 1 tappi e 
M-ii'aiit: d«-|i< Me oP’a.'i'zza/iO 
n: s.ndar.ii: r «nielli deg • uria 
ri avi vano m/iato d- nuovo 
a trattate \'< ' 1 1 gioiti.da d<-! 


Il primo inauguralo a Hegyesalom al confine con Austria e Cecoslovacchia 

Dieci distributori Agip in Ungheria 
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Un impianto AGIP a Hegyesalom 


Accordo fra l'ente italiano e l'Afor - Primo 
passo per una collaborazione sempre più 
stretta - Il programma di sviluppo turistico 
e automobilistico nel paese socialista 


Previsioni a senso unico 


L/EcoBiOiitis! pessimista 
sulla economia italiana 


1 i K.o-s);n *t « ve,V r,. r.» 
•).-r 1 .. n n. i : i ’:.in i : 

UTO I-i in n inior*» ' i.’.e previ 
' o:,: e. i):*.) ii;i-lie m,« i 1 .*!: ,> d.-, 
p.U-si .n i.i'"r..»’i .i reg-re e.i 
p-.lVhi’. 1.1 Ihitli' M .IciV.lt.» 
.(UT-.ih.i è !.i ri'V's* .efori*.C. *. 
for't* r-on .* e.*'.) ò d.i- c.i « T-. 
r.r.o > i « «pruno .o o-:: 

ik H.» pir:c de! pi irò-,*:.> vie 
.»,* >.ir»- pi: ne.ce.it.* dui s.Cif. 

dei sj.w "i s n Li.'.iH tk: 
!.v.or.itor . Aff» r:iu « Feo-s* 
m:.«: ». :. «—.Temervi, che l’.inl) 
n't : -a di-’.'.VvoTiorn n - ih.in.i 
:v! !‘.*7(1 i.> n k* .iti f il'.* «<■ v 
')'.i unondiM d: < se.op-eri r* -i 
-.rt e;i! t iicnor .1 .r.e«>r.». ,n 
• I :<■!..» r>-d iz o ■»-. eoe i nr: oV « 


7 «>: 




«*:-«• e :n It.T.u 


« ut 


f e:.i . che « 1 ì cor.- n i * 

7 o-f- veli può <->'o ••*, 

.s*rnl'-i-v." » d' c.*p.:*!. 
i.id I:*!.». che « % s: i* » n .*/:*: 
n'odo vece « r.i:.i n.-c!; i 2 .’..ni 

dio mr.i ». -vi!v.i ;*<i. .ir .in 
me -.--.* che !.* es'Cucv de: 
c.ip :.».; .M-n e ■!.,-> «i .d.ic!i sc:<* 
p< r: q ir. k* noce •'.il ,i'..i r* = 
«,h.l :.i di m nrr«*'-.* i -ec i.-.o 
•i! r .»!.’<* rie :*«' ri ir.’ert ««e 
r,vn. ei .*’ r bi««o rie.! ir.:* 
r« "e e..ro.k*d.tr. 

« Feoro ì, '-. » coni v-.de ’.r.'drv 
Iride.» d; .i o .ni .in.b.en:; f.r»m 
z .ir. n k> c ! i cre.iz *>-■* 
i. Fon i: con ci: ririr.ve*:i-*n 
lo (ma .1 mrr" c.i d 'gc.u've 
re «e^e: :»"«'»> :*, ’vSV f ir 
ir.i'fer re c.i;i :.V.i ,i»:i 
r.» .i Hi Ikir'i ri' M ,.»r.o \ >n 

spezi :-r. V 1 !:.»’. .» ,si.rei> v »' 

i ’.« i re. .v r : prof ij..oi 

«pir.it.'.» f '-a'e » -'he r-**'. e 
cer-.* r ,e v .io e essere la Gran 
B«-< -.iena n:.i iccance e»*e 
<i. fror.v a un .«e*» 'erar'i nel 
r.nc.iro rie» firczzi — eri» pre 
-.•-.ie'e uiH, :* r.ore «tre": 3 ri. 
frev. rii parte ik-da Banca ri 
ha .a F. p* rche ron. m.e*. 
.ii '.irv per lontr»*’.!ire i prezz 
e tagliare amp.e fitte ,1. s,v 
cj .i/.o.-j*- «• renit.i f.n.l .ir..*’ 
M.'t.-r. ..« : com-ner'ator: e.o.i*) 
n..c: « !<* ;i .iJor.nal. ». 


La regione 
alla prova 

Martedì 30 quattro 
pagine sulla Toscana 

Difesa del suolo 
e sviluppo 

O he proposte per un si 
stema di laghi collinari 
e montani - Un piano 
di riassetto globale pia 
nura-monte 

La pianificazione 
del ferrilorio 

0 Per un piano urbanisti¬ 
co e territoriale re 
gionale - Centri storici 
e classi sociali — Espe¬ 
rienze urbanistiche di 
un grande comune (Li 
vorno) 

Un esempio di « nuova 
agricoltura *>: il Chianti 

& Piani democratici e 
azione degli enti rfi svi 
luppo 

0 Iniziativa di base: le 
cantine sociali 

Turismo e 

valorizzazione economica 

9 Esperienze e program¬ 
mi di un Consiglio di 
Valle: il Mugello - Una 
nuova Maremma fra 
l'Amiata e il Tirreno 


i 


Dal nostro inviato 

mi) M'FS'IH iltreminr 
S«* udii los'i- .'(.iti) per (|u»-l 
lo seciuu'Hi « artico con quel- 
l'ariii gelida che tagliava la 
taccia, le luci gialle del di¬ 
stribuirne e il familiare cane 
a sei zampe non avrebbero 
meritato nessuna attenzione. 
Ma li. fuori da Ih-gvi 'alom. a 
circa 2»X) chilometri da Bu 
(lapest, al confine con FAu¬ 
si ria e In Ceco'locaceliia ai 
margini di una 1 fettuccia » 
che taglia una estC'.i quanto 
dc'eita pianura, m queMi 
giorni ricoperta ili neve, (ilici 
la stazione ili servizio non 
poteva non es-ere una novità 
li - m l'unzione, infatti, solo da 
pochi giorni ed e il primo mi 
pianto che l'azienda italiana 
AGII’ ha costruito in un paese- 
socialista. Il primo di dieci 
impianti che verranno istalla¬ 
ti entro il !‘I7U in l’ngheria 
(tre dei quali a Budapest) nel 
quadro di un acourio stipu¬ 
lato all'inizio di qiie't'antio Ira 
l'.bpp e la Mnicnihmpcr (l’en¬ 
te statale ungherese che cui a 
l'importazione e l'esportazione 
dei greggi e dei prodotti pe 
tlolderi). 

Secondo il i oniratto gli im¬ 
paniti. in tutto e per tutto 
simili a quelli delle no'tre 
strade vedranno abbinato 1 ! 
marchio doH'n/iend.i italiana 
e quello (lell’.lfor. l’ente stnt.i- 
le magiaro che cura la distri¬ 
buzione sul mercato interno 
dei prinlntti petroliferi; 111 pra¬ 
ti -.1 significa che gli automi) 
bili-ti 1 quali si riforniranno 
nei prosimi mesi ad una iii 
quelle stazioni, riceveranno 
da una colonna Agip. benzina 
Al,ir. con d vantaggi) di pa 
Carla so!o 1 o i fiorini al li¬ 
tro. cirri'pondenti a 80 e 10-1 
lire italiane a seconda «e nor 
ni.de o super. 

Il pagamento dei dieci ini- 
p e:"i 1 prefaiiljricati da! N'.l’ 1 
vo Pignone e istallati da ope 
rat italiani) avverrà in dieci 
anni, al prez.zo fissato, con 
un tasso di interesse del *'*°b. 

Questi i termini sommari 
(ìelFacconio clic deve essere 
eon«;(krato — ha precisato 
1.» stesso ingegner Bartolotta. 
a nini, nitratore delegato del- 
I Acni nei cor«o di una confe¬ 
renza --'.unni 'voltasi a Buda 
p*'t d ira n't' l’inaignraz one 
dell.» 'ta/inr.e d: Hegv* sa’.i»:*! 
— m pr-nio p.i "0 ve.-s<i un 
«: mpr* p ii 'tr*tia coliatsira 
zone fri 1’ \g-p e i paesi so 
ci.ì!>M dell’F.r-'pi or-e^taie. 
l.a r. ).*r: i.'imndi:! a la 
varare irs omo. ad intensifica¬ 
re snidi r.ippirf — ha ag¬ 
giunto sempre Iringegner Bar- 
to!.*;«.i — nasce da una C'i- 
genza d- sv.i.inpo «tri*ecco e 
n in taf co». Il programma ri: 
collari,c.iz.or.e è q i'.nd' so’o 
agli in zr 1 ! rio-*m de! turismi 
nei paesi *»e.u!:st:. qua’e fa', 
tare esterni, e 1 nuovi indir:/ 

71 dell’* canoni 1 un/aer* «e. 
q.n'e fattore -eterni rendono 
■Tcversri'e la -trada d' q i-' 
«ta collariìraz one In q.ie«*n 
q ladro è m preparar ore m 
accordo per !a co.'ruz one da 
parte deli’ \g p d un motel .1 
B id »p* *: rii concluso il d r. 
gente dell' \c.p 

Nei successivo incontro che 
arib amo avuto con il campa 
gno Rened kl Ternvak. *hre: 
tare generale dell'Afa:, è ri¬ 
sultata in temimi altrettanto 
espi.c.ti la volontà che la eoo 
perazione Agip Afor si mtea- 
s.fichi « .Vci prassi ni anni — 
ha detto l’mgegner Ternvak — 
c <1 « fruì «■*•*— o n-,to. 'ri f.s iiH'.rr 
ijui e tutte 'e i-./m.str..ttu 


re //«-<-e • -.urie \n‘r (iccit/liric 
nel mii/lmr modo pa-,./bt/c 1 tu 
ri ti, (he l'unno .scorso hanno 
rci'/i/ni’itn uri wiìitru paesi- 1 
(piatirò milioni ». Attualmente 
in Fngheria le macchine pn 
vate sono 2<H) mila ma entro 
il 'Ta diventeranno mezzo mi 
lione per sfiorare il milione 
entro il 11)80. * queste premio 
ni richiedono — ha ancora 
spiegato il direttore deU'Afor 
— mia rete di distribuzione 
adequata alle nuore ear/en 
zc ». t D'altronde — ha concili 
so — la collaborazione cenno 
nuca fra noi e l’F.NT ha ormai 
una certa anzianità: al tem 
[io di Mattel abbiamo reali/ 
zato numerosi accordi di sonni 
ino di vari materiali, e più 
volte operai e dirigi nti del 
l’Afor si sono reputi in Italia 
por corsi di specializzazione il 
chi* ha rappresentato non solo 
un nostro arricchimento, ina 
ITncontio fraterno e cordiale 
fra lavoratori di diversi 
paesi ». 


f. 


ra. 


Acceso 
a Taranto 
il terzo 
altoforno 
Itaisider 

T MUNTO. 2 '',. 

Si s- 1 p.«).**.k*n k* :n q .. st 
g -imi .1. i.-ions • i-,.* ,ì* 1 *. .-z-, 
a!tof-i—si ri*-! c* ri : r* » I-.i « !• r. 
p.u 1 :rande rii *ju-• !.• *■' s-,-t .-i 
F imp.i. brini.* unto a !•*■• 1 - :•*.<■ 

V tecniche p.ù ivan/iV <1, la 
voraz-on*- rie".'acc.3:o 
Si appreaik* intanto ca»- !.i 
(riinimiss.,)-',- m.zur.c.ita dtdHR! 
d; sturi aro le !.:«-*? o.-* r,z 1 ; 

.k*.' prò/* tt«> p»*r in 1 .. ..-a 

tro sitk-r.irg co. cri*- «k».r* ari»- 
dare albi tana !e u ••■tot. ri-*c I 
m.l.oai di toano’.l.i'.- u. i-eig.» 
d: cui avrà b:so/-:o r.»u r>'.*s 
s:mi .inni, ha :n f 1 -e 1 . 1-7 iti 
!.i areainzv»’ ri-'! «no « r>* 
r*-r-> » \**1 c»»7s.i lì-*! .‘ria u prò 
g**-"o ri*! -1 :•>.*) e*--.-*.* « *.:*■ 

z co ivi.rù ,i«s .a** re fv*r-.ii .. -1 
cr* M. 


2ri si < 1,1 ai 1 : v . 1 ' ■ i..,i si r*-' rii 
di c s.v 1 < om in ..nati 1 1 * *.tmt 
fli-.i.t o .it'.ii'ii in 1 r.velili .1 ativ.i 
punto pel limilo I s riduca! 1 
sii .ivi-v.ii.o riif.it» i .ivanz.it* 

' piccise e di-tuia vi moposli 
I .sulle q 1 . 0 , 1 * 1,1110 state filli 
s't n.spo.sK uimiediate tiltt-t 
I laico juer.s*- l.a 'ratMUva e 
J pnisi-gii.ta iu*i rutta la notti 
I ed alle ri rie, in, ilt.no di mer 
1 eoledi si e 11 rivai) aH'uccordo 

1 Un md.oue <■ mezzo d m.ic 

l 

I mani e- saia! Mi' tgncol: on 
1 C.iidt (osi posit. vanii lite una 
I lunga lo' "a dui ala pili d un 
, anno 

Una iir.ina valuiazione dei 
iisul'aM ,-«inseguiti e stata fat 
la roiigiuntuiiicntf da.la se 
gietel.a della ('(ili. e dalla se 
< 1 1 ’«-! a di-dii 1 elici .'ir ai-eian'. 
clic consirici alio la stipula (tei 
(latto na/imiale (lei oraecian 
ti c del -alai .al; *i una insiti 
Va c v.'tu! Iosa eoneiiislofic de! 
la lunga lotta condo'ta della 
ca’egoria durante l'intero an 
no Piti 1 )» 

« I contenuti di tale patto 
— si attenua in un comuni- 
c.i'n — segnano la seontit'u 
delle po.si/am. conservatrici c 
in 1 mi- de.'.* l'ontagrk'iil 

tuia tendenti a bloccare il li¬ 
rico, sviluppi « della rimani.ca 
si! ir:.de c (lell'affemia/’.onf* di 
strumenti di potere sindaca 
le lui: contenuti marcano una 
svolta nella costruzione di ut, 
nuovo lapponi) d lavoro nella 
aurn-oltinu garantendo a: riiac 
cianti miglior condr/iou- di la 
volo e (ini ampio fornii ri: de 
moern/'a •' d, litv*rta \j- con 
j qmste economiche «1: potere 
sindacale — che confermano 
ed arricchiscono quelle de. 
contratti piovmcinli — aliai 
gancio l'intervento del sindaca¬ 
to nelle scelte produttive e 
per lo sviluppo di una ",)!it: 
ca di massima occupazione 
creano le premesse per una 
piu salda unità con la clas¬ 
se operaia e per una politica 
di alleanze verso t contadini 
nelbaffermazione dt una linea 
di riforma agraria, di organi¬ 
co sviluppo dell'agricoltura < 
di progresso por il Mezzo¬ 
giorno 

e U* segreterie — prosegue 
il comunicato — mentre non 
gì ino l'esigenza di proseguire 
neH'a7ion(* sindacale per la 
più completa attuazione e svi 
luppo delle conquiste realizza 
te sottolineano l'urgente ne 
cessiti di richiamare fortemen 
te il governo a tener fede agri, 
impegni assunti m materia di 
riforma del collocamento e di 
peitq 1 izume previdenziale, 
lofi' : 1 ;<: »vv<* Irnienti avreo- 
riero dovuto essere sottoposti 
g-.-u nei giorni scorsi, all'osa 
me dei s-ndacati e del Parla¬ 
la -nto Nessun ulteriore ritar¬ 
do [ino essere acce: rato Im 
segreri*r:e. ({dindi, indicano ai 
lavoratori a* esigenza, nel cor 
so dell'esame de: risultati con 
trattuali e delle nuove eond; 
zumi di un/'.ativd sindacale che 
il con'ratto na creato di ral 
tur.-.a (ire suine ri*-: con 
fron--. del governo iier una 
tnunedi.ita oresentazione dei 
prov veduncn-i iK*r ia riforma 
del colUa-amento e della pre¬ 
videnza* ». 

In precedenza s: erano riu¬ 
nite le segrete:.e della Feder- 
i»raee:anti CGIL, della Fisba 
CImL *• della U'sria-UIL cne. 
a; termine delie lunghe tratta 
tive avevano fatto il punto dei 
la suuH/uine esprimendo * un 
giudizio jxis.tivo sulla conclu¬ 
sione oeila vertenza per il rin 
novo de; patti nazionali de: 
oruec:.mi. e su. .tratti t de! con 
tr.ifi> rie, f.or:v iv.nstl » 

,1 De;io 14 m*-s: d; carenza 
c, n'ra'tu.i.e - e «cnttn in m. 
cemunaaio an:".*r:o — duran 
te 1 qii.il. ia categoria ria do 
viro aftron'are r.jietuii ed im- 
p**gn itivi scon'r; sindacai: i*e r 
v.r.*ere 1 ' ntraas.genza e Fosti 
!::.t p.uìror.au, * brace.ant: e 1 
sa..ir.ari alfenr.uno oggi 'U sca 
'.a naz.inu’*- lira avanza'a 
r,.*r:ii.i".va d pr.n**.p:o t-d uri* 
nomira che valorizza estende 


iri-rte/una 


ci'tnn.es'O c! 


A Saronno 
provocazione 
antioperaia 


S \»ONN(\ _v., 

bri vi--.* .i’or,e 0: repres 

- ere .ir.* orerai.! e i «":«) in 
: ."M la zana ri s.irrn,* I ca 
ratinar, funis.v’,* :n ca- r:r.i 
;>« r riunì re’f ve .1 r*c*r-, 

- oc* ri o.r g-r: ' vì.vm!;, 
vorariir’ e -• 1 ferri 

F.nor.t «<'"0 -aire :r-errogan 
12 p. r-oie. .*,: iHure rie,* 
q.n!. : carili n er: rimo eh e 
sto chi era preserie « n ni.-;. , 

ro’.ire q 1.1.e ri «-■ge«'"e « r.ri.i j 

caie) 1! p rchefugg 0 1 »*.li¬ 

llà f.ihbrv.ì «R.v.i» u. s* 
ronco Perirne!!.! FI! otiohre 
«corso 

Q :e! g orno. uno dei propr.e 
tari de.Far.ernia prov.vó e p.c 
,-h;<S in open o Gii s’-ri lavo 
rat,,?' rea / reno 0 ani irono in 
frantumi .Venni v*'n 2*1 e.ipan 
cole I R *1. che aveva pc 
chi*:.* i’o-i* ra o. f; *!*n ;nc..*:,> 
e q .ere'.a'.o. 


.niisirtar.': d.r.tt: c-*r.qu.stati 
ne, rinnovi de: mi c< ntraf; uro 
v.r.c.a.. dei itVfi d 

* ri apre i.-g, n.ig.n.a r.n.-va 
r.eHa .e”.» d. èni.*r.c:p.*.z.e::e 
de. pro.etar.a;** agr.coio 
o*'ree,e 1 nuovi d.r:::i vinzama 
:: .fg.--::n.ino .nev.r,*o..mente 
* .r.iv’tvfiiie rie. o.-ncc.ar.:-. e 
ci*-1 star..,:: ,i. n,a:*'r.a di tra 
siorniaz.v agra:.e e d: occa 
paganie. Feir.anc.paz.one de’. 
p*vcre s r.daea.e r.*-'. 2 ag:er.d.i. 
: .r.-.i.i.-.iayr,-,i rieH.i conci za :.*■ 
’.avorat.va e s«x :a'.e E un p.vs 
>o .ivant: ri: grande .m.por'an 
ra :>er lVsicr.s:or.e ned 1 de 
:r..vr.»z.a r.«'!.*■ campagne cr.è 
s: ::*■*»..« g.» d.rctlainer.-e .-*. «.- 
cr.d.c-*'** c a, va ore del.a cri 
:a orie- ra e d**..e « :e grand- 
o'r.qu-'-f » 

« Ix* s-.n.n « reo r. *.”.n.u.e d 
ccr:'r.i:-az.i>.-ie .d:o e con 

»ti.i. p.\vir()iui!( 1 1 ^r .1 r.v. 

or. e p un ri* va **i un aef, 
n.nvo s, 11 -- s. ifier 

nia — r r.q.i.i...‘.c.*:o r,e! 

.*- - :* l:::.r *>:, 1 arcui /.one 

e -gr-r.er.iuzzaraine r.c>mlern.a 
:! s-io n. ).*■ *1- •so«-'»'gr.o i.lp. 
con:ra::.ir:or.e prov.r.cia.e che 
ta oerò cv.mp.etan'.rnte il 
ri* r.* d: ogn: .p. teca cererà..z 
z.*tr;ce. costantemente espressa 
dal.e org.*n./7..g.cn: nadrer.a 
li ». tkipo aver elencato -. pr'.r 
cipa'.-. r.su.tati consegu.*: che 
p ibrihcnur.-.o a f.anco. ne! co- 
:ii:i-”.’.,-,i «1 afferma 

.« I! valore iri'or.eni co de’.'.e 
norme conqu.'lari* e a.ed,a 


! -, 


niente ite, l,i" t ciH- .-ini a 
e min e’,1* e e ,11 1 m'cgrui e 1 
iisui'ati enn-egu ti ne: (iti con 
’ia'ti provinciali rinnovati r I 
finsi, de! l.'l I>- «re gì eri* 
rie n.iz.otiab menti»* si disuuti 
gotin id approfondire -on Fa 
(-«itegor.a tut'a la [lori.ita in 
rimativi -le! (latto, so»'illirica 
tu la necessita di un •mine 
diari) esercizio di tu'ti : di 
r-tt- conseguiti pievisti dall'ac 
'unto '.'azione della ,-at«*g<) 
.-'a nrnsegue inoltre i>er la 
rainda e nosit'.va eonclusiime 
della vejtenza su! eollocanien 
*(i ( Fi pariti* previdenziale 

ihe «leve eotn’p'.e'.ut* tl tc'-iu 
f'o rie! grandi r'«Ult(lt: rie! 't! ( l 
\' ministero «-!*•! ’avoio «-tu* 
nella ',t-e coni- usivi riella ver 
lenza in oper-irii t nee«*ss,i 
r ’ iriteiventi ner taeilirare 11 
1 agL’iung.meni, dell' accordo, 
le tre segrefer.e naztonal' 
esprimono vivo apprezza 
mento » 


Grave lutto 
del compagno 
Crema 

L .-i.ai'tu i**n. ai. età rii 77 
•eia. :1 1 oinji.igiio Dtimen.eo 

(lem.i (ladre del tiorirti unnpa 
gnu Giovimi), direttore nana,) 
delia TEMI lo stabilimento * he 
s'.imp 1 l'edizione itili,mese ik> 
» IT'mt.i - 

M iompagno Creimi e ai fa 
ui.i,ir, cosi duramente colpiti, 
la red.izoru*. IHnmiiunntraz.one 
de * ! l/iiii«i » <* j i.ivora'ori della 
! EM! porgono !e p.ù fraterne 
'-ondogli.in/e. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO rii 

I lavor.ito’i ri,- 1 1 Siry Gii 1 
llln’l h.uitl > (il si',, il s,,* 1 a 1 (* 
nella f,i!/ir:c;i presidiata con 
irò !e m"CiC ’ * ri llff'1Z Il ìe.’l 
ti ■■ (l( smon.L'az'O.'ie I. 1 SI- 
ry (’namon e d. pio;i! ìe’.a d: 
un grosso gruppi m *'v.mec 
canno francese e 1 1 suina (Iel¬ 
la fabbrica milanese e coste! 
lata di « r.s’iu’Mii.izam! » e ri: 
nriuz.oiu degl org viu-t Nel 
l'Ci 7 venne chiuso il repui'o 
(onderà* e li >2 |..zor.cori ven 
n"!'ii messi su! la-'i:'o Nel 
l '|,)7 «n'-fo a. iep irtii la ” 1 m e 
ri eh,lirici e : battenti e a,'ri 
HI) operili pei .crii :! nos'o d. 
,,i.i,io ('•,:.'i n 1 (a,: .1 ' . ,,:n> -e, 

(a-: pagare meli 1 'as-«- l'az en 
da '.*nva d v'sa .ri 're su' 
tori K M' im-i'.an'', ri :v e!et 
r -a ;t.i {{igas ( ): a la m.n 10 
eia (il siiioiin.tazinne grava sul 
la Sa* .ornane. 42 s 1 -l.i ope 
1,11 e n imp.egat-, secondo !n 
'.fiera in', aia dall'Asstilomh.ii 

di ai sirici ica'i. dovrebbero la 
scure !i fariln ,«*a alla fine dei 
illese Per re-qi.ng *1 e ((iiesin 
pioxpe'.'iva 1 lavorai,m della 
Sirv Ciunion presiti.ano la 
faririi lei orma: da due 'etti- 
in ii.,-. :-i lo u *;),).),' ai *• !:* 
suhd.irn ta ri. un g< anele qu ir 
tane jxijio’.iri* :1 (l'.umlf'.l’nri, 
ilei lavorato:: delle taririra-hp 
d"ll.i zona delle forze politi 
che demo, nit-.che 

Attorno all'allx *!0 iti Natale 
eretto davanti alla fallii:.ca i: 
sono s'retti gl. ari:'ani; del rio¬ 
ne. che Hanno p n 1 a'o (Fmi e 
una ennerefa hOtidareta sono 
venute delegazioni de: riait.t. 
(; compagni dirigenti d‘*lla se 
zinne del PCI. dirigenti della 
federazione commi.sta 1 paria 
meiitari, membri del consiglio 
di zona, consiglieri comunali. 
:1 sindaco Amasi I pariamoli 
tari hanno assicurato il loro in 
tervento. 

Nei giorni scorsi una dele 
Razione composta dai conni 
insti Brambilla, .s.’:it.,*i! e Ma 
ris da AH-n d.-l PSItT* >• lo; 
vice seg’etai.w uro-.- u* aie lei 
la DC. ("arcano s. e-,* r-*e c.i 
(Irvi prefetto 

D.etio la decisione della di 
re/ione (iella S.ry ('.toimi -n 
re v-j sia il tentativo ri: una 
colossale speculazione ed.I z.a, 
attorno all’area di 3 .i nula me 
tri quadrati sulla (piale -or¬ 
ge la fabbrica; un’area che vale 
miliardi. 


Eludendo anche la vigilanza sanitaria 

MANGIMI MEDICATI 

La Federconsorzi 
chiede l'esclusiva 

L inclusione di antibiotici giudicata perico¬ 
losa per la salvaguardia della salute umana 


F 2 in (<>-«0 una manovra da 
(urte riella grande industr.a 
mangiti! -tic.i e della Federimi 
siirzi per assicurarsi move po-i 
z ani di (sitere e di control.o 
di-ì inerenti) dii mangimi a 
riima degli allevatori, can il 
comp-.-icoh'.t* appoggio rii alcu¬ 
ni ambienti governativi. 

E' nota lHmportanza che ha 
a-suii'o il consumo dei mangi 
11,1 composti e concentrati nel 
moderno allevamento: in pocm 
anni s.amo arr.vati a un con 
suino complessoo il; e.rea 7 i 0 
milioni di quinta!:, d; cui tV> 
m.lioni im;Hjrtat! 

L proci s-o d. coazeiitrazmne 
e contro'.’o del mercato u.terno 
eri estero co-titinsc*' un t-.e- 
mento d nr.mo p-.in.i ,-onri r ■» 
-.lite F.itt.v.-.i dell'.i.’i varr.en 
: i. ,'C .l'men-e con'.iri r.o. e 
■ : 1 5--, ippa < 1 . grosse -p-ca’a 
/•om cz e i ree* :,t. f itti ri 
/ .ardali li nro.iuz one 0 . car¬ 
ia* con I a .*0 ri, farmaci no 
e v: 'fico -.ina e-nre-n ore t.p.ca 
ANa.ilm*n'**. «e,mio fo n t: del 
min-aro eie.’.' \ zr.co.t ira e (!<•!- 
!i .'ili M. -e-T.h'i che «" -.og. c 
t:v»i tìcare la !>\ s’a? ore v.- 
gcr.le- sj..a preparazione «* coiti 
merc.o c.e; rr.ang mi. a'.l'.nsa 
; .hi della Corr.m s.'.mo cm«..l 
: va r„iz on.i.e appos.ia, nr af¬ 
fi, lare li prepir.i/.one C ,i coni- 
-l’ercio dei rrarz m: c*)T.p'e'i 
:r.*c,*.l: s i'o all’nd^.-:: a trai 
g.-" '* ca, esc’j.-.er«li /. al e 
valer, e. :n pra: ci li r,ere« 
-ira orerà ../I.in-.i v*:e 
r.nana 

h. r -corri.) che : mie mi n e 
riic.-.h co-: • i:--cono :! óO < de: 
m.irg n-i n c<,ir.merc;o in m 
tei q 1 nri.. con 1* g.*.<*..fin 
zone d: ?-s;c.."are ma p-, 1 ef¬ 
fe zr.", or/mizzaz oie re'.la r>-e- 
p.iraz.o-’-r* ri-.: mar.g rr: rr.eri.- 
ea:- «• tenue i :inr" re ail .n- 
,: i'-r 3 mar/m «tira la esc.j 
- va rifila ".'•'i ;z r.-e e rie! corri- 
m» rc.o ,i->. nnr.g m: cniplri: 
'/’i a’.’ev .-•■ 7 .. cons'ri"''*- ■»’ 
'i-go ri sfxpl ,*: co - .':—;»•■- 
e nor, .re.eco come -rari rito - . 
.-,1 «pechiim.tVe -e a« 

-***']ih. ri. ai.menti crm.p»«t- e 
cmcprvr-' per F. h-'-: irne. :n 
na moli-m lefc* «... 

Iunpo riell’.iiVvamento 
(’cn'ro q rmin,-«-.-•. l ’ 'n o 

.la .ma a"OC.a7 --*m rr-ri..: 
tori z.v-'ecn ci. --v hi t c': 
l'.'fva-or: e i vfer.r.ir* a 'va! 
cere ir,a arr.p .1 a 7 me r.ven 
ira:.va e ri prò:*«hi 
Li riinmcia rielll'r, o-e Z.rii 
teci.ci corcale con la ".arme, 
i * : o ri* un cr. p,v> a. «• :ri ■»«-. 1 
che hanno lavorilo per :1 go 
verno incese, «urie gravi con 
«eih.cme che ricr.v ino riall'-.r* | 
chis.one mconlro'.’..*:.* 1. rre.1: 
c*naa — «pec.a’.mer.ie . 1 - l.b:o 
: ci — ne' mane mi per il he- 
«: ime Vlhn'.rrcrce è in-me va 
a -.nel..'.one ri. riov. rHevar.l; 


di antibiotici u nque spez.j,.tai 
ne: mangimi, spec. i-m-.-nie 11 , 
(jueìli destinati 11 ;>o,i, <i; Iul 

ni. A tali* autori'/. 17. o’ L - s. t 
giunti a! a chetichella. «, r,/a 
tenere conio de! parere d**g . 
«cienzinti. cd in forme- che con 
«en,ono la vacazione r.elle n,,r 
me Di C’ommiss.me «an lana 
mterpeLatd pr.rr.a di e.Hinorar) 
d regola riienio appo-.to delia 
Comunità europea, ad esemp.o 
faceva rilevare *he i.n Luca ri 
principio i meri.cinali devi.n , 
essere usali s 0 ( o p ,. r «- 0;l: 
nitarit ;n -eciinrio luog,) r;li 
vava come il prescrivere che « 
possono includere 5o gr.i.-j.-o d 
pen.ciH.ua per q i.nhF.e ri. ma., 
g.me. e non rii p.u i«,,»j ,_r 

ca nenie .«e no, I.n!..-ri 
maneimisfcn r.n',r,’ r,r .1 ; 

q ia.' asi contro.'o F.c( » (rii* 
2 'ino aver': p, r erro-e c V-rr 

;riKìe. 

Arane :I m.n.«;*.-* ae/.ì Sa 
r..ia. ai.’o-.z/.i-i io Um.po f* . J;r 
d' airi o.ot Ci rei n a:ig rr,.. na 
.ascialo rie. l.r-fi .n/oiriroHi*, 
le qnniihi efTe'ti.an.erle i.«a 
le .ri*i!’nri :»*r- < 

li Rapporlo d- ’ gru:»* 

=e na rilevilo, ori. che q.ia*-- 
...a ri. ar.hhioico « i,c..ni. 

■ ino ne. Us^.-. 
a. evi- t ron varno ri -p* r « 
nemmeno riop«* Hi crm.-.; Ti’ 
’ccum ni ri sos*.sp;o ,m:.h:r*- 
cr * t'isfe- 'om a'.Fu iy, 

P -. mezzo rie* a.m,-*a T r r if 

nuilemo m me-» ri rr.eccen- 
smo riella forma/,one d. In' 
ter r* 5 .a., az.one ri- « - 
a - : he: c: In ca«* ri. ma *-■ • 
Cirri.vi io che abbi 
’Vi * ile 17 o-e peir -, -c \t* 
ersi 1 l-ov,---e. q-; - ri -el » 

■mr-'ss bh.ia ri uve c.i a-- ■ 
h-.c: ci o ccm.j-.qie -. co” h- 
z o-e d: ron oiicr.err.e a'cur 
r ^ -.11,1 «an la.- ci. 

’• rrohH m.i rie’la ri «c.ni-a 
rie'.'..* pr.Vi :z ri mir/.rr*. 
o : r..r. v* la - t -zfs 

' la o: :mperirne ar.hec .ro m. — 
rr or» : q :i-"o ri. un :r.■>■*«■ 
ve-*,» rfo ari e'Cl-i irre F-, 
c. ;« o~e -ri meri c ra. . -ree 1’ 
~e-le qj-.r.rio no: 
rn.ezz. ri co-.'-olo 
: hi ".-ne (per c • 
il R 1 ri-»*-*,» -/'• 

Ic-o ionie esci i« o-e ... . . 
m»-;•*’«'co) Di! la-1 .-.-oro 
m.co c * -oh* rii ir/ir» 
che <v*f.-— e )-1 ve -r-o '? 
prori .7 e-e rie; — i-g.rr* i’C - 
lorio s-fsso rie’ 1 ’i T -?r. ria zos* 
lecnica si meda-’e ìnr a-.- 
cooperi' viari u«o ri' nò iz’-m 
rie a.ss.vmle. ' a con la crea 
7 ore d. Ce-ir; ri a’’*vimeni,* 
a cara rie;.: Fri: ri: --.Cipro 
capaci ri- assiemare • :'in :1 
cefo ri. prori-m.ore z.-Aiiccn-ca' 
foragg,. marcim.h lavonz e-e 
del latte 0 della car~e F. q ir 
sto per Fovea rece-s.tà ri: r 
darre : passae q-Jirufc 1 
costi. 


• ha--,- 
-'• q m- 
t h o: ,- - 

cn < ’e f 
.- j 
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P AG. 5 / cro n ache 

—Lettere - 

all’ Unita' 


L’esplosivo forse nascosto nelle ruote di scorta 

Con questo sistema sarebbero stati inviati trecento chili di plastico a un noto fascista — Dopo qualche giorno gli attentati contro scuole, la caserma di 
PS di via Guido Reni e contro Palazzo Madama — Conferme alle affermazioni di « Vita >> secondo cui Merlino collaborava con la polizia 


Corridoi e» uflir. dis**/ 4 '', al 
Palazzo di OniT/ia e mi qua 
stura, per la pituriib 1- pau 
mi de'lfc 48 ore di k ita e 
quindi, nessun passo alanti 
tulle indattmi Si .ispeMa an 
core che venga loimalizzate 
1 istruttoria contro Pie’ro Val- 
preda e gli altri cinque aire 
'tati, che rutili io pol'tico in 
\ li il s'io rapp>rto di finitilo 
sull inchiesta, c fu imiiiiio 
ri 'P noti le piove conno lo 
c\ ballerino e gli altri meri 
mnau, e soprattutto che \en 
gnno idcntit cat . marni mi i 
c fin mz Poi di i tot -t 
li.'OMima ’ i ' i 1 • .nU 11 o 
gitivi, chi ormai di a orili 
’t ninno binio - i a o n il 
•i u niPon m <1 i d ’i >’i 

.11 UK IMO d 'I ’• I 111 I l 1 

ciiin . dubbi » s’ta u/zc 
r n balzano f inri ari' oc 
eh: in tutta la vicenda 

I Es/ire '<> ad • t mp • » 'io 
« io ì tulio nume io si ih c ipa 
ampiamente di Mai io M'i'ni 
e le' t -J m ii/u * d >,>o iv* r 
fatto un po |a 'to'- a de tra 
scor-i fase i-d, dì Me r. n > hi 
na uà'Citi di' £ circolo ; di 1 
v idi» o .id \tc ni (e incili, n 
su igea '(>'■ tn- li ’* v i ’ i i 
di ! -ed cc ipe ino mare n 
-si » 1 E urc '0 i|f t rna cìn 

n m )'*antt ’e u loie e‘ c 1 
gì e\ c im[>-n *nt d * i » m 
T lard a n 1 / ou d* * c in’ n . i 
no a vedt rs ri un i n.zzi r a d 
lazza 1 n 'Co o lo i *. i m 
,i-e 'peand i ’a - v -’a 1 i p > 

1 z a era odoro a* -s mi si 
e o eh** are ad- va a c re . > 
t 22 TU'?» ’ 1 o i ' * d ~*"a 
ni \ ci ii i , o i ■ e 
SbV.O ^li-tiri Po ( o e M li 
era oo nfoimat >-• dii i P'-» 
a o n*a eh* i f .oz *’» i~ 1.1 
’. i‘Tc. > p il *. co e ma i c i 
no'ienza perf n i . c >’ aq i 
a q iV'o .un ctn avvciao 
n i *-a i ov ”i*>- i . - -1 t i- 

jn ». ;C: ta'j’i/’i o *'»■» •• c i 

per urevirn^c mi .'V* ‘ »b i. 
c *oc. i le .1 se * m ino j : lo 
” e hn r ’ o ‘ P'o q * *•; io re t 
: ."0 q\C •0 J e- ry. > ri CjT 
rei,, t,;i cu: erano o‘.' ,ipj 
if ' Ecco nel'a s* irò mi ' 22 
marzo ' il wc:d lì- j " iqrro~e 
à ; t »M: » 

ter**» non i . . ca-i c. a 
mano a ma.io. .‘.oro i a. a ». 
Ctriì c rii ne aro a vcnrla 
r . ~ ni ì i ’ ;>- "'oo.igg ‘ -. 
sc.'t. t; >:. ore i*-,7z-.az. ai cu*. 
;.,<a d ialine .irò a ó.*z o 
nei. d c. .iti » . rto 
itT.w e '*a*o a C.ar • ''tiauj 
Dm e Ci a e. n n me et e r. 
ocd i*_a» q , i 1 . *‘t .nei u 
jo ea ; *i a o-c . aj a .. c i*at 
urc pruiovror o Miro M r 
i a ì. s 'a. * , '*ì co i' ì* r.-*o 
uo D 4 )’ coti* bracco .' * "o 
d. D* e C- a *• *• ni-, por 

•c d"f t r •►i. Cii" a 
j » « * v lì t j t "a . K * t C n j si *, 

.e»- ' raccnr.it*. ti i >m Pa 
g i Bucero ; ‘a P‘o 'an . *o 
P -ano e i “ 5 o f fr/k. 's. 
m .n .a efi O'... : n-iiz .1 
di» e av ir *. » a V. P u »zz , 
D.*i . * n i .t .» it . . .'Ir : 
no mi r te ; »i -'.siCa'* s. » *ia. 
g-apo: f.i'C.'*’ r.i-e : 
u-mp . e sV-ta arre'-avi n- 

Cft.V-'*e P'- t;. »•_ 

a e dot re n r*rz r.i « * ir 
te -ut e ca-a cr.e ' 1 .r a 
J4<rl»r.o c«*Tf stp* i .a 

cesu-a DC V ito. 


ni", po r 

» *0. C.. — s 


;** .z; 
. . rtr 


pur tol'ahoiandò con l.i pub 
zia av i v a fui irto ima fai a 
putii n o< casone di le mia 
-tini sull* bornlx- cmitio ì di 

sti ibuton 

In fiuesf* qindio di finivo 
cdziom, commissionate e fi 
Utiliziate da grupfii lieti di 
terminati, si innestano quindi 
.dotine voci tue cornino m 
questi gioì ni si die e ( osi chi 
i m inoliare i fi!> di tutti 
la \ re end i 'ia stato un no* s 
simo boss fa < i'ta '1 q i d* 
n**l sottenihre de! T>8 aviebb 
r (fiuto dii fin.piz dori lu n 
fi HI ( llll • 11 p l'tic O I. * 'Il'il 

-'in p o\• m* nti d i una (Mi 
di 1 n >rd et a *i i costo d* iP *•> 
1 g mane d> si orbi d de un 
o i’o i - in i v d P o ir* f 
c hi igg Tu 8 pi* r ii 'ai o 

t df > I 1 f i' f s*a n qtu ~t ohi 
i i< ')*) * o’ifi z o* Po pi i (inai 

meu‘*‘ 'Riihett' <1 cinque * hi 
.1 i ii ci* ’> * mo/zo d 
* *p o iv■ > q i nd a'.l mz o 1 
n'Uibn -enifire Con !» » 5ti*s' * 


Trapiantati 
a un paziente 
il cuore e 
i polmoni 


\ KV, *i ( )*f K 2 * 

A un uomo di 43 anni, che 
soffriva di enfisema polmona 
re, sono stati trapiantai ieri 
il cuore e i polmoni di una 
donna di 50 anni Lbnterven 
to per il trapianto multiplo e 
durato oltre tre ore 

Il paziente, d cui non e 
stato reso roto il nome, c 
considerato in condizioni sod 
disfacenti ma per tutta la 
notte una squadra di medici 
e di infermiere si e avvieen 
data al suo capezzale L'ope 
razione, che e stata effettua 
ta a! < New York Hosp tal > 
e durata esattamente tre ore 
e 13 miruti ed e stata ese 
guita da un gruppo di medie* 
diretti dal dott Walton Lihe 
he/, chirurgo p rimano dello 
ospedale 

Il paziente soffriva di enfi 
sema polmonare cronico e, 
secondo le dichiarazioni di 
un portavoce dell'ospedale 
era vicino alla morte in 
quanto l'insufficienza polmo 
na r e e cardiaca era giunta 
alla fase f.nale II portavoce 
ha aggiunto che Denche siano 
state g a effettuate opera 
zicni di trapianto di cuore e 
di polmoni su uro stesso pa 
ziente, e questa la prima 
vo ta che un intervento del 
genere e stato tentato su una 
persona sofferente di enfise 
ma, una malattia polmonare 
controllabile ma incurabile 

Nessuno dei pazienti sotto¬ 
posti a trap a.nto del cuore 
e dei polmoni e sino ad oggi 
sopravvissuto. 


s]'t* m i <l » < il 1 )* 1 1» < v ' l ’ < i l 

ih ‘ >*) i• <»i * * m * * i 

l II Hit '* *1* i)l i : -.11 < * ' 

gli HI. Hit Mx*lll f.lM I t*'|) l U 
(l**i* tii t>>Mil>( dman/ al,* 
'<. io 1 * i 'i mi i appunto n**l t, i 
vernili* del - f>8) e )»h*i <1*►}>*> 
(ine r 1 id.Ui'simi s av u blu m 
mazza'*) un oid gnu ti il mz 
alla ( .J't mi i d l’s di \ a (m 
dn Ht m Ma 1 iti* iibi’o p i 

( a n i’umi ni iv 11 Oh* ri (un 
n ibi liti > d i* * f* dt 1 " m s 
la* * lido * ')) Hit 1 1 ina n rnli i 
i' '*■ iato tu 1 f» libi a a <1* i b • 

I' II* ) 111 *1 q 1* b l /) ) » l* g lb , 

I i v t * < *i i itili /• i e m M i. i 

M 1 n i » ii - ii* d q i l't 

‘ i* i*i * i i i* i* i li i i*t ,i 

*. .i_i • 1 ' i ( i i 1 i d . 

n ! 11 t *) *i i i * * i ’ i pi / i 
(li* hi ivii 'p* "* ili 
: i* t ( 1 11 | i bi ,ii i’v igg i 

(II** * ' lt V ( - Il I. pili 

Q ],d( i*i*i in/ '*)'* t n* ( fit 
b 1 t ro.op i ’l ibi d [i n n (. 1 1 

' irebbe I 1 ]'< 1 1• » a 'II* *t* r - . 

an rii g**z >i gì iz • i * n 1 > 1 

'itile i » d. q i i'i In firn/ *in i. i 

d Ik UHI ' q n * IV t v a r ( il 

’ah irato » I ri p i b oinm i 
c*> il* *)* r M i i M* n i c * 

mp’** '( ( I)*ld I I E urto o *I 
j li '* jb *11 b *1 pi f * ! 'l I il 

n. 'O (1 d a c ’* o az <* i* ) * 

c ih i’rnt no 20 ;j T'.i’i* ! » t « * 

* i » m i ;i* - f rI i-g 1 in i 1 / i 
',* i uri in I 8 i ì t v er f i* * 
'pi i * ' i* * )• i il' itile •) * ) 

'•(ii 

I’ igm r i *i -• il*»e ( •, , , , 
b » r ,e- g i bv * -t ga’o-i. ci. 

» i l Po t**■ i d 1 ' MVI-'gll > pbl 

r .-* i *it l’> ’n*l igni n‘* rr i 

gl'*) | I * 1 e-V l fjl *■- 1*1 Igg 

a- ’ i i Ci Ut t *> uh n • »i 

'• » ’i 1 '* vi ; i* ii r i : i., * i 

n'* , - *■ i i- r* 1 -rh • '* i 

' I ' i”t I ' ' i C >■"‘”0 ' '-•IVI 

< * -* r ’ i *1 i ' » »c .* 

’ ’ t -* c .baa, ' * n • * * i 
' i n i* r i i ibb' ra* i ì 2■* 

- i i il (, orn'.'n d /* ih r 
< » i i i 0 . r n ' r i o- 1 gr. i s i 
*-• Vi ’ i i- n i '•) q '* r> ) 
n * r _g o 1 Ì2 ! c t more m 
ir» n Pa' rr* r *o in n 
'< * n’- — '• c • da g >r 

' * >• • ni no i ì • **■ i — a 
v r* ii’x* -r ,v ■) ! ra.n k’*'*■■ o 

i 1 na n ** ' r * _n* ndo arme 
n ‘-T.pi 1 .i ncc ; Ma. 
ipn ir’.i -crii gl ' -) i -- n 

* i - * 7 a e c *nn • *- na *■*- 
r .- -a 

Ir i —*i i i g ’*”*-* r.*»n 
r »•»>’* i~ •> i ' inimr,’* ; il 
.t co .n-t* ■;•=* 7• u cn a 
p',)»» bg 1*. conf'-n’g e ce¬ 
ceri *"i i’rT) ■-aprila I 

.ni ' g ’ i"a Mi 1 a " t 'C. 'C T Vi 

Cile i.ì le'’bl na rCuuCi .•■) 
. e\ o-., ir r, i carne .! c '-j-d.: 
bi » n >',i*o a nanz al i Hì'ca 

i ■ !’ v g" e** ' iri T .** g! a. 
*r g aT.f .r.vece ganv_* e 
n i* * hinn 'cr :* > can’n 
ri r ci* ere .. cnf**v**i c 
'*i*i r<:-* » a. i la : .'io: i 
n >n *ii r.oibi-Ci ri \ a nn k 
i) < ” i pir*’ .! nig '*■ t*o 
inern.ri.ind) lev b: erro 
a i mii'Ti ì r 'e., re ' .* 

I c erri gh rj 2 a co pev.i 
t il i f n q i racco * e r n 
' capace q . n ! percre .1 
7 e ero r*'ngà ì do*e>: a 
og' c-i ‘o .n.t’** a re r.ive 
nCC ' * 

Marcello Del Bosco 



In fiamme l'albergo: 11 morti 

le fiamme, nell'incendio che ha distrutto in pochi minuti, a 
Saffron Walden (Inghilterra) l'albergo elisabettiano « La 
rosa e la corona i. L'incendio si e sviluppato all'improvviso, 
la mattina di Natale, sorprendendo nel sonno i clienti del- 

i'albergo. \* .V fr ’a i resf. d**ll ed.f c o 


Spiccati dal magistrato a Palermo 

15 mandati di cattura 
per la strage mafioso 

■ Dalla nostra redazione 
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La notte di Natale 

Strangolate 2 ragazze 
nella loro roulotte 

a f *. ■•[•'.)MI L 

m .,* ,f > .•/ *• i C i' . * i i »)..*' i • 
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1969: bilancio di un'anno spaziale 


Dalla conquista della Luna 
all’esplorazione di Venere 

Lanciato da URSS e RDT il satellite « Intercosmos - 2 » 


Nostro servizio 

-»v \-h:.\c,to.n 
L # q *-*0 .i T*i1.7io r s t- 
tr Tapo d’ b . u t* .u:.:o 

< * i • v f t»*,- ,v . n in 

duut^^e sfi. re oi.el.o c. e 

r 2 . »n » . i** » \i sp»i/*it»e lt* 

r.. cj* Diri. u»re r ..t\u q . 
r.r_. ~bi’i Ir.', cis a>.e * 
ci i*o r> i cor'sO iat*.*iri*‘o 
c..e s. rr.,jge cor.Tn .‘cj fu: 
'e u u 'f r.' or.?, e. c.i.e :i ri » 

ri n* inarco . .nare Ce cr: *b 
apnar.c.rr.a pi fac.Ii *r. -f»* 
sm. ci.’, g .vrc.-i sr.i f,i i .e 
vl.. c.e.. Arstho cri .corro re 
s■*■* ma ce a ti ri: tcr.ic a 
scr:o»gne&re più gli aspetti 


*-. rr.* e n *r. i q ri. 
cr 'aca « ,r.o < -*i*’ 

— a (<■’ . * rr. — c.. maggio- 

-f ' - ' '7.i cerar, trao p ir 
ir. rr. <■ a'cor*. ’r.o.’o r. 
a )‘* : .i . c. c.. a t'D razione 
i r» :•’(* .’ r, f ».e '. i.n a. 
* r* ' ( f ' e 

‘.bc. . i”.f...s ? •. r. ...» 

»,i » i’r. »*e n a’ t >ro’. »z iij ri . 
Cur’r n .’. r..ev ir.b ag,. '‘^m 
i.e '. cor p.()bo a tcrrs I 
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l’Unità / sabato 27 dicembro 1969 


• Esposti al pubblico gli elenchi per il 11)70 



i ricchi 


Tre rapinatori armati e mascherati messi in fuga al Tuscolano 



« Mani in alto... » hanno intimato — Il proprietario delPoreficeria e i parenti li hanno tempestati di colpi 
Inseguiti anche per strada i tre sono fuggiti su una « Giulia » — Il negozio era già stato visitato dai ladri 


® Depennati 390 nomi per « ulteriori accertamenti e — Verran- * 

a no riportati nei ruoli del 30 giugno — Un espediente per ten- < 

® tare una trattativa con gli evasori ? — Inceppato l'apparato \ 

® fiscale capitolino: pagano solo i piccoli contribuenti J 

Nessuno dri muggini i (uni rilmrnt i mimmi n:-nll;i <|iie.-d iinno nei ruoli delle 
Li-sr eomumtli, opie.ti d.* ieri imdlm.i ni iiubltlieo negli ulliei della 111 Uipar 


razioni fttico cl 


nomi, nei ruoli sono rimasti |>inl cssionist i, piccoli 
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Inni po-l/iom (i-u all imi In ;nn. I 

Mina puhhheu/.ioiie tiri muli. Soliti Loren 

clic .atri in il IH riaieim | 

Noi pnim-simi pn.li. prr il "limi | 

illipninlilli . lirilllulio il pi Iiit lpi | JOB 

Ale-saliilio Tni ltiinn. Sit-.thin | ’ilwB ni S 

I.uieit • Soliti So t i-lniifi, \.',n 

Militi 'Dumi III l.ninriili -. Un , S/sEli l" ' 

hello I Ino; mi;. I" i tin. >i l'.ilin.t ! 4 
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edili. inilii-ti'inli. pi npnet ai a 
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Un camionista rimane ucciso sull’autostrada 
Travolto un pedone sulla via Aurelia - Scon¬ 
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Il (jloiclliore Mauro Pennacchi con la moglie, Anna Maria, e il padre 


VEGU ASTAMPA: attorno agli occupanti decine di altri lavoratori, sindacalisti, uomini politici 

HANNO BRINDATO AL NATALE Di LOTTA 

Assemblea per tutto il pomeriggio alla Vigilia di Natale - Solidarietà della Fatme, delPApollon e di ah 
tre centinaia di fabbriche - Denuncia della incapacità del padrone e delle responsabilità governative 
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Domani 
un'intervista 
con Trivelli 

Pubblicheremo do¬ 
mani una intervisla 
con il compagno Ren¬ 
zo Trivelli, segretario 
della Federazione sul¬ 
la prossima conferen¬ 
za provinciale che si 
svolgerà nei giorni 9 , 
10 e 11 gennaio. 
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In questi giorni 

Telefonare 
che guaio! 

Niente comunicazione, disguidi e lun¬ 
ghe attese — Le linee telefoniche scop¬ 
piano — Occorre un potenziamento 

Kr.ì pròli cì.b.ir. Corra t>e:i: arma, durati . a* ft'io. i* 
ir.arc ti.vera oro probiirria. Uao-' armo. :v»i. ir o ,s r 

aniiaada ani iu- pi ori" -ajH-r.cdi** ti':r. po i -.ola . 
;.:.*<• -ano - iir.iaari. . prima a. .no;, ia temnmra 
lò m liòir e.’.ìi it.it rr i i a * 1 -1 Iiv.ui!:: :v»:t parliamo J» ». 
it* ::v.sTi:rba:'.«- ::s u ir-t !• /mi * 

fruì ilio’. !*-!rfiinart a \i I.mo. j>rr t -t m:»;o. ;>t-r la:* irl: 
r ;ri p t ìrt‘iì!c t' .-i r.'j>*Diì< ri*, ti.ììl c.ij>» iìi‘. 

u:\èi v ottonUì d.t. <)ppg:t iK’i 

or*.-. i:nr;.t* f:iif. 'u»:.i^m'.o. |vr Di*:ì lar^: 

o.:t* cai! ;i o. \ lì aiin (.d.- i:ii*(* dio. par ai nido la. 
^jnic^/iono. ?> r>; fc -*ìd.i 

’ t * co*? canìh:an*i "t- q ; .t ’ c i ; : t* i \ ’r.< .uì ui 

co. ad US pai, e.a : .iM.e.i prima d. firn:. 1! numero ina 
. a occupato. « Cosi Ila 

Perché :u*:*> !.«• ia.rf. le Ot tp.r.i... -(H'Cla.Ila n’.t 

a r>rr.: con.c qm -!i. ri-a.'.tpo • omp.t ia:ii« 1 ’.ie .n- illirU'ii 
saturò*, -ecipp'.an.i tt !*t ra.na :i‘t . Orma ira ani'd omni.i 
»ri dei) !>irto i-<-.-re f>»*• n/.a!i. .la.'ianta!' -«• -i 1 noli- r' 1 
_ . 1 ::C' mi * n * * ■! 1. i < i 1 v u u ti : t io j>e : 11 * t *i. ’a in p t , ti 
1.. ,i. q.K-'U- „• ornalo. *...*:. a c.amst *i. 1:'.; :st« n'.t. h irto 
uria ouon.i 1 -ii!a por :.;!te ita -• rr.t-ttana (ia !>•«::«• 1 
filiti di C(,*l:|a < r./a tra S'.a'o • Sii*, cri»* Ialino a. -oll.o. 
r.cananie tra loro Sipr.tU.r.io. <i pare, la *- 11 ’ dri< 
linciare mi .Kcup.ir-: -r.umrna do! pi!ei/iamm.!.i » 
[a rnar,u!enzio:.e e rv>n p: • ik.< uparsi -o'o «i»..» mi«* alti 
1 commerciali quali la fi!’►i.ff'U'ion»- e i ’o adoni inferni 
j:i telefono in o^ru stari/.1 » r lo vv'.m p.ibhln l'.anoi. 
rjo-.- drl l.r'.o im:!:'.i d*. l resto se J>» r tnr'det» un tra- 
o «ir./ »io un appartamento d* Ubano pa-.-a:, puma 
ieri/) sci o selle mesi. 
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i i-tafo ti-.v.n»* ti \»»lan!tm t 

t- : . •■-ii: 1 '.mondo ’a :i",i i- .1 -ai: | 
iar 1-.1 a'ia ^.a: a.i'a .! ■ini'i- 1 

j tt ,i*j la: o. la, aldi : tn.i t 

• :i - /-i ti.'a'.i .io'.’a ',>''.1 J 

r'ie t-.--o -* imiti , -« » * 1. i : 

t't'U i" , .vi: -.1 ■ -.va- v :! e 
Z a ‘a ! •■' : .a j-, 1 ai- 1 

IMinl !)!*.■’• t*'t* ’.M .c t'-'ill'II | 

.- o:r. o'-.-r' »• i ai, .rie fahiir: 

.'ia io. a -•Vi.! a i. 1 ’ K I ; 

rum.ib:! .1 ia f’.tia- n: \-v'fii.: 
t.1 1 d a 'r .-fa:,.' nn-.i:. '. ;■*> 

ur t i/: -ar nia fra !.;':. i' \ i.>■ i 1 

rhv . .1*1:10 ■- iv.-.i : a a in : 

a: ora : : 1: : >» /:..t:a -.ni: e 1 

a .ra ■I.r.i!.:.! 0 ,'V ::i . 1 re-*,• ! 

;kT.o io o -'a'a ài-'.r’i il . 'òr 
* 1.1 *<‘g*. i«'!U.Lu l. vg | 

Z. si.-!. i:ii;i.i ‘ t- dea _-.t » .1 m d a 
liir.i'iir: e .- -id.it’. 1 v i'\ : 

’a a ti - a .sua : l'o’ieferro. 
ti,-. il:i.n/..ir: .-li;ie/.l.i:i da ai I 

,-.::iò -e":.l).e;e n Ma ,-»*r •• i ! 

.-.•.o.ier.i ,i--tr'; t--t-.ir.t!,*' . i - 
j -.-itia.-ani .1. •• -re a *i : 

j :il:-M*. a-i'.a i. e t'.i-i,'::: 

! K/t r e ir. .-r.-io ir.1 t- 

-t \ t-'i: : ; 

1 

\ la-.o .i delia pr.-s.,:» :./a. .ir | 
i.ri:,' a -ezrrMr: :.*...t ( aii'.ò 
ra dei i.e.oro : ii.i.ra l'n'i..i..i J 
e • e .1 ur /.-n - .. -aiti.imi: | 

d. Pori .-/a. Iao. . Gen’.v.ii. \ | 
Kir.i'iii-r.ir. ,om :.i \ia.i--r : 
t h:. Pot i.e!!:. \ia:r.:i: ;. .ir: e ; 

l i--.i:*i:v.. vaai.vt/a.t l»t*f *'--»-. | 

: a r ,t : < * / .*"i,i.e .le. Pi .. , 
tari- ^ ert prò. ,ne. t.e \/-t ! 



L'assemblea della vigilia di Natale alla Veguastampa 


In sciopero i dipendenti dell’autoparco 

CRI solo per l'emergenza 

Il ministro rinvia un incontro - Dal 31 astensione di tutto il personale 


a.,r ame-c.ir. ,oima.-! \ia.i--r : ''-i \ ... :r. -ci.ipt m ari min:-tri. delia -arr.rà H:pa ! orma ,ra a:*r.: : ,i.;*» a.-tivi • dei 

th:. Poti.e!!:. Marna: ;. .ir: e ' 5 ti:;*t nti, tieìia (’lìl addi:;. a,v.:: r.t.i :.»re a * tiara da | ia (jii ir.fernner:. :'a:.'a::. 

. a. .a tai .vi/a, > Pt*f ■*'--»-. | dv.-. a.;!t»part h; h. .t--.v u/.t'.it draTinimre ■ ua. '.rK-t’intrti vav: j a..::-':, ait-iaiai r.a -, ;o.x-r.-.!n 

1 :. -<■/retar .t reme-,aie .lei Pi ' i , "'i:.ir,'.i d -. r\:/..t re. e .ri :>.: . : -aitia,.-.:, -*,--- pr,-v :-to ;>t r j aeiie -.ur-- -e:: inaia . Via a 

, ari.- ^ ert pr,i. .ne, t a* \/-t j .an/e ìirr : i.t-. p ,* _,ai. t- a. ^ a .tp ti.» t-n.hrt-. ^.t -1 uir-i d: I u.M/t::.t- ,11 t,.r-o h.iaiai aai'r. 

.'f.-ie.i: .he ha r .o*.ia*.> »-»t:re j pr»»:**a' ->*w»ir— . ,|.a--fo i::-ti:.!ro ti.iiemr.o »■--,* J *.< anrha : nu i ri. G ti.i-.i: n.a: 

li /r.iaao r.inia-iu-’a aii!i..i -oi ! i. av.:.i/.,>ae e -lai., previa | re ,i t uravi probienr. <.« j :.r>a iraidre. n.inurti- a ,va.i.-n 

ita*.'.alti ,i.ti p t - demi- .M.vnej m-t!-i da: Ire u al: , v .i i iar,a.: e .p.,»-;:: de...) r.-*;-;;::a • !. tlt'i.a l H.. Per pr*»!t'-:.:r. 

mi vtiafr.a p.t hi i.n/.ar n a..a | -> * !l ’m -e-,..'ai a.:a deCi-a-r.e I ra/a,:.e i!,*., «-n;»-. i la- a--.i.ariti j vtircro ia ,i»-v.- ose dei nr.n.-fro 
i«i::a ’. i ,i i,i i di e Ga n i:. :i j i H pamon!;. har.no i\t .,;u:.i per 

- ■i.ia,o le i Ptime/.a. l a.vi j-*--—---—-- 1 a t ari tire i a.mina reo a. ; a 

r.t-:;.. .Virer-- •.annuite 'ia ;>irt.i | Pacino::.. 

^ XJ'Z | Tenta il suicidio col gas dell'auto 

viVoLk t.r.o auvt ♦. I o iit r.) .ì.i :rìL«>:ì:r.ìr^. »v>:i : r.ì:> 


. . '..u.di > p'v prg\.M»> ,* * r.r.c su*rv ^gr: iTi.i.it-. X.t.i a 

^ i. Mi il.*.t*ii.*>r* v . \gl <Ì! I -!.*,)/ ,iì t'ì.ì;n>> .uit':'. 

| q.«r-:o ì:\o:T;<> J *<» .incht : n'.t ì ci. («ohm: ru,K 

| rg ^ i urav i ;irob'gni: <.* ; :.ra ;ro.:rg, 'itinu-rov ,1 qv.-vign 

| I.iri.in g ii'.»gu: | I. L H.. re 

1 r*i 7 . <>:.g qg. t gn:g. i hp j v ,*r»!ro ..t «ir», .*» onr dgl nr.:ì>*ro 


» lt.i J’.t U <i!l‘ t’u M.t'.U n I Vnu \ ; 

■ i u. »* -i‘ .t » 11 !g : n* > .i.i i r us i ; 

j lurs» ;>.*r r 11 tu * i * ■ j 1 . «i 

1 W <\ ,)i bv »•:' \ 

t. '«•’»' ru <i<u u, u •*.;>(•' • 

' iu 1 u g.'t< !» tiri, -«h: ;> ;** ' r. 

li:*' ’ ’.r.’ 1 .1 (.• t'i.t l ur.»: u . .-sti 

! Md'.’i'r l.t -il <• •> ).i. »u t T i ' 

i <• I <• «• i'!',i!u ih ti;>u iii!)i‘i» il.t«». ( 

■ i.ihti ri ui*' :u «vi u*’ -sin.: J 

j /*). :u in tuu 11 1 i.t ;» s!«» ,i v <»'t :! | 

.u'I/., .t ’<»:>•. X'.u'i.T '.<).’♦» »u ! 

UiTln il i ’iu (> t,tubiti ! 

-J.u g[|g l‘,\i i,l'.g:.t..| su»;).t:. -O.ii | 

I ' 4- 1 n.-gu; pi ufi •‘.u^.iu'u' r.t;» j 

| iMl'o tl: g.ifrifn**: u < «ilur uu | 

| g*»..i. > ! n il i» t. «•! * i I ; ) • u ! 

! t» jU.Iu *|«»;ìi» t'iiiii fii’I'.t’.. .i.!:'. | 

I I lo l’i-l.', i | r. i a il-- .im -ua ■ : ; 

. . : .a , , i: ti di ru i-.i./a d 1 

I , . i 

i .ia.aia, t-al ra n i li. ani.a:; I a i 

| -*,i é .-.ri a'.ir,- } 

1 < Mali; m aita ri ini ima dr!'n : 

(ia ,i: *i-111.’11 :1 Pi-io i.n vin 
telili: ' a’ I : t -ala ni- -li: ai ’ 

- t -1 \ o; .*iiam*i -'.iti <adii rn-l 

,h 'tir|ili--a. e-Ierelaltl. ino t 

i mi alili:.imo i.itto nulla \n/i , 

} :a un 11 uhi iiiomonlo ei siami) : 

I cu,ir,lati tra imi, mdt-tisi. enme [ 
j por rli.i-tli-rei st- tosso imo j 
; Id-r/o d. Ila- lii;,,h!rm[io:)i ' j 
| uno s, lier/o ori pò ;i,--aulì* , 1 : j 
| ca 11 ;\ o misio 

Ma sono Mal: i In- rapinalon 1 
i -oio/Iiom- oi/m diihlno 11 pr; 
mo. (inolio , mi d cappotti) d. 

, .iiiiiiii-l lo, -i e I ,P ; o i \ a : -I : ni. 
i tari -;o-o i ■(i ha p in! a lo ! a p. 
stola allo ro-Ioic dei cliente, 
rana-tii '.iiiiuoli.li p, a- la -or 

j pia-- i K a 11 1 d'-to pillilo a.oa 
. i o.,/:nn - .rupi t-l tal i» !r. ! ni 

■ -u.id-a. rid- iia unpi'd.'o a lap. I 
( naturi. -I : ipoi alt : . d: ai)lio//.:M 

! .. Id-rii ile minano c--lo 

! I! -iLinor Manoa. un Mpo pini 
’o-to Pa--n. ha afferrato una j 
I -odia. e ri/iratu (I: stallo o | 

| 1 ila -t.i/liala sulla te-ta t i • • 1 

rapinatore. t llt- o indio! I t-p 
malo K’ stato d sta. Anche il 
proprietari!) della cmu-iloria od 
il padre si sopii -raithali clintru 
u ter/etto, mentre la molane 
mnula* di Mauro Pennacchi ai | 
Idrata il hinv'u folio tilt* .'t-rie | 
por ,dil)a--.iro la saracinesca i 

do! nrifo/io \ ihr.indo rolli: 'il ! 
t olpp 1 tr>-, -ot’.o rma-p'-ttat.i | 

iM'.idnuoia d: pon osse. cercando j 
| d: pararit* alla mritlio. h.iuro j 
uu.idaitn.itn sidirto fu-rita .- ' 
'.ino rors: su! marci.ìjia-d.. 1 
-empie ;n-( ijuit:. | 

Va: cd a una . ( cuòia si cu: I 
-mio -ulti dando-! alia fu/.i 
L'auto ora lorde — ha dot:.. 

’1 padrone delhoref.cen.i tur 
■M'.i Milano, ma pori h f > 1 1 :. i r r : ■ ■ 
tutt-.i : r I temilo a ledere le 
cifre, perchè :! fanalino era 
-pelilo. K (io; tetto e actadiito 
t (i-1 rapidamente, la piazza e 
stur-anu-nte iliuiiup.ita 

l-.l dloelieria Perni.nchi e a 
; ne! -ettembre -cor-o. e-att.i 
. niente i! ÌK. era • tu’a » Me- 
j 'ala ». l.t* m.utile della -araci 
| pesca eraidi -tate tuoi.aie con ! 
| iin.i cc-o.u. po. ia |hir;.( a ir'.ri | 
! "la -lata sfondata ' l sol • ; I 
j 'Mo-; - .nei .irai ,n:.to ;rrd .tur- j 
| lia!-. , on Tri*».: c.hm.c por*.ir: 1 
j (io-i va numero-; i!;o,el!r. oro 
i l-i/i ed allr! oi'itet:; d. \ alore. 

J « l^re-ta i iòta ha Uet’o :: 

| nadiorre - e aniiaja lime Co 

i ur.intpir r:n.;io! fante c che non 
| s;a -,;c(i---o r.ulia, eio-!a e'r j 
, <| .e..e p.-:o.t ». j 


Anche Paolo VI : 
« Provvedete 
per le 
baracche... » 

\llt : a Paolo \ 1 pi ■ ,n 
:i c'\ivii:,i oli Mio a! -induro 
ihtrida. !ia -iilii-ru,,: i 
urliti tuoi sedili:* liti rer i 
naraci-ati. » i.«- < Un (barilo ■ 
dice fra l'uìtro il me--. ioù:o 
ci:*.*, mobilitami.i fii'te le 
forze -ulc; rana lite t i oi* n 
!t lo-amelUv -t-n-ibl’i al !a 
m*. r.fci ole pronleina t:• ì ha 
r.uca!i. -i cerchi <it por 
■ani q.p-ìi.i - 'ill/iol.e che :.l 
co-tn ii/.i umana e i n-ftana 
in.mulinino ì.elia - ,.i tiròen:»- 
òraiita ». 

li ni»--aits. io o in 

i iato da Paoio \ f - ei itil i: 
•enier.tc n**!l.i -ua q.laida di 
i. estolli (i: IL.ma -r:h:!o 

dotiti ur.a ii-:*a a! Uoròie;;o 
Pnr-fSTino e ad una barati a 
abitata -i \ una \edo\a e ri.» 
-un: sei finii. Ara he ì! Pana 
ha aiuto » i * - i minio d: i - 
dere di iH-i-oiia in quali* con 
iii/ìoi:e si trillano u.cniaia di 
famigliò rom.ii>-. 


I -i i e - ir-, a u - a mie. I, ir ,- i 
.. * , i, ■. t a * -. , , - si v a , i uria , (rii 
da „ i- .iridu'u a s, n.a u'a r si , ori 
Ir o ari a I rai i-ra s.i trovala a. 
ia r o , I- d ,.i o : a 1 t un ; ,,.a:.i- ,1 
/I ami i ino; ! 11 - u i , i. ;vo e , Id¬ 
ia cazzi ■ 1 un a : ro uomo ,-orio 

limi : a! ov.rd.ir in rr.i. 1 «tir; 
d : Z ur a . (Ce ' n e l! pili aup: e. 
s una ir e ,1 li : i.t -<-r e d: noi 
(leni, -'.r.ld.1.1 I Ile Parino I uni 
, - a’ o .- ! i i\ , 1 a rial a. ./.e. K 

.ivOaduUi a-i‘; jiui iii-r;/òai a Iti,io 
•-.a:.o -a-, p - * - - -1 d*n campi -por 
:.-.o. alni 'irta an' ' Mri‘e ia 
, i ■ i - : r n I dima ., • io a d a r' / ! .e 
ria ad a ’e/za de! oh.'oria-tr.u fi.'! 
( irli a . .a li ra, 'eia r ii -e. 

\ ilordo delia i ( i. io.l ». , ori 
do'ta dai or-oeu'o dell aoi ori. 1:1 
Ica '. Ilor. i (l'.in.ir:. d. J i a un.. 
:. -dii -nr a Br i,v: a rio ■ era - io 
in, rio 1 .i.i.rdi iitlicii.t- 1 -r anco 
-, o ( f. ici.-cìi:. - i anm. .ri iiecriz.i 
untai./.la. o 1 .- .studente--,- Mar 
,(iia Troli.uoceh:. IH .ci:;., e 
Anna I)’ Mitonio. 17 anr, . ,-n 
tramile rt-sidenti a Matl/.ana. La 
■d-t'ur.r j' area ai nros-im.ta dei 

I i euri a , per cau e imprimi - i!-- 
ha cominci.ilo a -riandare tinche 
i* u-c '.i di strddii c m e -vii.ari 
'ala contro un /ios-o alluno. 

II fra.'on* ,ie!."ur'o . .'olentissimo 

Ila ridi un.Co alcun: *11: 1 ,! ur: 
il, Ila ", amo.i ca erma elle olio 
Mal, i pruni ad accorrer»- :u -oc- 
cor-o i! /.*iv a',i* ( rocicv-h: 

p.irtroupo non c i-r'a orma, pai 
;, a la da f a re perche .. po .. : .-"o 
.-ra / a nioi oi. -ni , o,;h. ( on 

anni d. pa--a//.o -uno .-'.al: tra 
-pinta!, ad i)-iM-d.iio citili- d. 
Brace :.uhi uli altri tre p.is-».*/ 
Cor: che sono sta*: r;cov»*r:iti :n 
o-'»-r . a/airie con c»oa c: ferito. 

I di dorè, rana-to ancora 
soono-iniito. ha )H-rso ia i da 


a. end,imi-: : o it del,a \ .a \uiv 
...i. ti'no.:,i da mia !!<m nu-idr* 
a!t ra . ,-r-.ia la strada l.a -..a 
.‘ara , a -, ad ila '.,-lia '.arda V 
: .c a , 1 . \.i*aie Mar o ! ’.iraii.» . 
i l a :i:i :. i .-suli-nn- a Cc. a . e, 
elei • \ pori e de!!a .<)•-.«.» 
si|-,ia ira , 1 : lauro, ,-r.i ai lo.an'* 
d. au.l 1 1 no sul l i V :.l \ I! el: a 

< 111, i : i ; I, i - : •• tro'. .co impili, v,sn 
u11-11',■ daiauz un |s-:ìon- , n» 
alti i.er-a.a Ila n-ntaio d.-ivr.! 
t.ma-n'.e ,h mcn:o lare , -in i fr<* 
n. la VvM.iru, ma t : lìt«« e -utd 
ni i; e L'uomo, la cu: identità 
: , ni ,- -'ala a • h‘, ma art m r: a tu 
• ■ -ta»o M-ir.|,|-:i',co a ihior* 
lin-'r. li d. -la a/ i e <1 . odio e 
-di’o a or-ii n p, i,, - : *-:.*» «ra 

U a spirato. 

S òhi niiio-!rada d.-l Soie, tra’ 
to \ a jsr.di: oh : omo: r zia 

( -1. a ! - - : a no i ■. i m. « i, ; ; - - i \ n t ( * 
id i itn.'ii, tilt anni. :vs. ionie in 
provincia di Gii.no. o mort.i in 
uno s ondo, [.'uomo era al ve 
imiti- d: mi c;im:onc::u) OM » o 
italo PordtM'uie (piando, nr la 
matt muta delia i l/il a d. Nata.*- 
o i.enut,) :u colli -.duo con un 
a r.) a i r, i hdal t.Pd ! u dalu I 1 " 
lenz ì oi,n.lotto da] trontolti-n-» 

1 1.us»-pj>»■ Bi/noli. li Kos ai i- 
morto (loco (|o;ki es-ore -m ( .i 
: occor-o. 

S,-rllpre : a ma" n d a de" i 

v : /:lui d Nat.he im .litro M." 
den't- mor'.he s; e \«-r.lic.ito •> 
ma de Tele n .ifm!.. o MG?' 
dove due vetta.e -: -i lo «co- 
‘ i - t ■'< r e. i. : 11 , - e, ■ - -1 c : i rv *. 

1 ii.i u'. 1 ,: ina. ubi),irdu, i e 
lo-,:a -ocenutu una curva, hi 
-b.iud.i'o p a ai 'osamente finche 
s: è scili.intata su mi al'ra au‘,i 
ciie procede-, a nella d.rernr.e 
"Ppasta. |I comlucentz- dell'')* 
Itami, non ancora i-l*-nt.fieni", 
e morto --.il colisi. 


Erano fuggiti in tre da Pisa 

Arrestato un evaso 
dal carcere: e due! 

Era al volante di un’auto rubata - Un complice ave¬ 
va segato dall’esterno le sbarre di uno scantinato 


Tenta il suicidio col gas dell'auto 


1 . corrsi 


i. u m e ha re-i rsito ch«- ne. I la-iu.at.i co. ns>*,*rc ucce-o 
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prue':r.i ò.orn: . ,-vapu/ or.e ua I -tra.in. tk*i pre--: d. ca-a. Lo ha salvato :p. :e:r.:si *.::i - ;a amico. ranno : seri:/: u. pronto s»v- 

a’t.ia. coinè t 1 » «tata rmorn. Mar»»-'.‘.o Grana’.:, che pa--an»io |» r , a-n «: c resi conto «i»*-. corso I.o sciopero p»-r.S «• al-ar- 

tra«fnrni»'ra in eh i«a e che dramma eh» «tai a :» r ovr.p rrs:. A. Tr.v.irna'<slo/:v'o : travi.c; lo òht'rà da. .V. d.,vn’.br«\ a f..f- 

u.X) de: pr.nc.pud m.òttper- * hanno £.u>i:ca:o fuor, [vr.ca.c. tu ; d.per.c.enL riel.a CRI. 


accad.ro ,t matLru pr«'sto. :n do. p»'r,.vio fostoo. a--cur»* 


rann»u : seri:/: u. pronto soc- 


u ; ,tpendenti delia CRI. 


L'Eltore 
dimissionario 
in Comune 

!n ima ietti ra innata a! -:n 
duco Panda, il prof. Gioì ai.ni 
I.Kìtorc. presciente del Pm 
I-Lloai d. vanto .Spirilo cii 
Osi>\iaii Rr.Min (i; Rote,a. i.a 
annuniiato le proprie dimis¬ 
sioni dada carica ri; con«./be¬ 
re l'omunale della D C. I 


il partito 


CONFERENZE DI ORCA 
NIZZAZIONE — Arsoli, ore 20 
con Tre/rini; San Lorenzo, ore 

19 con Di Stefano; Castel Chio 
dato, ore 19 con Di Claudio. 

DIRETTIVI --Macao Stata 

li, ore 17 con P. Ciofi e Mar 
letta; Cassia, ore 19,30 con Di 
Stefano; Appio Nuovo, martedi 
ore 20 ; Alberoni, martedì ore 19 

CORSI IDEOLOGICI — Esqui- 
lino, ore 15 , 3 . lezione con Mar¬ 
coni; Torpignaltara, ore 18 , 30 , 
2 . lezione con Caputo. 

ASSEMBLEE — Roviano, ore 

20 assemblea di fine anno con 
Fredduzzi; Moricone, ore 19 con 
Imperiali; Morlupo, ore 15 con 
Ranalli; San Polo, ore 19 con 
Andreoli. 

COMUNICATO 

I il*’* g -u*/ «» )’ •*«»: «> ’. r .\ ,1 )*g 

g r.: i*g.v_i.'ig j)i*r < «' ) 

:• ;*'•!/,i gru. .:ì, r\uigr.* 
/'"i g gi «a ’(Tr«i :.g: _i <>rn: *» 

l ' 1 '. I ci-mu.o I:> 7 »> rI!'H -h ila 

•• Fontani-, piazza d-’Il'\-'r. 
ci il - , irai Ini •.tiurr* • *:’■•- . -t- 

z.-m ci:,' ancor.» non l'hunr.i 
fati») a -i-'i-mu-v -.. *, ru 

:r.vi.f.i v-:i '.'u:v:nm.~’ru 

/.i»-.**. 

Radiazioni 

I.i i « GìTrij. r ;.li il: 

t ^m'.! r<»..«> r.i.'f o:*- cw'. 

JT U ilhip ,j rmir.c dei, ,.rt, .VJ. 
. 1 . ,.»p ’»*.«) tir s- ^tuio. —,a -.:e 
c:-> .'a rud.u/ ore (ia! P.ir’.’o. 
;v-r u.t-r ii.sluia ^ : orf. à • !v 
•:» i -- >:.i! Co. : e mpu-n: Lo 

Gu-c.'ii N., oa. Polidoro .sii-, i 
:•>:» . I). V;,i :„-i) Hor> rto. 7 V \ » 
-Vie Gc.:'.:.». > r ai »-r ii:;.n 7 
z.i’ii o -. » - : i :n ruolo d: i r» 

/ r:— no: cor-o n.»l : » marrfc-M 
7 :o-« do. à d cerr.br»’ d»iurc 
a.in -»-ie de...» Peiv-ruz ore 
man.rv-r.1/che. in ,is rro 
,,ru.-ro om lo s, :'...p,.i cella 

ri» nvK’ruz: » «• i> ' r:i.niv.»wn- 
’ i ri-’! Pu-t.‘o. è ch:ururr<-"ifi 
conf i!.ira’.» , or e a-*o d fra 
7 :»>n:srr»a. d; /rair iniLsr.ncao 
e ,i. .na:r.ni:--:b.,i attacco a. 

Partco. 

■ • • 

II (’om.t.V.o rV-.v-raY- e la 

l'o nmv- one Federale d: l'or, 
tóiilo r»-i!a ceduta cimic.in’a 
iìt*. — ,:., » mbre u - . h.inri*'i r.c- 
e:-ci :n ha-- a.l'ar:. ÓJ. pi 

razra:Y. 3 d»*'.lo s:a'.;to — la ra 
d a/.ore dal PCI d: Lutò F r 
rao. p»T aier i'ornp:iCo a - :, in 
aperto eontra-eo con i «ioier: 
di un d.rtòente o d: un railrian- 
t»' i onv,in; ; :u :n ilo!.»/ore de' 

l a*' 1 ò oiTir.: G e ri»*'.i'ar: ó 
comma C ed F. 


Sono ari»---') due uh evasi (la: 
carcere li: ih-a cadi;!, nelle in., 
n: (iella ini:/,a. lem e si.ito ar 
tv-ta'.o 'i.hi.i i -viu.idra m-ò) le , 
Li .doi ::;<) De .Sa:.!:s — miai a 
Cu’rii.) G anni or -oro 
:n mi nor'one (•: \ :a Vii.'»-:; :, 
meii're : < ca. a a far i . 5 .' ' 
a 'in’a.n;,-.! l.a cattili'a e n v> 
t.UI.i a.a- 1 - 4 . e i : .;o:i.o ua J> 1 
:a, con'.ito top uoi./.j i. par 

f.vo.a.': I Olile -. era -io.’..i .: 

.o, .i:11 '.>,ii* -.a aiien;..ra de. tre. 

I.'c'v a curi- .ili erme ;i iH n- 
•.i ndire -,or-o e : priif.iiton s' 
furono i! De Santi.-. Franco La, 
[e ra e Pietro Ca-tei un:. Qu- - 
ui:imo e ancora iai.fanf-'. 
nu-n.tre ;! lapperà e -rato ar 
re-!.ito (i.i.ia « mobre » :n pia/ 
/.« S. G:,)\ar,n: e:rca d.e.i g.c-r 
n. fa T,:f; ; tre trovavano 
:•■! car,.-r.- vi: Pimi jv>r sceu 
"are e ami; :)■*.* as-*>. laz ■)• 

(- r deiuiquere - fri": p.urav 
ò: ai atr Per rea. /zart- .a ... o 
f;.lu a . e. alio ’ul’o :n mo.lo c; 

::»oier.ire ai r'/e*’i>-r a. 

ri | do*. • r-rtrt fu (iriT Cl e e, i - 
-ar-: -, eno-nco i:e;!o i,an : 

g *» -, .t‘ c*’- * 

i:--„ li. r -, a.d i 

m. ' fu L .:i:4 • i ostacolo e: i 
io-*'.:. da Le r**h -:nr * 
ri. 'erro alle !ir.- -:r-’. ir..-. ,ju- 
-'»■ — e : tre o -ape. Ut») :v 
- - mìo -- pr.i'ìt) _l.7i v * 

-.iti* *r ;ìrt\ « ti: ri/a ca (ì.;.^c,:'. 
acro. Da niura r> «-un»» ;> . 
» b.>’ r»)t:z:.» iL'-i: eia-, 


gìrg.i il - , «vi . f > r r. : 

«>7 Mj w . * 

:.)•)(!,) :! !.. opera fu 

arre su'- 

G.i.t run.t d. p:.: 77 ,t 

Sar. Gx, 

ì r. n : - 


Ora e ca i .to nella 

rg;p ar 


j che :1 IV San:.*. :! q...i o dei•■» 

• r.s>»^rt ro .ir.». n .<' c.c. igrrr. c.. 

| *' ! -! *ì.a.u. h r.a 

, --— - 

(piccola cronaca 

Elettori 

Nella -(«trenria confuti»».»' 
prc>««) ò. '•eri ;/.o eletteraie m 
i :a ce: Geri.h: C. re-trrur.t.o 
fi*. ;>i-.:.a’e fir.o a: .3! fi:»e-mbr* 
le lori e cene ral: rettT.ia.fc. r 
«'«•mo aci eler.,hi delia rev; 
'iota* «ò-me-rruie approva*: c»'- 
la Corr,nv.s«:or,e i lettorale mar.- 
(UnuT.l.ìit-. I. pubblico potrà 
premiere i.sior.e »:» ile l:-'.e ria! 

U- ore 3.70 mie ore )2 i dalle 
ere In aile ore 19 r.ei corri f* 
rial:, e dalie ore 9 alle ore 11.30 
nei ciorrc. fe.-Lii. 

Lutto 

F. rr.or'o u-r: .1 padre del co-r>- 
pacmi .Maro Vanni DOra/.o. 

» mbro »>*7 CD d»Nla ce.!.; » 
IN* > S. Al ,svnpucr.i Dririruz •. 
le ivin.i,vcl:an/e rie: comuni 

delia sezione Ctmv») 
Marz.o e d»M'. « Gridi ». 




















l’Unità / sabato 27 dicembre 1969 


PAG. 7 / spettacoli 


Orietta sola Gli spettacoli in Francia 
donna a • _ • _ _ . 


«Canzonissima 





m a 


v • ■> -'■'.V'. 


É , L-W* h 


s# . ‘ 

O ** - 








II bilancio del 19159 - In tournée 
nel TU ninne Sovietica il corpo 
di ballo delTOpéra di Paridi 



|In. ^ ’-'X'AY* ‘ * 

o *>* 

4V«P 'A * 


'■ s,/r * ’ 





iù c yp i t * 






Rà 

^idlc§§8 




I sei finalisti 
del Premio 
teatrale 
« Pescara » 


pf-scxm y, 

I u ii jo \ i , in 1 uh u ! u i 

£uii i (i I{ () |„ ii ì M 

ri \iuii ' l, n I\i m!i i 

gì r c \ i 1 Ho .i, s . ,iI ,' so il 
l 'Pi linai -,ti fJtl terzo Proni n 
mz nm o ri 1 ‘i it-i * (' " i d 

C S ,r i . | II, I [ | m , / i t , 

s‘ i i i 'T* ii ili i 

( Il ll'Kl 'Ili ( i - h I H l I ,il I* l 

I> ( fi u i Fili! 11 n ) \ *ii 
P e 'folti I eolie Pilc o i \!,i 
ro Pi mouio \ n Srnmir't 
r i Pi .i/o I i n <, iru ii v _o 

re li e Nando h ilograsso que 
c * u'* un n finzione d «eift» 

T t1 t\i 1 t 'uh dei 'avori Ina 
i ti son i • Immutanti - arie al 
! >tc r c ( V old, ), Q UI (Pongo 
b ìriM L incontra di tento 
i M i// aru 11 rittii ' 'In r i o 
ut i ri rii ii i) i Mun't i. l’arai ala 
( f , -t"hii-gcr 1 La -wnù r a i 
i iOi urtici ('{onci va!', i 
' n-smi/iz i) o )e' *r-/n i r C 
no i evj.; * , r, i i f * > » v i i 

** i' '( 1' 1 V ‘lo I I " l 

r, ili i a c i • * i * * * ' 1,11 

C ' e eie Imi i u - • i >-• -r - 

ta r f , un • ii i - i e * 

t> . mi 1 1t (ii ,l'< n 

^ rii o; cn 'tIOrO-ft HI . 1"0 
Dino 1.0 1 eli i di A hi-' Il Ila 

\ o i ;>~t r r o -a, l ^ »<i c cit h >* 

ri’T a i n a,'~r” Afi- iz/eso 
niP r fé L ’io Calili, nei o 
»*, s o c f"Ci'< i *• l*o "i g- i 

Ivo per ,1 ’nn'o LV7m 


It i <n toline di I imbbhi n 
li,nino stabilito li (I issiti» i 
di flint iv <i (Il i *c i finalisti di 
( ai zone,senni ni smn -t«itt 
si i utili,itt mi iil 1 1 ione < ITO Udii 
it it 'tomi ii i s( tir nari 
l'O Ohi ( uri colpo di ( t ni 
e molto improbabili I \ iti 
dii pubblico sommati a quii 
ti <f( Ih giut it li inno dato 
dunque 1 m [pii nti t fintiti 
li Mui, oidi 17)000 voti ( («m 
pie siv j 2) \ dia Uh 000. 0 

Modugno 170 000 A) Ori-t 
ta Betti lTtillOO Ti Ballici I 
170 000 h) Al Bailo liti Olili 
Seguono ornili (Inumati 
I ìttli Iorn con ^2 non vo*i 
Rosanna I latcllo con 27 (Itili 
N.ui i con 01 000 Miha con 
Ai (ll)0 \st,trita con M IKKt 
Mari t Sanma con I » 1)00 
j stasi r.i i sei (m pisii p.c 
| s( nti i ir no in (|'ii i «a d m 
■ 7I,i limo R.imt 11 S < b'iu ai 
, se la aitici) O r n tta Bi rti il io 
bambola blu| D,nummo Mo 
(luglio i ( orni hai fattoi ( 1 ni 
dio 7 libi i II s ole ih l u,al 
I fino") Al B.ano (Mezzanotte 
d'amore) v f.ninni Morandi 
(Ma chi se ne importa) I a 
trasmissione per il resto 
c ara tutta dedicata a fare da 
i n ni» > t’I i ~ili /mi t d‘ ) ( o 
| ' in'i. perche p‘r li pnr • 

I — e unica coita — ini m 

1 « il inno Ciur e n u ri < ri 

, r ' 11 i r < 'I • r ‘ r ■ ’ /( 1 1 ( I 

, 'ai ' 'ii ini i i'Sf gì ,t> la 

• t‘ mi ni • ' a ( • "u i tu r n r/ 
70 ci e Ma» r.ir'nlrp i \r‘i t,i 
ranno tnmn'na'i il o gfnn.vo 
ni Ila serata co"e!'i'ic,i da 
epa III c'i f d ranno m n‘i giu 
re rii locate ir a'Tf'tante 
otta d Italia 

N’FI.I.X FOTO Orietta Ber 
*’ •'■ir sì , n r l’nta rar an'n 
rila al quanto jy> to nella da-, 
s f n 


1 1 \ti 11 .I Jt. | 

Il l tu i i ' it i /e ; P » n i i i 
filini it si f/i'i-ni/" ii' mi 
nm i di l/diisizmiit Sono « ni 
proli itti ‘il film (In < i tu ; in 
di I I HU nm (/Ii p l 'a ' in so j 

no (tnntniii' th II S pi r t > ir i 

(IKO (.li m< a s i pi io , oh j 

do 'iti U he ai i ora un nm- I 

p'( *' ( (/( ’((li o tu lo i i a . | 

n i n' i i tiit\é(iueiP al' (lumi i ’ i I 
(h l pri _ n ih i b»(/In Ui 

! a i rivi il. w 1 it.Lia ’ i I 
(iiiiit.il il! i 11 tri . ' i' / ! 
lo 'iti iII ilue n 11 « i / « i n I 
Ornili 1 , su i nsso f no ,/ ih j 
t a i i (. n r a . 1 t fan a a 

' > ipa piu <h liti II l/l min a | 

i < i < In fi fìlli In < i h. \ ’ . h | 

b( arrir art a! n / ori! m I [, 
u >'n ni ,i I i, i J " i it ani 
f II litro f/rosvll ‘Il ( l ,> , < t/f 
' > 1 io'i"ii)i(i al ipi P. si w, 

( u n d i aoipiniot Voi In i 
' « t« m il d i\ 'o pi li 

<‘dl I I p '( Mi Ir. \ I 11 I 

< I oi 71 m , I ij mi n 

I a i bin d ''(|]n i 

/ i uno. il I 1 li 'l I t , ri 

l< t ili . qh ih III nnoi i Ioli i I i 
7 < /in hiiptfin t mi I i inni 
du ,111 !'< l’hlhpp, I. diro ( on ! 
I (mi p i' 11 i i, i r , Hi rhi i i 

hi h i i il. r i ni 71 i , / - 1 1 1 in’ | 

ha fatto t avi a imi I i suini 
d j M; " ,j i i / • ,, « ! in , ! 

dirsi fatti le ih Liti pr >p >r-tn ' 
ru ih R ibi 1 1 Bre oi i m I m j 
f( mine douct Fru Rollini r 
infine i rami ito a fate ih un 
film <1 e <ai l,,i rii a notte coi 
7I,ni(l un opi r a apprestata da! 
rimarle pubblicò [ ultimo film 
di (,t,darti (turi d prnultnr a 
tinti In putide 1 (direttari' i 
inedito \ i n'n m M I -! reali 
'(ilo m Italia) f)ii( plif «ali 
(prati i il Ina hi Iter ut nel l'Ir 7 
ani naia a uni lunare uni 

sr tu rmr, ri una ta t z/ ai i a 
qlierh) 

Ver quanto rupiarda i » di 
iti Briqittc Uardot ha du ut 
ziato da (.urlila r Scicbs ed i j 
tornata sullo si hrrmo con I ( ' j 
f* rnmes / ammali nr hanno j 
jmrlntn ma il pubbli o non < i 
sembrato molta scosso Liei e- 
ri'rnle in riha, o 1 nas de Fu- . 
’ies mentre si rtpinln una n- | 
n r ( s a d Mani I). Imi Sii pn si J 
Zinm labili (‘alberine Ih nei, | 
te . Lm'Fai.l Rrlmnndo ni j 
'erprofe tffi;ll'nllin n film di le 
li"i b t n fiamme q i mi 1 
obli' ’ tpitde porr a’ l'eia a | 

r > ruma r j ’ u . t so 'li r ’ i 

lo i 1 i o i d,i • | 

In so lonzo dunque di i'id'i J 
si presi uff] rome i,i ami) di I 
trtm r-it n, j t r d t un ni] f r iti 

( Psp Questo ar ra una hoc rata 
d'nssioeno rnv l'nnplirn'ior e I 
dello ta. a ul i alare nqqmn I 


’ ' e. t i . i i. d, < ' si dal 

dilli no l ih n i siii i pi in p i 
ha ut i i d , s ; in oid il i sul 
l l ni tot’ s di di ( irli nel 

a i ssin » 

• • • 

Pi I ru il ' hi I r e l 1 ti ita 1 
Funai di 11 1 t •• io di I R li¬ 
si mi - l'in i ' od i hi pre 

si » t it i di <>; i i i 1 u ’in o 

t >nt , li n di ( md m l i s aio ! i 

1 ulat ssp I dir. i eie di Ro 
s 1 ’ (.pili h - il i or i a di bill 
In ih ! (ii a udì' ti dio lini (i fi i 
i ii/oio ; uh ' il un un per I ( 
mone S n u I i a I iti lamia 
liuti arti '• trami r pres. n 
t. r nino a 7/ ose a n a / emù 
i/ r alo Su ti in In un o li 

liuti n di 1 ( r iiii 7' i i li . un 
bolli tto di R uirt sui l't il 
iip i ili H eh. ni Vot 11 I ) me 
di P n is ( ut 11 i i on >or Bui 
tu l<n'inid Ri ' ' i i I > if n i i 
( Ine di Ra> < ! 


/ Festival 
del cinema 
nel 1970: ci 
sarà anche 
il Giappone 

11 p un i ! i i\ 1 1 i ì i m i'o 
e i ' li o di 1 l't o moli ni (li 
l, n,) t sua qui Ilo fi 71 u (b I 
PI it i ( 7 i M Mtin P < Ih i scoi 
ai i dii i il li m n / i 

I r i (| a Mi |> 11 Mi'i» i i ' i 
c ai itti i nm filili 'i 
.mi i i il p’ un i 1 ' ’ v i .m 11 i 
zinnali d 1 film d (tsah i 
< ( i M ip" u ) ut o i i ni, d,l 

| I 1 II I 1 tu i i i ib I il U T t O 

Bill ip ', Sui in ni ni '■ 

't iz one i11 i 11 11 ili p 1 1 ’i < if 
imii nnn p u i i’i t lm 
ili \,m p a t 

Si gì i ipi i i q i li il i" i 

pi 1, di ip ni t I IH ll‘>i . I i 
( i '. s 1 t n.n i ' in si tui 
l Oidi II il l > ni (rr l ' 1 

II Jti guu'n « i i nini t i i il 
I \ sti, il di Ibi 1 mo tfs» t (Ih 
si pi oli ai i a tino il bigio 
1 ) il 7 al 11 luglio si s v ile, i i 
a Sin Si b i sti ino il 1 , Viv il 
sp i uh !o 

Il un s t . di log] os , noi In 
d> i a con il 1 » stiv il di h u lo 
\ \ 7' it v m ( » > os! n ,,( i hi i 

( 17 ili luglio* il (| i ili 11 di i i 

il P I ssO ( O'Dl siili). Migli 

anni p tri la e uh 11 i ni ni fi 
st t/io te di Mo c i 

Ani ora ih svili t n e i/i i c o i 
( rt ta d t 77 ih zi i li M f' i t 
interna/H) i ili di', < n* m i 
togi afica si .ih n lib < omini 
que verso la fui' di agtv'o 



Diurna fuori 
abbonamento 
a! Teatro 
dell'Opera 

I) il i in ih ti ti’ 

h ì ì ti t it n ( t \ >! < i tf« i ’o S|t< I 
1 I Cidi i »llt U l M ip t ili** 
tilt ♦ t f • dii 1 II ‘•M'i KlUlitl" 
n 11 t i t 't 11 » il ti»* 

\ * 1 i di M* \ « f h» k i I )t 11 \ i i 
1 st ( 111 t '< 1 W ikon tl) (.ih- 
i • - 1 ) 1! \ i t - tini* Ut « 1 ‘»h 
j.'t lidi > (Il I ll)( t < I - 1 ! 

1 \i i l(n *sb ii i< i prt 11 pi mi i • 
tilt [ t \ i t f t i 111 u i* i M »t 
it » { i* h ti i k t itnist \m« 

cl , \? h» i j' i I)» Il \i a 

(.i m i , 7 t \ \\\h \ \ » U ijt »» 

» j] ( (i | n • 1 1 } il! > th 1 t» *> 

CONCERTI 

\( ( \|)| MI \ III VKMOMC V 

I umi \ ii| i i 1 j m i > li 

i it ti »11 t » fi i 

VI IM lOIUO (.OSI VI OM 

f t t i t ili * j « !I t H si 

II < t (Ì1 -a | MCI/» Iti 1 ) 1111 I 

» i ’ / i < »t >11 fio « *111* t 

I » «Il ] • ( \ I 111 st f 

K )j ) t il) I» 1 * Chili 

m in > ( im, i « v o I \\h r i* ) 


TEATRI 


Al San Carlo di Napoli 




Nostro servizio 

V 7POI 1 dii 

bi qu il fu ì di dinmina 

g II K HO (I It I 1 ( Osi fati lutti 

d 71oz ut n • ) ( hi n n i m i 1 

* ) sili ' i i t HI 1 1 * « ’i (i- 11 opt 
ii ti i zu ' ni di .n ih ’ i 
prilli di ibi ( lemenzo ai I ito 
t del Hauti maini n (■ t 
c lm ogni -h tu ina c ohm n/io 
n d, ogm moib 'lo tip. ri st co 
precedi nte tu ni mevo da 
[/irte dii musiii'ti, p'-r dir 
\ it i ad un i pi' itur i mani 
tubile unici nel suo genere 

Non gì i ( In 71 n.r t igrmi 
[xr I ««e isioitc, gl, ^t,hm 
df II opera a'! italiana ( ria 
[>oitana in puticolui, w - 
quinto conci ri» 'i c*uratte 

r zza/io h d tal i n p r' n ig 
gì t)u' h rii ì ogm e, i % in* 
r c r, i’a r il > In'l i*a m r 

l'Tip i to or g n ih"]” o ;i r 

t U •>) «’) < [) i [ /'S b i ’ r ,K 

c, l't un i p. t i,s i 1 p> i d 
dim ,rc iz o’H ’t i , ti i‘ 1 i e 
i p,d( tic o ' ' i I i min o < 
il drammatico ti, t 1 ibi r 
n ui/a d ni mi n*i m i-.i ih 
ii d viti n . >g i s a i 

tu*'e q ì «te c o , • a are t i 

cura, in un auib-hii g «■ n d 


«r j 


Una fede 
per Anna 


NEL N. 51 DI 



A chi servono le bombe 

Da d r.zzo d AgcjTstO a Bo ogna 

a' vht! - rh”n 1 etro «e vo enze 

e ti’mo de ‘as'isaio - 1-- "“--ziSTia La. 
- s'O'c- 3 su*' 1 a ,:vrDrende*e i 

-, Hai ”31 C> h’t i laio 

Un autore greco nelle mani dei co¬ 
lonnelli 

P e-C5s <o*3.'A** is"3 o-"ia oe* oa*o'a 
U j;ri -«•- . r*---v' 3 *o* 0 • e 3 *r,'*^'S s e 
b :e c di a 

L’uomo in camera è il diavolo 

Cero s*ile**5sse d -TDirco iifi"! r z~‘i 
Dato d *a ea *> un .e* 5 ! * 3 ' o doge Sr <« o*o b co 
-~i.jrrr o - 3 -ne*a a~~ici 5 co J as d sesso 
masC" s 

Il vice-auestore è coloevole 

Un ri* — ' g - * - 'in c >r a -*' '•‘Mh 

hai ;n-s n^"a on gaso d co" jz *me ne a 

Po Z 3 

Tutto questo è successo nel 1969 

Una 'nvina dea « avc-mimn,.* d* ,e /uro 
s«*a dm oersonagm che sono scafi p'Otaoo 
n sti de l’anno 


* ' s 


Ititi • 

(S$4Si 

Ff&ìt * V. 

tr *7 7 

Iwh 'ZyfrAtc ' y'»v 

p'rC' ® , ’L » 


PARIGI — Tanti anni dopo aver girato il loro primo film in 
sterne (si tratta di « Le soleil dans l'oetl >) Anna Karma frJ.la 
fu*,!) e Jacques Perrier interpreteranno ora l'ima accanto al¬ 
l'altro * L'alliance > (« La fede nuziale *) di Christian de Chal- 
longe. Il primo ciak è imminente 


mntlv i t‘ di ath ggi mi, ut 

I f fot mi ih b a, e. r.i miti 
li m i inflitti i c i u i i d« ’ 

I t pi i ,i I) il f i n i,« > ’ m i u 

g >n « \ , i ili ' > «p i e di 
m i c i ’ i « d i « i I « i I, 

s'r i ’ ite li s ii i i n i iz un 
d iti ami i i i, i i igni! 
li t da (It'l di III ni '(i in ! 

i h i li i i mf ii S. i i • ’ i 

III, titubili Mts i li tl I Mll t fi 

ru 11 (I '1 i ,i , 1 ■ I ' li 

fll it i ( un lui 11 I o,i • I ili 

un inibito inno (he app.ir 
■ • ih a Mhz ii* s.g' im'o n»'t 
i ponti chi li ti.idiz on, t i 
Illudi ' I [il [il i si il I' ' l''o 
( on ima mi nr i una b ggi 
r i //1 di *<>-(• i c «riifioi re un 
«i m o-s i ft uh ss uio ( he n i i 
'i i ,i a un" i 'I I' mo nb> i '• 

< i un i ’ i ''ni d 11 o,i r i 

tniff i I \ • ( eli i r uopo I i 
f i ii i i ig* ( " 11 i ' ( a ( hi 
1 i ([ii 1 ' i mU'K ti ii ip i < ' i 
ni ( > ' t i ; i io I ii o pi i s i 

m igg « « » i « ' . g i s' i |i ir, 

M l’I 1 MI 'Vi " 'Il i ’ II/ 

/ i/ orli il'.ai' i pi i 11 >n 71 
f hi so • I) [ini i Neh din 
t ig uh ii 1 op, r ì ( p-c i n'> 
uni(, in i v ' i dranim ihc i 
ni non hi p 1 nulla d 
i ' r i't i d co iv ni on ih n ' 

(.irvi d in \ ( t rida c V ;> ) 

-, r ma e c > *.ii)t( rivnt, n 
olio tra >ppz ti [/oli d ,d 

'*,!/ o i< t i i o'iiriK di i e 

'ira irei i ' i f mi c ,l l'U, 

' ( i • ' ' Uh ')' I 

! ih i J’ r '( h ird c n- h ì d 
■i "•! ' i so " ir o’o hi i\ j - ì 
g - • | f| c *' *v mt o‘t mi 
a ' • e ,/ f) . mi., 

fr ì ’ '( ‘ ,i , s n I q i I! i 

’. r.i n *• _ i*i • si t r a’ 

• i. ,i dm p lutei ri c q i 1 br o 

t d U c.h i raggiurg' r-’ 
eie fi-» s i ryji' s a o.u g j-'o ■ 
I” 1 C ils ipe . (ih Z 7<1 stilisi CO 

'ni i-'hir F, s’n'o 
r v ] i*n i hi p rf t '7’o , ' r - b -o 
g”i rir, li .n’o'rV st'i 
;j irt ro’.jr*n. li*f ,V'> afa ud ef 
f c en’H m ot-in '• tt,)'e e (i i 
/iz fi'Ti'Hi: ì i d canto hru 

r ~rd n'i ‘ ' i ri taf • m a 
a re a i -vn' ri F 1 sab<"h 
? iP- .1 ' 3'T. U h'i'iZl’v 

\ 1 ' , -a \ T i-* -a Baj >s Koz 
t c mìo f .G r;i 
7 i i > 1 .1 ' gn ì 7 " V a 

l’i'g' ( *" cu >' h "e- 

r o*i r h - -g. n . * i 

•j u ri'- d ì tri C i ‘o ' c , 
ro i i,,c- t- r s 3-* co')’’ 
n '( I a ' *h- i ~i,s ,ra d I 
t‘ T - -'*0 COTp’-'SiVO D, Fi 
• 'CO p 'a-i 1 B'iZZ-'* r ' 
r * — a rr “ **< a'I'j \ 

c - n or ì .z - .*i d r i\ o’a m 

g,n ci’vr 'ì i,'Vo ’s, l'-’ 

;)!■( * sf-t* l 

Sandro Rossi 

il film 
« Le altre » 
sequestrato 
dalla Procura 

\',.i*’ .1 ' ai sn, c--- •1 a 

!'ot i (. . * e-' e Br ■ 

-, -*i' i rtP* 1 r’c* q*i - ,i -o 3 

» , * i e a T» » 3 t \ 

-1 o I d'Uf d,.i id.V' 

• . r j e -'e' ) t » * . to. all 

i !m fi 7 me (M m fui/ on.'' > 
.,1 ClH’.m "1* n*o o , *o ih 
r o , 

II f m eh, , r i i [in i o'h 
a, 1 ,'iTi Bo. gas i aip.M'ii 

■* » t ’ a > -• * < r «. (*« 

A } ** J C* A> 1 >J V Ti J 

>c , r t " t * o it' prò * * tre. iTt *■ *i> 

.i ' t ^ Tv rt i I « *"t > -. t » i 

^ r > *u d v . * I i«T- *. P 5 "’ 1 

a crt^rm *■ ì u'p *i 

ch^ ^ hi von< ^ . 

• r ,ì r m * “-k ct r 

z • c m *> a4 rr r.ur. cu S ar.n 


VIDI () ( I iiiujitt w ir Mrlhni 

li | Ul tH M U>) 

\ 11* M v> • 11 ti ii «>n< di M imi 
i h i u s i 11 * mi 11 i ii 11 > (ii Mi 

iv ‘ Uh ì i p t* S l 

i > s 

VI I V KIM.IIII K\ (Via tic* 
Iti iri, KI III <» >(>S7l t ) 

I 11 s « i i pomi pt r itiiti ( Ia 

Mil me» 

Al su < o (\ (. sai chi, U 

Uff» si m i i{n r tur « < < n * ( «ri 
mi ( i i ohi - ( ili in t uà il 

N| * il IMI + iti Stilili» S\ fi¬ 
lili/ }' i 'I » LM. 1 

tioiu.o s sruti io 

< if'pi t (Inni mi all* lo io 
la ( ii I ) t>i itili i Palmi pr* - 
st nt t «la t Isi* ni \ murata • 
(ri d(i di 1 )< nmi\ Pi ( //i 

f iMll 11 it i 

UMUVII (IH hK7_27Ut 

\ 1 !» 1 *» « J 1 W* | i ( i i d( 1 

P i « »ivpir > n } pi * * t)t ( 

• ( (ifiimt <11 ( ripulii iutr di 
un t m ul r« • i pi Mi m Mts 
‘'i »i(ti ( 1 iiilli P (iiit 

ii i h ( il t 

m I svi (HI < IH Sili .un 

\ 1 1 1 t * li ( ii hi M » 11 n 

!• so » »n 1 ' » v P« Il i H i 
hr » Hi// li rn * I il It n pt r 
minii * di ! 4 1 U i 

OLI li Vidi 

I Un <ii i) 1 « Jl o in i i^nr i 
/min (h Ih M t(M »m W Hi *lt 
( fin uno *>p 4 tt <1 I n limo \ ì 
s« < ntl « I Jmm r/imii •» /li Ni 
t i il i < i» n/ h 11 7 ii i Militila 

\ s 11 » Prtino tot*! litichi 

Pi * n tl t> iti» ino 

DI SI ItV I ( II I (>71 711) 

Mi* 7 0 f(n»l « .■ 1 \i 

< li dir I* m< \mb * ^iiM 

in « Do* t • iitoin'l i « nm» * «1 
*s i!\ » 1 » » i ii » 1 » M 

M i f t (ii 

l i ’ i 1 i » I ri 4 

Hi \ i » i 

I UM < I ( 1*1 liti 111 ) 

\ * l »i t i d » U V di (e* 

«> 1 I s | | ( ^,4 , lt(*S( 

i ii 4 » « 1**1114 un t « Imo (it « 

l p l! * 4 t }p 1 / 4 ! il I * J 1 t 

M , / * 

I II INI DIO *711 (Vii Orti 
.1 Milii rt 1 ( IH U%\) Ibi) 

K ,i «■ » 

I ni KSI \ Dio 

% ’ 4 „ ( I 1 - ( l 'pi * I t ** 

v * i « n * \ ili 

\ n M M fi » r • ' ! . i 

r n f t i 

i \ rrm 

' « „ • • | Impir »r<»r# d* 111 

I II 1 •» « I 1 l(|l I I ) s> 

L *. | * * 1 1 » U 

I 4 \ * » li ^ 

* r I ' i ri “I Y i* 

V 1» h r I Pe * O 

Il ( * f) *- ' 

NPOW *111 Hfi ( \ Sor.» >H) 

’ * * 1 nmiid«» d» 11 •*» 

< (lite - t ♦ *•>)((, O \ 

«i*i 1 i t* I : » I 1 

I “ 4 » t ’ ’ f I <• 

" i Y * * nt i * * ’ ’ r t i' 

** * t , « t » r i » *• 

M 0\0 DI f I V MF SU f irlr 

fono K<»* U\H) 

\ j (»,*** r* ' i * * 

) o « • * I trullo i In\ » r 

nl/'ti - di P lo p li * !d 

< f l (| ;; I \\ * - T J *» 4 • ♦ i ♦ * T 

I * ' 

NINO nr Tot I is (Vl-i rlrlll 
l'usili VI S Maria in Tra 
sten re ) 

!«••(/' o - 0 , *> Zi 

- stimi* ni* )»! ( It » ’ r 

I ». i < 1 M .-«'il * * f 

} ' : r . l ì H r * * ' f ( ” l 

"^jlri ' * r • l r 4 »' « 

T t * -o 

l’WTlll ON M MMONPrn 

di m mov u r r rrri i v 

F \ 11 IU il/* \nirrIiro *0 

0*1 Xt» »M) 

* Pr» W T (•< * r J * ( i 

h • rp • , M P M - A 

\ t é * } 1 f r , J'f m»C< >| p» - 


Trincale 
fra gli 
operai 



t* lift* che eppelone te- 
esnto al titoli Uri fila* 
ci rrdpoaduno alla •*- 
((•rote elsJdflrailon» e*r 
Crnerf i 

A = Avvrncuroao 
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M - Mu4lr»J» 
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Dibattiti 


Un convegno internazionale a Milano 

Psicoanalisi 

psichiatria 

antipsichiatria 

Due modi di accostarsi agli oggetti di 
studio, uno » tecnicistico » e uno « au- 
tolesionistico », che nascondono due 
opposte mentalità scientifiche - Cè una 
possibilità di superare i due pregiudizi? 


rUnità / sabato 27 dicembre 1969 


Si é tornito noi «tinnii scor¬ 
si ;i .Milano [mosso il Poli¬ 
clinico imi (.'(invoglio inlor 
n.i/mn.ilo so • psic.mulisi, 
)»i<*hi;itri;i. ;inti|isicln;itri;i *. 
itolnlon odici,ili: dr. Mimi 
Mmmoiii su • l’sicoiinalisi od 
,inti|).siclii:iti la «, dr. Fran¬ 
cois Tom|iicIIcs sii ■ l'sicoa 
nalisi o istitn/iom psichia- 
tnello »; dr. Klvio Kachinol- 
li su • Clio cosa chiodo l'ali- 
po alla Sfinge? ». Duo fruii 
cosi (lumino od un italiano. 

il dibattito sviluppatosi su 
questi tomi centrali Ini mos¬ 
so cliiaramonto in cvidon/a 
duo modalità diverso di ac¬ 
costarsi ai problemi ometto 
di studio della [isicoanalisi 
c della psichiatria: una « toc 
nicistica » e l'altra « untole 
sionistica » 

lai prima, rivendicando 
allo psicoanalista solo un 
ruolo di neutralità scientifi¬ 
ca noi coni rotiti dei proces¬ 



si reali che a volle soggiac¬ 
ciono allo stesso malattie j 
che egli tonta di curare, in¬ 
siste sul disimpegno socio¬ 
politico dello scienziato o 
del tecnico-terapeuta e na¬ 
sconde una mentalità pater¬ 
nalistica e moralistica la qua¬ 
le vien fuori molto frequen¬ 
temente allorché la tecnica 
fallisce nei suoi obiettivi te¬ 
rapeutici e, per mascherare 
questo fallimento, ricorre al 
sentimento E’ prevalente in 
questa dimensione la tesi 
che la psicoanalisi necessita 
di una revisione della pro¬ 
pria impalcatura concettila 
le, ancorala come è ai vec¬ 
chi e rigidi schemi freudia¬ 
ni, ed anche di una minore 
ortodossia tecnica; quello 
che maggiormente conta non 
è tanto il rafforzamento dei 
vincoli di ricerca e di tera¬ 
pia connessi alla tradizione 
freudiana quanto invece la 
capacità di agire in senso 
analitico in tutte le situa¬ 
zioni di transfert. 

La seconda, quella « auto- 
lesionistica », insiste suH’au- 
tonegazione del proprio ruo¬ 
lo, sul rifiuto di compiere 
determinate operazioni tec¬ 
niche di guarigione in quan¬ 
to tutto il processo terapeu¬ 
tico è viziato da una distor¬ 
sione originaria di classe 
(esempio: la psicoanalisi è 
per 1 borghesi; 1 « manico 
mi » sono per il proletariato 
ed il sottoproletariato) ed è 
solo correggendo tale distor¬ 
sione che si può dare un si¬ 
gnificato al proprio ruolo 
professionale. 

Queste due modalità di 
atteggiarsi nei confronti dei 
problemi delia p.-icoanalisi e 
delia psichiatria m realtà 
nascondono due mentalità 
scientitiche opposte. Quelli 
infatti che si rifanno al 
« tecnicismo » hanno gli 
strumenti per operare e ne 
sono gelosi a tal punto da 
coprire difficoltà oggettive 
di metodo di lavoro con una 
sutosegregazione sociale, 
quasi da laboratorio, e da 
non accorgersi che facendo 
così rafforzano i pregiudizi 
che circondano ogni inter¬ 
vento psicoaralitico di ma¬ 
gia e di onnipotenza. 

Coloro invece che si ri¬ 
fanno aH'autodistruzione o 
negazione del ruolo non 
har.no ancora elaborato de¬ 
gli strumenti di lavoro ed 
m nome di un astratto so¬ 
ciologismo arrivano a nega¬ 
re l'esistenza di alcuni fe¬ 
nomeni patologici. Tra il 
pregiudizio tecnicistico ed 
il pregiudizio sociologico esi¬ 
ste una pos.-ibilita di supe¬ 
ramento'* Si può fuggire da 
Sedia senza cadere in Ca¬ 
richi!? 

Per Elvio Fachinelli que¬ 
sta possibilità esiste: es.-a è 
rappresentata dal sorgere di 
una nuova modalità dell in¬ 
terrogazione analitica come 
reazione alla crisi della p>i- 
coanalisi della risposta La 
sfinge psicoanalitica. infatti, 
oggi dà solo delle rispo.-te 
e non pone delle domande 
come faceva quella del mi¬ 
to (si ricorda che, nel mi¬ 
to, la Sfinge aveva rivolto 
ad Edipo, sulla strada di Te¬ 
be. questa domanda; qual è 
quell'animale che al matti¬ 


no cammina con quattro 
gambe, al pomeriggio con 
due ed alla sera con tre? 
Edipo rispose; l'uomo; e co¬ 
si la Stinge venne sconfitta 
ed Edipo, eletto re di 'febe, 
sposò la madre Cineasta ren¬ 
dendo realtà la profezia). 
Essa è come • ima nebulosa 
in empiili siane che penetra 
in of pu zona di ruoto per 
lornire unti risposto psic.o- 
Ionizzante che copra il vuo 
to ». Da qui discende che il 
potere-sapere dello psicoa- 
nalista si trasforma in pas¬ 
sività ed impotenza dinanzi 
alla logica doirordinnmento 
sociale vigente. E la psicoa¬ 
nalisi stessa non fa altro 
clic legittimare delle* scelte, 
delle operazioni effettuate 
altrove. E’ opportuno dun¬ 
que decifrare i quesiti-trap¬ 
pola (Iella società capitali¬ 
stica in ascesa la quale fa 
filila la penetrazione della 
psicoanalisi nei centri acca¬ 
demici (la una parte ed il 
potenziamento della parteci¬ 
pazione psicoanalitica al con¬ 
trollo (ielle devianze dal¬ 
l’alt ra. 

l’or realizzare questo ob¬ 
biettivo — a nostro modo di 
vedere — la metodologia 
psienanalitica non è suffi¬ 
ciente, essa deve essere so¬ 
stenuta dal metodo del ma¬ 
terialismo dialettico, il solo 
in grado di analizzare ogget¬ 
tivamente le strutture isti¬ 
tuzionali e sociali, di deci¬ 
frare e disoecultare i pro¬ 
cessi socio economici * in¬ 
consci » e di individuare le 
collusioni tra potere scien¬ 
tifico e potere economico. 
La convergenza tra metodo¬ 
logia psicoanalitica e moto 
dologia marxiana ò la baso 
su cui può innestarsi un pro¬ 
cesso (li formazione del tec¬ 
nico'politico. d‘ un operato¬ 
re scientifico cioè, che at¬ 
traverso Fuso corretto della 
tecnica e Fesploràziono og 
gettiva della realtà in cui la 
tecnica va collocala contri 
finisca alla trasformazione 
della società Su qtie.'to ter 
reno il convegno ha nostra 
to i suoi limiti teorie* nel¬ 
l'analisi del rapporto tra 
psicoanalisi ed istituzioni, 
ed anche nell’assenz? del 
protagonista * consapevo'e » 
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Armando De Stefano: « Morte nel deserto », 1969 


Mostre Programmi Rai-Tv 

DE STEFANO: Televisione V 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

^ L'opera ieri e oggi, V puntata 

la morte di Marat 

16.30 IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue la corsa Tris di trotto 

/">t A TfcT>T^T T T- 17.00 IL PAESE Di GiCCAG.O' 

» /m 1- IH fi i 1 * 17,30 TELEGIORNALE ed Estrazioni del Lotto 

\J j \ j* JL w J 1 J IJ I • 17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? 

•g -J "B "B • t 18.45 SAPERE 

la prova della vita ...» 

MT 19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

. 19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro e dell'eco- 

Espongono a Milano due pittori impegnati nel- nomin 

t .rr • ili ,.»11 _20,30 TELEGIORNALE 

1 affermazione del valore oggettivo del mondo 21#00 CANZ0N1SSIMA 1969 

„ J • «... * ^-^klrs.vs.' limarti «rtrìali Questa serata e dedicata ai sei finalisti, che si ripresente- 

e dei SUOI problemi umani ranno sabato prossimo per la conclusione della lotteria 

22.30 LA MOGLIE PARIGINA 
Telefilm diretto da Jean Becker e interpretato da Miche- 
line Presle e Daniel Gelin 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
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Giovanni Cappelli; « Figura », 1968 


Lettera da Budapest 

Dibattito in Ungheria su 
Costituzione e Parlamento 

La riforma economica, avviata oramai da due anni, pone l'esi¬ 
genza della « revisione » di alcuni istituti - I limiti dell'Assem¬ 
blea nazionale e la necessità di un collegamento con la realtà 


delle difficoltà emozionali 
connesse alle strutture pro¬ 
duttive capitalistiche, il la¬ 
voratore. 

La classe operaia ha seni 
pre saputo e vissuto sulla 
propria pelle che l'origine 
di determinate forme pato 
logiche è da ricercarsi ne 
gli inten-i e spietati ritmi 
di lavoro, nelle catene di 
montaggio, nelle giostre o 
non ha aspettato la « coditi- 
cazione » scientifica della 
psicoanalisi per battersi con 
tro di esse. co>i come la 
classe operaia ha saputo an¬ 
cor prima che i medici 
« scientificamente » lo sta 
bilissero che la silicosi de¬ 
riva dal pulviscolo che l'o¬ 
peraio è costretto ad ingoia¬ 
re lavorando sottoterra. In 
questa direzione il convegno 
non si è interrogato su un 
problema di scottante attua¬ 
lità: è possibile inserire la 
psicoanalisi come metodo di 
cura nei presidi sanitari di 
base che la classe operaia 
con le sue lotte sta conqui¬ 
stando? Quali possibilità ha 
oggi lo pMcoanalista di di¬ 
venire un medico al servizio 
delle sofferenze della cla-se 
operaia? 

Giuseppe De Luca 


Morta 
la scrittrice 
De Vilmorin 

F’\R!GI Zù 

I_a ssr.tlr.cc francese h>.. s e 
IX- Ygmor.n < nsirla q ;e 4 :.i -* ■ 
ra a \trr.-T«- 4 fa'- Bà.s-*>n. a .a 
P( r.feria d. f’ar.g:. 

A.e*.a f7 anni od aveva sor*. 
v> ;»ir»-zrh .-■imar.z. tra 1 q.ia- 
!: i V. vi in •• *. * A :‘.:»'ie ». 

* :,a .evie dar.s un taxi ». 


BUDAhhSl, (lucili tu e 

La ululili.i del iiiecc.iiiiaiuu 
ecunuiiucu iniglieiesL- n.i mes 
so in moto lutili una serie di 
problemi e di nuove esigenze. 
Tutto e.ù e estremamente 
cicalo agli ocelli dei dirigen¬ 
ti di Budapest che non ne tan¬ 
no mistero. Cini nella risolu¬ 
zione del I*OSU lUó maggio 
lutiti! si precisava che il nuo¬ 
vo meccanismo a tende a ral- 
torzaie U nostro regime so 
callista, accelerale l edlticazlo 
ne compieta della società so- 
c.alisLi t-.). sviluppare ì rap¬ 
porti di proprietà socialisti e le 
torze pioduttive t...) ». 

a Bcojio politico del.a rdor 
ma — aggiungeva il documen¬ 
to del i*USU — e ancne quel 
lo di creale condizioni piu 
tavorevoli pei lo sviiupjKJ del 
la democrazia socialista. La 
gestione degli altari economi 
ci dovrà poggiare sulla com¬ 
petenza, su estese attribuzio¬ 
ni e sulla responsabilità per 
.v-iiiiL- dei dirigenti, nello stes 
so tempo s.ira necessario, a 
tutti < livelli, assicurare un 
g.usio campo di azione dirai- 
•:vita d. controUo degli ùrga 
n.sm. liemojraticamenle e.etli 
e informile, iargamenie, del¬ 
la gestione, I. pubblico ». 

Oggi, a: termine d: due an 
«l; rUorma. il Paese l.ia iv 
prune cotte.us.oir:. Dai punto 
il; v;s‘a economico e po.mco, 
a (pi.tiro iisali.i, ì success; 

non mancano. Vi e in L’ngne- 
r.a un c-.ma particolare che 
i’.j favorito gii sviluppi de. 
meccaM-s.'uo economico ed ha 
[permesso a. dirigenti azienaa- 
.; d: compiere 1 primi passi 
sulla via di una maggiore 
responsahil.zzaz.one. c rie er¬ 
rori e difetti esistono — e ne 
e-isfono — devono essere cor 
retti nei corso dcl.'atuv-ta pra 
i.ca ». è questo, grosso modo 
-o s.og.-i che ripetono ì dir.- 
geni: governativi e queLi del 
POriC. Im.into a.cani nodi es 
-enzia.: sono venuti al pela¬ 
ne. non si tratta d: prodie¬ 
re. che possono essere risol¬ 
ti immeu.ai.iii.cn'e né nel cor¬ 
so ae.le aPiv.ia econcir.tcr.e. 
l'ar.'.ait.o d«-...i Coslitimui.e e 
de. Parlamento. 

Abbiamo già avuto occasione 
d-, u.re su.. L rn.'u cne in que- 
si: vent; ar.iv. — c.oe da. éd 
agosto UBI», g.orr.o deL appro¬ 
vazione della Costituzione ma¬ 
giara da parte de..a assem 
b.ea nazionale — i Ungheria e 
andata avanti e s: sono crea 
te nuove e di:'fert-n*i condì- 
z.on; economiche e soc*.a.i. 
Da tempo si sente quindi la 
es genza d; adattare alcun: 
istituti ftl.o sviluppo del.e 
strutture vie. Paese un uuxio 
da assicurare .a p.u eff.caie 
r.spon.lenza vleg.i ordinamenti 
ahe Cvir.qu.sie della «one'à so- 
ciadsta Tanto per fare un 
esempio si fa notare cne il 
Capitolo II della Costituzione 
(« N'e;*.a Repubblica popolare 
la massima parte de: piti im¬ 
portanti mezzi di produzione 


c proprie,a dello Staio. (i' , ',.c 
oig.iniz/a/.iont piitihiiv.nc o dei 
le cooperative»! e imtevol 
mente superato dalla realta 
dei tempi. 

Nei giorni dell vutrara m vi¬ 
gore della Costituzione, miai 
ti, diversi problemi economi 
ci attendevano ancora una ade¬ 
guata soluzione, ma oggi è ne 
cessano specificare cosa si in- 
tende per piu importanti mez¬ 
zi di produzione dal momen¬ 
to che tutte le attivila coLe- 
gate ai piu importami settori 
Svino nelle mani della colletti 
vita, ri; dirà che è un proble 
ma di termini, ma se ben si 
osserva la realtà ungherese s: 
comprenderà che. oggi più che 
mal, c'e Insogno di ch'aie/za 
Non solo di questo m trutta 
Sempre ul capitolo n della Co¬ 
stituzione si legge che « ì la 
voratori eliminano progressi¬ 
vamente gli elementi capitali¬ 
sti e stabiliscono sistematica 
mente l'ordinamento economi 
co socialista ». Anche qui in 
Costituzione risente, owiamen 
te, della situazione del liHP 
quando, appunto il problema 
era ancora quello di elimina 
re gli elementi capitalisti . Oz 
g;, infatti, aita società si pon 
gono obbiettivi nuovi e pii» 
avanzati soprattutto in relazio 
ne al processo di rmnovamen 

10 economico che non trova 
nella Costituzione validi a» 
poggi L'art 5 del capitolo II 
parla ancora d; « vita econo¬ 
mica regolata da un piano eco¬ 
nomico nazionale fissato dal¬ 
lo stato» e l'art. 6 sottolinea 
che « Io stato dirige tutta i.i 
vita commerciale». La realtà 
odierna — è mutile spiegar¬ 
lo — è ben più comnlessa ed 
aiì:eo!ata. 

Quindi f, problema d; una 
revisione costituzionale ev.sT*-. 
tanto è vero che sono alio 
s*ud:o. a quanto risulta varie 
pr.>po~V d: modifica Ma r> 
anche un altro settore del.a 
vita pubblica e s'atale che 
preoccupa ; diriger.?; magiari: 

11 Parl.amen’o I/ass.-miblea na¬ 
zionale. m mol't c.a«: ha avi¬ 
to ima funzione Iimmv.a. di 


appinvazam.- r-:<v- d; .ergi e de 
crei: (il ruttiteli e non (li ri- 
et-ie.i vt-r.i •• piopll.i li dina! 
tao, spesso — anzi d: regola 

— si e sviluppalo in altre se¬ 
di da queiie politiche locali 
a quelle economiche. Lo stes 
so presidente delia Camera. 
Ciyula Kailai. parlando dell'at¬ 
tività parlamentare ne ha mes¬ 
so m evidenza i limiti dovuti 
anche alla mancanza di pro¬ 
spettive. alla luce delle tra- 
sformazioni ;n a!l>) In sostan¬ 
za li dirigente magiari» ha tat¬ 
to comprendere agli osserva¬ 
tori cìie il problema (li tondo 
è quello della « qualità della 
produzione legislativa » che 
dovrà tene: conto delia diret¬ 
trice di generalità alla quale 

— pur nella sostanziate ade¬ 
renza ai problemi concreti di 
fondo — va ancorata la fonna- 
z.ione della legge. 

Il pericolo, s: avverte m de 
terminati amb.enti, è quello 
di trovarsi d: fronte a leggi 
che vengono superate nella 
realtà de: rapporti soetali osta¬ 
colandone così Io sviluppo 

Il problema d: fondo, co¬ 
munque. < quello di legare 
sempre pai ia v : * a del Paria 
mento al paese Non tanto per 
il fatto che d ir.in'e gl: anni 
d-I.a costruzione della società 
socialista :nn»*gab:lmen’e. s: 
sono aviti ri*.irò' e deforma 
'toni, aulii*,i pi-r i'. taf*.» CI:-’ 
ozi'. rCngherua — proprio per 
r.notde:..-.. dt*lle questioni eco 
rtonv.cr.e — puh trovare una 
soluzione ai fan’; problemi 
dando sfogo pubblico a: temi 
poli'-ic: ed economici ebe so 
no su'.!a scena nazionale. 

Certo è che q:io*: due an¬ 
ni d: riforma hanno messo 
in moto non solo un meccani¬ 
smo economico, ma har.r.o 
creato le condizioni per ima 
estensione ci- , a democrazia 
soc:a!:s‘a «r, un paese ricor- 
diamo’.o. d fficile rovinato da 
ni ventennio d* f.i'Ci'tr.o da 
nazionalismi da d ie guerre 
m *r..i al:, da anni d* «*ul:n!- 
d i conTorivoluzione 

Carlo Benedetti 


Notizie 


• 63 638 pfriore hanno visi 
lato la » Mostra dei pittori 
genovesi a Genova nel '600 
e nel '700 », rimasta aperta 
nei saloni d> Palazzo Bian 
co dal 6 sellembre a> 25 no 
vembre scorsi. Di queste, 
10.469 sono stali prevalente 
mente studenti con ingresso 
gratuito nonché giornalisti c 
critici d'arte II 45'> dei vi 
sitatori sono stali genovesi, 
il 55 1’ forestieri e stranie¬ 
ri. Poiché era esaurii; la 
prima edizione del catalogo 
(5.000 copie), si è proceduto 
ad una ristampa di 3 OCO co¬ 
pie. Inoltre sono state ven¬ 


dute migliaia di cartoline e 
diapositive raffiguranti i 
quadri esposti, nonché i 
< foulards » commissionati 
dall'Ente ir. occasione della 
mostra e raffiguranti lo 
stemma di Genova, la fac¬ 
ciata di Pa'arzo Bianco e 
una stilizzazione grafica 
dot centro storico 
• Net g.ugno dei 1971, Trie 
ste ospiterà il terzo Simpo¬ 
sio internazionale dedicato 
allo scrittore James Joyce, 
che visse e lavoro a Trie¬ 
ste. La manifpstazione ri¬ 
chiamerà numerosi studiosi 
da tutte le parli del monda. 


Mi piace parlare insieme di 
qiit-Mi due artisti. Armando De 
S*»-lano e Giovanni Cappelli, 
entrambi espositori alla Galle 
ria Bergamini: (li recente De 
Stefano e proprio in questo 
settimane Cappelli. -Sì tratta 
infa'ti rii due pittori die nel 
loro lavoro e nella loro vicen¬ 
da presentano piti di una ana 
logia. All'epoca della batta¬ 
glia realista, tutt'e due furo 
no fra gli iniziatori piu giova¬ 
ni del movimento ed oggi, do¬ 
lio una sincera e sofferta ri- 
cerca espressiva, li ritrovia 
mo ancora impegnati nell'af¬ 
fermazione del vnlore oggetti¬ 
vo del mondo e dei suoi prò 
blemi. 

Se tuttavia il senso della lo- 
ro indagine plastica e delle lo¬ 
ro preoccupazioni si svolge in 
genere su di un piano non dis 
simile, diversi sono invece 1 
caratteri specifici del loro lin¬ 
guaggio e i motivi che presie¬ 
dono alla definizione delle lo¬ 
ro immagini 

De Stefano affronta I suol 
temi, fra cui il tema della 
» morte di Marat » appare co 
me il centro più vivo d’inte 
resse, con una scioltezza 
straordinaria Quelle die un 
tempo erano le sue Indiseli 
libili virtù grafiche, negli ul¬ 
timi quadri, si sono intima¬ 
mente fuse con un colore 
morbido eppure scandito; un 
colore felpato, eppure limpi¬ 
do. In De Stefano, anche la 
immagine drammatica non si 
può separare dalla dolcezza, da 
un sentimento innato del¬ 
ia bellezza, della grazia. Direi 
anzi che è proprio da questo 
contrasto fra l’argnmen 
to spesso tragico del suo qua 
dro e l'estrema, fluente, feli¬ 
ce modulazione dell’immagine 
che nasce la particolare emo¬ 
zione della sua pittura: una 
emozione che proprio per que¬ 
sta singolarità è fatta pili di 
persuasione che di choc. 

I drammi del mondo quin¬ 
di configurati nell'assassinio 
del rivoluzionnrlo o nella 
morte dell'arabo, o nell’an 
goseia di Praga, assumono nei 
suoi quadri, la cadenza di 
un'elegia. Così lasciata Fani 
biguità di quella cosiddetta 
« nuova figurazione », in cui 
aveva indugiato per qualche 
tempo. Do Stefano si sfa inno 
vendo ora su di un terreno 
ben suo. sviluppando un di 
scorso plastico di sicura un 
postazione, dove le sue doti 
hanno modo di dispiegarsi 
con lirica evidenza, e natura 
le acquisizione di valori cui 
liliali. 

Bisogna dire che. da! pun 
to di vista del temperamento 
e dell’Ispirazione. Cappelli è 
invece tutt'altro che elegiaco. 
Cappelli ha un accento energi¬ 
co. asciutto, deciso. Chi ha se 
guito il suo lavoro sin datFini 
zio. e cioè da almeno una quin¬ 
dicina di anni, sa benissimo 
(fiali dori di fermezza, di eoe 
renza. di continuità ne hanno 
dominato il percorso I,a mo¬ 
stra alla Bergamini ne è una 
riconferma lampante Cappelli 
vi raccoglie Infatti t frutti di 
un approfondimento espressi¬ 
vo che ha dietro di sé uno vi¬ 
cenda in nessun modo fuor¬ 
viata dalle « oscillazioni del 
gusto » 

II sentimento dell’esistenza 

intesa come difficile prova del- 
Fuomo nell'urto della storia, 
come difficoltà a vivere In 
tempi aspri e accidentati 
quanti, i nostri, costmiisce il 
nucleo poetico dell’intera ope 
ra di Cappelli I suoi dipinti, 
dove 1 personaggi vivono fa 
sciati da lenzuoh che sembra 
no sudari, addormentati co 

me privi di vita, o svegli co 

me per improvviso spavento; 

dove il disordine d: «quali: 
de stanze, con le sedie ro 

vesciate e gli oggetti sparsi, 
raccontano di collere, risse, 
inquietudini; dove il disegno 
si indurisce, si fa amaro nel¬ 
la scam.tìcazione di certi par¬ 
ticolari somatici, mentre il co 
loro forza le proprie qualità 
a un limite d: allucinazione, 
rappresentano un risultato ri: 
singolare efficacia. 

Cappelli non ra bisogno di 
amplificare : motivi delì'-.mma- 
gmò. gli bas'a definirne ì ter¬ 
mini con energia Ciò vale an¬ 
che per : paesaggi, d*. cu: al¬ 
cuni. carichi ri: tensione psi¬ 
cologica. >: rivelano tra le co 
se pu: belle che egli abbia di¬ 
pingo. Fai è proprio questa 
energia, questa risoluta defi¬ 
nizione dell'immagine che gl: 
permei*e d: andare oltre gl*, 
stessi segni desola"; che occu¬ 
pano le sue "eie. L'energia con 
cu: egli affronta e scruta il 
sigmiicato delle sue immagini 
in altre parole e un indice di 
volontà -i vivere e a resiste 
re a ( :«'» che oscuramente mi¬ 
naccia la «o-sv»r,za piu intima 
d< .l'uomo. 

Ar.cne pe: questo our.que ;a 
punir.i lì; ('.appelli nel conge¬ 
sto delle esperienze figurati¬ 
ve che la terza generazione ha 
condotto o sta conducendo, si 
colloca con distinta fisionomia, 
con un suo concreto rilievo. 

Mario De Micheli 


18,20 PICCOLA RIBALTA 

Riprei .1 della prima serata della sagra musicale di Mori 
tccntini 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 UOMINI SENZA NOME 

Telefilm « giallo » imperniato sull'impresa (Il due compagni 
di un detenuto che tentano di far evadere II loro amico. 

22,05 IL CONTE DI MONTECRISTO 

Settimo episodio del teleromanzo dirello da Edmo Fenogllo. 
Replica. 
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•fean Jaurès 
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a cura 

dì Gastone Manacorda 

OuatUo volumi rilegar» m bai» 
crea rosso CQf» inCiS'Oni m o»o 
e 5QyraC0PCr!3 pjtmata a ro O'I. 
d circa C00 pjqtc* c.j::uno 
f ro 3iv?4. con 2 000 illus*fanoni 
d*l! epoca in b.^nco e n*»ro t 
j2 tì.QA 0 C 0 1 0 ' * In contanti 

L 30 OCO a rsre t 40 OoO 
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Radio 



NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore: 7, 
8 , 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6 : Corso di lingua tedesca; 
6,30: Mattutino musicale; 7,10: 
Musica stop; 7,47: Pari c di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni dei mal¬ 
lino; 9: I nostri figli; 9,06: Mu¬ 
sica c immagini; 9,30: Ciak; 
10,05: Le ore della musica; 
11,15: Dove andare; 11,30: Le 
ore della musica; 12,05: Con¬ 
trappunto; 12,31: Si o no; 12,36: 
Lettere aperte; 12,42: Punto t 
virgola; 12,53: Giorno per gior¬ 
no; 13,15: 1970: Ipolesi e pre¬ 
visioni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,44: Zibaldone ilahano; 
15,45: Schermo musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,30: 
Incontri con la scienza; 16,40: 
in cucina col melano; 17,10: 
Il mito del tenore; 18: Gran 
Varietà; 19,20: Le borse in Ita¬ 
lia e all'estero; 19,25: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Luna-park; 
20,15: Il girasketches; 21: Con¬ 
versazioni musicali; 22: La 
macchina per n fare » giustizia; 
22,10: Dicono di lui; 22,20: Com¬ 
positori italiani contemporanei. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,50, 24; 6: Prima 
di cominciare; 7.43: Biliardino 
a tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari c dispari; 
8,40: Signori l'orchestra; 9,05: 
Come e perché; 9,15: Roman¬ 


tica; 9,40: Il dono di Natale; 
10: Chiamate Roma 3131; 10,40: 
Ballo quattro; 11,35: Chiamate 
Roma 3131; 13: Bentornata Ri¬ 
ta; 13,35: Ornella per voi; 14: 
Canzonissima 1969; 14,05: Juke¬ 
box; 14,45: Angolo musicale; 
15: Relax a 45 giri; 15,18: Di¬ 
rettore Odrian Boull; 16: Po¬ 
meridiana; 17,25: Bollettino per 
i naviganti; 17,40: Radiotelefor- 
tuna 1970; 17,44: Bandiera gial¬ 
la; 18,35: Aperitivo in musica; 
18,55: Sul nostri mercati; 19: 
Serio ma non troppo; 19,23: Si 
o no; 19,50: Punto e virgola; 
20,01: La Certosa di Parma; 
21: Canzonissima 1969; 23: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 23,10: 
Chiara fontana; 23,30: Dal V 
Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Musiche di balletto; 
12,10: Università internazionale 
G. Marconi; 12,20: Piccolo mon¬ 
do musicale; 13: E. Lalo; 13,25: 
La donna senz'ombra; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17,35: GII 
arabi preislamlcl; 17,40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Cifre alla mano; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Divagazioni 
musicali; 20,30: Concerto sinfo¬ 
nico; 22: l| Giornale del Terzo; 
22,30: La visita degli sposi; 
23,30: Rivista delle riviste. 


LA GRANDE 
RIVOLUZIONE 
BORGHESE 
DESCRITTA 
OA UNO 
STORICO 
SOCIALISTA 



WKm 

STORIA SOCIALISTA 


DELLA RIVOLUZIONI 

FRANCESE 

Sono interessato a questa belli* 

St”ìT Desidero 

SfcfUr» al 1 

cun impegno da parte mia. ea 

sere informato sul suo romeno 

to t- Sul'e mutlu'tla d 

pagamen 

to V. p-tgo perciò di 

inviarmi li 

materiale illustrativo. 


Nome e coqnome 

. 

Indirizzo completo _. 

.. 


Inaiare In busta Chiusa o incol¬ 
lato Su CdOOli.-ìi oostae * 
EDITORI RIUNITI • V.ale Rrgin* 
Margherita l :‘M ■ 00158 ROMA 


EDITORI RIUNITI 


VI SEGNALIAMO: Concerto sinfonico diretto da Bruno Madernaj 
(Radio 3 ore 20,30'. Partecipa il violinista Thao Oliof. Verranno ì;. 
eseguile musiche di Ives, Roqè Alsina, Maderna, Renosto I ■ 


LAVORATORE ABBONATI AL 

TUO GIORNALE 






Abbonamento sostenitore L. 30.000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21.000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 13.000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15.000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L. 10 850 

Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L. 9.350 
Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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televisione 

1" canale 

12,110 ANTOLOGIA DI SARTRE 
L'opera lori e ot|rp 
G. puntata 

13,00 OGGI LE COMICHE 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

Prer.tinti'no Marco Dime n Simon.i 
Gusliorti 

17,10 TELLGIOIINALE 

EST!!AZIONI DEL LUI IL) 

17 -15 IA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo «.a? 

Gioco per i rn<i«i//i dello Si nolo 
medie 

IH,-15 SAPERE 

Vita in USA 
H puntata 

10,15 UN ITINERARIO LOMIIAROO PA 
VIA E LA LOMELLINA 
Testi, di Gianni llrera 
10.35 TEMPO [JlllO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI IAVORO l Di HA 
ECONOMIA 

20.30 TEI rGIORNALE 
21,00 NERO IVOLf I 

di Rox Sloul 

cori Tino Runs/olli e Paolo I errali 


Comizi 
in TV 

I-tt televisione ginppi mese ha speri 
mentalo nella euinpaipia elettorale di 
(|uesti giorni tiri nuovo sistema dt in 
forma,uone, 11 (piale e tuttavia a pivi 
(temoeialien » soltanto aH'apparen/a 
Ila eseguito intatti ne piu ne meno 
una divisione del tempo televisivo 
elettorale per tutti 1 •andatati iscritti 
alle lem eli'he di • tour,dando alla 
consolidati abitudini di lar parlar.' 
soltanto 1 i .ponzatili! (hi pattiti en 
! capolista 15'iclie t eatululali sono 
RU>, tal opinino di issi sono toccai, 
appella (piatilo munir; e lllevo nel 
(oiso del (piali hanno poUt'o (o do 
vuto' espilo.io il [oro p’o 'lamina 
eletto! ile A palle le ;>• ■ mvip i/nui 
di alenili eaodidat' poco Pii cinici, 
dt » petti hanno eu.'olato clic qui sta 
appuntite k apii Un.i>' dei '■ leschermi 
polla av.ie u M a mttuen’a duella a! 
massimo .sull'nno o il due pi r c*-n'o 
(h 'di eie! loti Mi : ih vate eia- la dii 
In uba iiia.'ccue per nah/.'aie (pasto 
pioip.umna e stadi quella dt tnetten 
d'.ici onlo i eandulati .ull’ota medio:.' 
per dillond, t t’uvissmil eonu/i 


l'i atra .linei le,me — tl 13 :m co 1 :.: 

Zirla il |'.a alile.n< alo i u lo d. d., Co ,ul 
o,ic:c del Icario anicri, ano sciiti,■ rspi.’s 
s .,1111 nte pi" la U le’. Isiotie ha pillila tla 
sra.ss.onc saia h Dodici unnici: ululila.ili » 
iti lì Uose ratte c l'p.'lc suini siate 
scri’tc li a il ' > t ed il ' '!! 

Salgari r.idinloiiii ■> — Negh studi di 
(.' Ilota si c !ii.. , .,C.i la lavo: i/ione d. 
ii (un Muiupiai i ai nel l uuie», una i ahi 
/lune .sceneggiata m venti puntate leali/ 
/ala da Amleto Mico//i e Mai cello Asie, 
nella (piale tignici anno lutti 1 piu noti 
eroi di Umilio Salvali da Sandolino a 
Vane/ a Kamiiiamuri 

Due Ornile — Carla (.lavina lui regi 
slralu a Napoli il lesto di due eelebi i 
favole musicali « Pierino e il lupo » di 
Piokollcv e « I 'Il.stoire di' Ballar, le petit 
depliant » ili Punirne 11 concerto sarà 
trasmesso in gennaio 

Dedicato a v >trmillierg — 1 prossimi me¬ 
si segue!anno la scoprila di Mnmlbcig 
— tl noto ili. imm.Cingo svedese — da 
parte della iìai 1\ ."aianno leali.'/.ite, m 
latti due delle sia uprie pili sigmlieat ive 
< Il pulii » e .1 1 impesta» q'ueM "ultima 
opt'a saia l* di.’/'il.i con Li ligia di Clan 
ilio l’aio e eoi: 1 m'.'ipie'a'ione di Sai 
vo 11.uni,,III 

\iu ora mi giallo — I ut gli ninnine!ovuli 

gì.dii » in poa lamina per il 1971), v V 
ciche la i uhi,'ione t iihotuniea m tu* pini 
dite ilei li sio ti.arale di Jacques Devai 
<i K PintelMi, Isabelle'’» ha ; e,ih. /a.’ion« 
e riata allidala alla compagnia di prosa 
della Uni (li l'ormo, con Li regia di (la 
si,,ne da Vene/'a 

Collodi sul v ideo? — I-' piobablle eh. 
al legista luigi Comeu 'lui velia .ululata 
1 I dl/lorie Vleiisivil ilei « Pinoci h; i )» il. 
Collodi la iidu/ioiii' dovobhc cs.igc ma 
invaia da suso ('..chi P’Amnn, ,n si 
P'int.Cc, con mii'Ci — si udirà — d'i ’i a 
• cali ente p- due.'girl 



dairpstero 

( imi-orso svizzero — Ibi renda Uanervi 
svizzeri di premio, pi r ehi si uve il mi 
gl. or ;iuli/:eS('o non molla azione' qu> 
sto il concorso lai ciato dalla televisione 
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Prima puntata 

Retini di Giuliiiiia Rerhnqurr 
K.OU A-Z • UN FATTO COMI, t l'IltCHf 
Pro()r,inima di luiip Lo< ntelli e Sai 
votare G Rdimonte 
23 00 Tf LEGIORNALE 

2 canale 

111.30 PICCOLA RIRALTA 

Rassegna di vini duri di » ino orsi 
ENAL ‘ 

Seconda serata 
Regio di Tcrnand.i Tur vani 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 DON PASOUALC 

Dramma buifo di Michele Aulirsi 
Musica di Gaetano Dom/rtt> 
con Alfredo Mnrmtti Manu Basini,i, 
Uno Benelli Anna Walewska, Walter 
Z.ippolim 

Orchestra e Coro del M.iippo Musi 

cale Fiorentino 

Regia di Franco De Ouell 

22.30 IL CONTE DI MONTECRISTO 
di Alessandro Dumas 
Ottavo od ultimo episodio 

Il perdono 

Retini di Etimo Famiglio 
(Replica) 


radio 

Nazionale 

GIORNALI RADIO oro; 7. H 10 12 13 

13 IV, 20, 23, 0, lotto di limitili !« dr»i i 

0, J0 Mattutino iiuDd jIo / 10 M iHC.) Oop 
7.4/ ; Pari e dispari, tt 30 Lo tdii/om drl nini 
tino, 9; 1 nostri 14 «| I «, 9,UG M.mcj c • iti iti i»*| i ri i 
9,30: Cuk, 10.03 La rtulio prr le tcuolr; 10,33 
Lo uro della mutua 11,13 Dovi jmljrc, 11,30 
Lo oro dulia finti it i. 12.03 Cernir .impunta, 12,31 
Si u no, 12 30 Lrlinrr «ih rii, 12,42 Punii» 
• mnjoU, 12,33 Giorno pt t •jiornu, 13,03 
Orchestro ulla ribalta, 14 Ir jvm.mom rnyio 
•■li, 14,44 Zibaldone ti.iliano, 13 4% Schrniiu 
mutualo) 1G: Programmi* prr i rag.mi, 10,30 
Incontri con I» icmiwu, 10 40 Mondo duomi 
la 17,10 1! unto (RI l< fiori , Hi Gran V.uict.i 
19,20 Lr Uortr in ItdOa r iH’iOrru 19 30 
Luna P.irh, 20 13 II girati** litica, 2 1 Colivi r 
Rd/lOlli mutuali, 2? Sigilli d \J(hiir<ij <1 r J 
Jrbrp f alloppia, 22,10 Dii hotilupt, 22 .*0 Coni 
IKiiilon i! ilurii (tmlriinuiT.ifipi 

Secondo 

GIORNALI RADIO ori* 0.30. 7,30, 11,JU. 

9.30. 10.30, il.30, 12 13 13 30, 14.J0. 13.30 

10.30. 1/,30, 10.30, 19,30, 22 24. 0 Pnin.i 

di cominciar!*, 7,4 J U (lardino a fi inni» di nii* 
ilei; a.13: Uuon viaggio. li. 1U Pan # dispari, 
8,4 0. Signori I unhtnlni, 9 03 Come o pnnh(, 
9,13: Momanlit a, 9,40 Chiamati Roma 3131, 
10,40i Ratio «|u«fIrc* M 33 Chiamai» Rumi 
3131) 12,20. Tratnntitom ri gionali, 13: Uori 

(ornata Rita, 13,33 Ornili* pò vui, 14; Cari 
lountima 1909, 14,03 Juh» bo«, 14 43. An 

golo mutilalo, 13) Rata* a 43 gin; 13, Hi. Di 
rotture Man» von (tonda, 10 Pumi ndi wu, 1/.23 
bollettino pur i jijvi jajil. 1 / ,4 0 M ad iol<>lr|ur 
luna 1970 1 7,44 U^mlinr* gialla 111,33 Api» 

ulivo in mutila 19 Serio ma non troppo, I9.2J 
Si O no, 19,30 Pmilo o virgola 20 01 La Cor 
tuta di Parma, 20 43 Ar1 1 r* Sha*/ al cltirifiullo 
2 1 Italia iti* lavori, 2 110 it S< ili iMolo, 2) 33 
Novità ditcogr 1 1 11 1>< Ir.* moti, 2 7 10 Con torio 

UNCLA pi r (an /ohi nuovo, 22 40 Chiara tuli 
lana. 2i Cronache dui Mnf/O'i orno 7 1,10 Dii 
V Cantilo dt Ila t ilodil I niCdit Mutiti f> pjrr.i 

Terzo 

9,30 I Alluni/, 10 LotutiHo rii ape» lori, 
11,13. Munì tu dt terna, 12.20 Paiolo inumiti 
mancale; 12,33 I ulto metro, 13,43 Concerto 
dnlPobolita Luliiar t rtbrri 14 J0 feltra, 17. In 
opinion) degli altri, 17,10 Corto di lingua tu 
dotta, 17,33 La (uilura (Ini mongoli, 17,40 
Jan uggì, Uli Noll/m drl Torio, IH. 13 Cifro 
•Ila roano, 18,30 Mutua leggera, 1(1,43 l i 
fraudo platea; 19,13, Corner lo di ogni aeri, 
22,20; Mutua e ponila, 20 30 Colinolo mi 
Imicuj 22i II giornale drl f<>ru, 22 JOi Oriu 
Minoro, 23,10. Rivista deli* M.ialo 
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DOMENICA 




televisione 


1° canale 

11.00 MESSA 

12,00 LA FAMIGLIA: LA PRIMA COMU¬ 
NITÀ’ 

12.30 MA PERCHE’? PERCHE’ SI’ : 
Trattenimento in musica 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

15.15 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a] Le avventure di Rin Tiri Tin 

b) Re Artù 

18,00 LA DOMENICA E’ UN’ALTRA COSA 
con Raffaele Pisu 
19,00 TELEGIORNALE 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CAL¬ 
CIO 

Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 I FRATELLI KARAMAZOV 
Settima puntata 

Con Umberto Orsini, Carla Gravina. 
Carlo Simoni, Roldano Lupi. Corra¬ 
do Pani, Lea Massari 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 

2° canale 

17,00 LA MALQUERIDA 

Commedia In due tempi di J. Be¬ 
navente 

Con Diana Torrierl, Elena, Cotta, 
Lino Troisi. Laura Carli, Marcello 
lusco, Tino Bianchi. Sebastiano Ca¬ 
labro 



Diana Torrieri 


18,50 VIAGGIO IN SICILIA 
Seconda parte 
Programma di canzoni 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

22,30 WEST SENZA TREGUA 
Un sorso d’acqua 
Telefilm 

23,00 PROSSIMAMENTE 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ore: 8, 13. 15, 20, 23: 
6,30: Musiche della domenica; 7,24: Pari o di¬ 
spari; 8,30: Vita nei campi; 9: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 10,45: Ferma la musica; 11,37; 
Il circolo dei genitori; 12: Contrappunto; 13,15: 
O.K. Patty Pravo; 14,30: Le piace il classico?; 
15,10: Orchestra diretta da Edmundo Ros; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 16,30: Ra- 
diotclclortuna 1970; 16,34: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 1S: Concerto sinfonico diretto da Charles 
Munch; 19: Count down; 19,30: Interludio mu¬ 
sicale; 20,20: Batto quattro; 21,10: La giornata 
sportiva; 21,15: Concerto del violinista David 
Oistrakh e della pianista Frida Bauer; 22,20: 
Cori da tutto il mondo. 

Secondo 

GIORNALE RADIO oro: 7,30. 3.30, 3,30, 

10,30. 11,30, 13,30, 16,25, 18,30, 19,30, 22, 
24; G: Buongiorno domenica; 7,40: BiEiardino 
a tempo di musica; 3,40: Lei; 9.35: Gran va¬ 
rietà; 11,04: Chiamate Roma 3131; 12,15: An¬ 
teprima sport; 12,30: Supplementi di vita re¬ 
gionale; 13: Il gambero; 13,35: Juke-box; 14,20: 
Voci dal mondo; 15,03: Radio mag.a; 15,30: La 
Corrida; 16,10: Al Hirt; 16,30; Domenica sport; 
17,30: Pomeridiana, 13,40: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,50: Punto c virgola; 20,01: Albo d'oro 
della lirica-, 20,45 8entornata Rita; 21,15: Fi¬ 
sarmonicista Carlo Venturi; 21,25: Lo battaglia 
che fecero il mondo; 22,10: II senzatltolo. 

Terzo 

9,30: Corriere dall'America; 9,45: C. P. Bach; 
10: Concerto di apertura; 11,15: Presenza re¬ 
ligiosa nelle musica; 12,20: L'opera pianistica 
di Robert Schumann; 13: Intermezzo; 14: Folk- 
Music; 14,10: Orchestra Filtrmonica di New 
York; 15,30: Teatro milanese; 16,20: Due se¬ 
coli di musica in San Marco; 17,4S: Discografia; 
18,30: Musica leggera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 20,30 Passato e 
presente; 21: L'era della pubblicità; 22: 11 gior¬ 
nale del terzo; 22,30: Concerto del complesso 
• I Solisti di Roma »; 23,05: Rivista delle 

riviste. 


televisione 

1° canale 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
L’età della ragione 

5. puntata 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI N. 54 
Giochiamo con i bambini 
Siparietto: Bernard Shaw 
Macchine per insegnare 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL PAESE DI GIOCAGiO’ 

Presentano Marco Dane e Simona 
Gusbcrti 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
RE Sarbadirame 

da una fiaba dei fratelli Grimm 

18.45 TUTT1LIBR1 

Settimanale di informazione libraria 
a cura di Giulio Nascimbem e Giu¬ 
lio Mandelii 

19.15 SAPERE 

L’Italia dei dialetti 
10. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 QUALCOSA IN PIU’ 

Divagazioni su Cartzonissima 1969 
di Sandra Mondaini 
21,05 PANE. AMORE E... 

Film di Dino Risi. Con Vittorio De 
Sica, Sophia Loren, Lea Padovani, 
Antonio Cifariello, Tina Pica. Joka 
Berretty, Antonio La Raina 
22.50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.15 STASERA PATTY PRAVO 
Spettacolo musicale 
(Replica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MONDO VERSO IL '70 
a cura dì Gastone Favero 
America Latina: «Tra reazione e ri¬ 
voluzione » 

22.15 IL CENTENARIO DI BERLIOZ 
Concerto Sinfonico diretto da Colin 
Davis 

Hector Berlioz: Te Deum, op. 22 
Tenore: Ronald Dowd 
23,00 RICCARDO RICCIARDI: UN EDITO¬ 
RE FRA DUE EPOCHE 
a cura di Claudio Barbati 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7, S. 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6: Corso di lingua francese; 
6,30: Mattutino musicale; 7,10: Musica stop-, 
S,30: Le canzoni del mattino; 9,10; Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: Lo ore della musica: 11,30: Una 
voce p.,r voi; 12.05: Contrappunto; 13,19: Le¬ 
lio Luttazzi presenta: Hit Parade; 13,49: Musi¬ 
che da films; 14: Trasmissioni regionali-, 14,45: 
Zibaldone italiano; 15,30: Le italiane degli anni 
*70: le siciliane; 15.45 Cocktail di successi; 
16: Sorella radio; 16,30: Piacevole ascolto; 
17,05: Per voi giovani; 18,55: L'Approdo 19,30: 
Luna-park; 20,15: Successi per orchestra; 20,30; 
Musiche di George Gcrshwin. Direttore Michael 
Moores. 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12.15, 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 22, 24; 6: Sve¬ 
gliati e canta; 7,43: Biliardino a tempo di 
musica; 8,13: Buon viaggio; 8,40: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 9,09: Come e per¬ 
che; 9,15: Romantica; 9,40: Interludio 10: Dc- 
sirec; 10,40: Per noi adulti; 11,10: Appunta¬ 
mento con Haydn: 11,39: Il complesso della 
settimana: The Motowns 11,50: Cantano Shirlcy 
Basscy e Sergio Leonardi; 12,05: Trasmissioni 
regionali: 13: Renato Rasccl in: Tutto da rifare; 
13,15: Claudio Villa presenta: Partita doppia; 
14,05: Juke-box-, 14,45: Tavolozza musicale; 15: 
Selezione discografica; 15,1S: Canzoni napole¬ 
tane; 15,35: Il giornale delle scienze; 16: Po¬ 
meridiana; 17,35: Cosi si ride in Europa; 18: 
Aperitivo in musica; 19: Dischi oggi; 19,23: Si 
o no; 19,50: Punto e virgola; 20,01: Jazz con¬ 
certo 22,10: Il Gambero; 22,40; Novità disco- 
grafiche francesi; 23,10: Concorso UNCLA per 
canzoni nuove. 

Terzo 

Ore: 9,30: G. Pugnani; 10: Concerto di aper¬ 
tura: 20,45: I Concerti per pianoforte c orchestra 
di W. A. Mozart; 11,30: Dal Gotico al Barocco; 
11,50: Musiche italiane d'oggi; 12.10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 12,20: Licdcristica; 
12,40: P. 1. Ciaikowski; 13: Intermezzo; 14: 
Nuovi interpreti; 14,30: L'epoca della sintonia; 
15,30: Il filosofo di campagna. Musica di Bal¬ 
dassarre Galuppi; 16,35: L. van Gcethovcn; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,10: Corso di linguj 
francese; 17,35: Giovanni Passeri: Ricordando; 
17,40: Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 13,15: 
Quadrante economico; 18,30: Musica leggera-, 
13,45: Piccolo pianeta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Teatro milanese; 21,25: Musicha 
spirituali del Romanticismo Tedesco; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30; XXXII Festival Interna¬ 
zionale di Musica Contemporanca di Veneri». 


televisione 

1° canale 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
La terra nostra dimora 

6. puntata 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 CENTOSTORIE 

I figli del sultano 
Regia di Alvise Sapori 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Spettacolo condotto da Pippo Franco 

18.45 LA FEDE OGGI 

19,15 SAPERE 

Vita in USA 

7. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA TIGRE E IL CAVALLO 
di Robert Bolt 

Con Rina Morelli e Paolo Stoppa 
Regìa di Mario Landi 
23.00 TELEGIORNALE 



Paolo Stoppa 


2° canale 

18 25 DOPPIA COPPIA 

Con Bice Valori, Sylvie Vartan e Le¬ 
lio Luttazzi 
(Replica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
Xlll Concorso Nazionale 
Presenta Pippo Baudo 
22,35 LE DONNE DELL'ETRURIA 
di Corrado Sofia 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6: Corso di lingua inglese; 
6,30: Mattutino musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9,06: Colonna 
musicale: 10,06: Le ore della musica; 11,30: 
Una voce per voi; 12,05: Contrappunto; 13,15: 
Quante donne, paver'uomol; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,45: Zibaldone italiano; 15,45; Un 
quarto d’ora di novità; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Siamo fatti cosi; 17,05; Per 
voi giovani; 19,13: Pamela; 19,30: Luna-park; 
20,15: La Boheme. Musica di Giacomo Puccini. 
Direttore Thomas Schippcrs; 22,30: Selezione 
del XVllt Concorso Nazionale della fisarmonica. 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7.30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 6: Prima 
di cominciare; 7,43: Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8,40: Signori l'orchestra; 9,05: Como e 
perche; 9,15: Romantica; 9,40: Interludio; 10: 
Desircc; 10,40: Chiamate Roma 3131; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: Poco, abbastanza, mol¬ 
to, moltissimo; 13,35: Scgnadìsco; 14; Canzo- 
mssima 1969, 14,05: Juke-box; 14,45: Canzoni 
e musica per tutti; 15: Pista di lancio; 15,18: 
1 bis del concertista; 15,35; servizio speciale 
del giornale radio; 16,39: Pomeridiana; 17,35: 
Cosi si ride in Europa; 1S; Apcrtifvo in musica; 
19: Ping-pong: 19,50: Punto e virgola; 20,01: 
Ferma la musica; 21: Italia che lavora; 21,10: 
Un colpo di Stato; 21,45: Intervallo musicate; 
22.10: Poco, abbastanza, molto, moltissimo; 22 40: 
Un certo ritmo. 


Terzo 

9,25; Ricordo di Saint-Beuvc; 9,30: W. A. 
Mozart; 10: Concerto di apertura; 11,15: Musi¬ 
che per strumenti a fiato; 11,45: Liriche da 
camera francesi; 12,20: Galleria del melodram¬ 
ma: Figaro; 13: Intermezzo; 14: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 14,30: Il disco in vetrina; 15,30: 
Concerto sinfonico, diretto da Hans Schmidt- 
Isserstcdt; 17: Le otpimoni degli altri; 17,10: 
Corso di lingua inglese; 17,40: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18,15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18,45; La draga nei se¬ 
coli; 19,15: Concerto di ogni sera; 20.25: I 
virtuosi di Roma; 21: Music.-, fuori schema; 
22: Il giornale del Terzo; 22,30: Rivista delle 
riviste. 


televisione 

1° canale 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Lo sport per tutti 

6. puntata 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 
Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

Presentano Marco Dane e Simona 
Gusberti 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Yoghi, Cindy e Bubu 
Film a cartoni animati 

19.15 SAPERE 
Cos’è lo Stato 

a cura di Nino Valentino 
4. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL¬ 
LA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER 
IL NUOVO ANNO 

21.10 AVANTI IL PROSSIMO ! 

Un programma alla vigilia del 1970 
di Ghigo De Chiara 
con Mina e Giorgio Gaber 
Regia di Stefano De Stefani 

22.10 UN ANNO DI SPORT 

23.25 BENVENUTO 1970 
SPETTACOLO DI MEZZANOTTE 
Regia di Enrico Moscatelli e Romolo 
Siena 

2° canale 

18,20 DOPPIA COPPIA 

Con Alighiero Noschese 
Regìa di Eros Macchi 
(Replica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA RAGAZZA DI BOEMIA 

Film. Con Stan Laurei. Oliver Hardy, 
Jacqueline Wells, Antonio Moreno, 
James Finìayson 

22.25 CINEMA ’70 

a cura di Alberto Luna 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6: Corso di lingua tedesca; 
6,30: Mattutino musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino: 9,06: Colonna 
musicale; 9,55: Buon Annoi; 10,05: Le oro 
delta musica; 11,30: Una voce per voi; 12,05: 
Contrappunto; 13,15: Cale chantant; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45; Zibaldone italiano; 
15,30: Buon Anno; 15,35: li giornale di bordo; 
15,45: Parata di successi; 16: Programma per 
i piccoli; 16,30: La discoteca del Radiocorricrc; 
17,05: Buon Anno!: 17,10: Per voi giovani; 
19,13: Pamela; 19,30: Luna-park; 20,15: Buon 
Anno; 20,20: Parata di orchestre; 21: Messag¬ 
gio del Presidente della Repubblica: 21,10: Trop¬ 
po amato; 22,45: Terry Gibbs al vibrafono; 23,15; 
sembra ieri...; 0,05: Musica da ballo. 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 22, 23; 6: Sve¬ 
gliati c canta; 7,47: Biliardino a tempo di mu¬ 
sica: 8,13: Buon viaggio; 8,18: Pari e dispari; 
8,40: Concorso UNCLA per canzoni nuove; 9: 
Buon Anno!; 9,05: Come c perche; 9,15: Ro¬ 
mantica; 9,40: Interludio; 10: Desircc; 10,17: 
Improvviso; 10,40: Radiotclelortuna 1970: 10,44: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: Buon Anno; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: Don Giovanni e la 
Sfinge; 13,35: Cetra happening; 14: Canzonissi- 
ma 1969; 14,05: Juke-box; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per voi: 15,18: Solisti 
in passerella; 16: Buon Anno!; 16,05: Pomeri¬ 
diana; 17,35: Cosi si ride in Europa; 18: Apc- 
rilivo in musica; 18,55: Buon Anno; 19: 13 sa¬ 
lutano I ’60; 19,23: Si o no; 19,50: Punto 
c virgola; 20,01: Alberto Lupo, io c la musica; 
21: Messaggio del Presidente della Repubblica-, 
21,10: Sembra ieri...; 0,05: Musica da bollo. 

Terzo 

9,25: Capodanno antica festa dei campi; 9,30: 
G. Bizot; 10: Concerto di apertura; 10,45; I 
Concerti di Alfredo Casella; 11,05: Polifonia; 
11,30; Archivio del disco; 12,05: L'informatoro 
ctnomusicologico; 12,20: Musiche parallele; 13: 
Intermezzo; 13,45: I maestri dell'interpretazione; 
14,30; Melodramma in sintesi: I due foscari. 

Musica di Giuseppe Verdi; 15,30; Ritratto di 
autore, Richard Strauss; 16,15: Cabaret di fino 

d'anno; 17; Le opinioni degli altri; 17,10: Corso 
di fingua tedesca; 17,35: Profilo di ì. Johannes 
Peter Oud; 17,45: Jazz d'oggi; 18: Notizie rie) 
Terzo; 18,15: Musica leggera; 18,45: Piccolo 

pianeta; 19,50: Concerto di ogni sera; 20,30: 
La tradizione Illuministica italiana da Genovesi 
a Cattaneo; 21: Centenario di Hector Berlioz; 
22,05: Il Giornale del Terzo; 22,35: Incontri 

con la narrativa; 23,05: Musicho di Albaa 
Bcrg; 23,25: Rivista delle riviste. 





Fra i programmi che aprono l'anno nuovo, ecco un « ritorno » che tutto 
sommato dovrebbe risultare gradito ai telespettatori: si fratta, infatti, 
del Nero Wolf di Rex Stout interpretalo da Tino Btuv/dli e Paolo Ter¬ 
rari che ha costituito uno dei maggiori successi del '69, Sabato 3, infatti, 
andrà in onda la prima puntata di « La casa degli attori » che vedrà il 
placido detective alle prese con un pacco di banconote falso per duci- 
mila dollari (e la consueta sfilata di cadaveri). Nella foto: i duo prota¬ 
gonisti durante una delle loro consuete meditazioni sul caso da risolve; e. 




(QUESTA SETTIMANA 


Nasce, con il nuovo anno, un nuo¬ 
vo settimanale: A-Z. Sarà un pro¬ 
gramma dedicato ai fatti di crona¬ 
ca di immediata attualità: i cura¬ 
tori — Luigi Locatelii. Salvatore G. 
Biamonte c Leonardo Valente — 
non si limiteranno a ricostruirli, 
ne indaghcrano — si dice — anche 
: retroscena e i significati, valen 
dosi dell'aiuto dei protagonisti e 
dei diretti testimoni. La prospettiva 
e innegabilmente interessante; e il 
taglio e abbastanza inedito per la 
nostra TV. Come al solito, pero, 
perche questa prospettiva non si 
risolva in una ennesima antologia 
di fatti « curiosi » o, addirittura, in 
una mistificazione, bisognerà che 
vengano rispettate alcune condizio¬ 
ni. In primo luogo, molto dipenderà 
dalla scelta degli episodi da sotto¬ 
porre a indagine: ciascuno e in gra¬ 
do di comprendere, infatti, che un 
simile settimanale può cercare nel 
la cronaca le manifestazioni tipiche 
di alcuni aspetti della nostra .socie¬ 
tà (sul piano delle strutture e del 
costume), o può limitarsi a portare 
sul video il «colore» o il fatto 
«commovente ». Sappiamo come 
certi quotidiani si servano della cro¬ 
naca soltanto per sollecitare la mor¬ 
bosa curiosità o le reazioni visce¬ 
rali dei lettori. Facciamo un solo 
esempio: una rapina, .sin quotidia¬ 
ni, occupa sempre — grazie alle sue 
implicazioni piu o meno « gialle » — 
imo spazio molto maggiore di un 
infortunio sul lavoro. Eppure , tra 
i due «fatti di cronaca», il secando 
e sintomo di un fenomeno assai gra 
ve, che si lega alle strutture por¬ 
tanti del nostro sistema sociale, il 
primo, invece, si presta spesso sol¬ 
tanto a un discorso di pura crona¬ 
ca. Ma è appunto per questo che la 
stampa « d’informazione » preterisce 
trattare delle rapine piuttosto che 
della morte di un operaio sul la¬ 
voro. D'altra parte, è pur vero che 
anche dall'indagine su una rapina 
possono trarsi clementi illuminanti 
per un discorso sociale e di costu¬ 
me: ma si tratta di elementi molto 
« scomodi », che le cronache dei 
« grandi » quotidiani preferiscono 
ignorare. E con questo starno giunti 
alla seconda condizione necessaria 
perché A-Z non si risolva in una 
mistificazione: bisogna che l'indagi¬ 
ne vada oltre le notizie, t partico¬ 
lari più o meno «strani», per ri.,n 
lire alla dimensione piu generale 
della condizione concreta nella qua¬ 


le gli uomini vivono nella nostra 
società, a .seconda delta classe cui 
appartengono e dei rapporti che 
hanno con il mondo che li circonda. 
Chiunque abbia fatto il cronista sa 
bene che indagini simili non sono 
affatto facili: ma sono tuttavia in 
dispensabili per fare della cronaca 
uno strumento di ejjittnu cono 
scénsa. 

Ora, conoscendo i limili di classo 
e politici entro i quali tu televi¬ 
sione italiana si muove, non po s 
siamo certo aspettarci che AZ sia 
un settimanale volto a frugare le 
piaghe della società italiana Tutta 
via. anche ridimensionando Ir pos¬ 
sibili prospettive de! programma 
rimane da vedere in che misura AZ 
cercherà almeno di battere la un 
delle indagini sociali e, non quella 
del « poliziesco ». 

Altro programma che si p/esen 
tu, in una certa misura, come una 
novità è quello collocato venerdì, 
dopo TV7: il confronto tra Fabbri 
e Balchi c alcuni telespettatori sul 
teleromanzo I fratelli Kuramazov. 
Abbiamo scritto non per caso «al 
curii telespettatori » perché, ori in 
mente, nello studio non ri .sarà af¬ 
fatto «il pubblico », e non solo per 
ragioni di impenetrabilità dei corpi 
La scelta delle persone da invitare 
e decisiva in questi case «> di que 
sta scelta non garantisce nessuno 
Vogliamo dire che questi dibattiti 
« col pubblico » possono facilmente 
funzionare da alibi■ basta che sia 
no costruiti, o anche solo «guida 
ti» entro determinati limiti Da! 
giumento che nello studio non può 
essere presente « tl pubblico » e 
nemmeno possono essere presenti i 
delegati del pubblico tu'tn dipim 
de dalla volontà di chi cura il prò 
gramma. Se questa volontà e di 
retta a dar voce alle posizioni m 
tichc (c per critiche intendiamo di 
analisi non necessariamente nega 
tira) più avanzate e interessanti, il 
dibattito può essere valido: se, in 
vece, la volontà dei programmisti 
e diretta a spizzicare qua e la per 
dar luogo a una discussione che 
permetta agli autori di commenta 
re la loro opera e basta, il risultato 
non può che essere una « rosa di 
famiglia ». E, in questo senso, var¬ 
rà la pena di vedere se alla discus 
stoni > verranno invitati anche t cri 
tici televisivi, 

Giovanni Cesareo 


televisione 

f canale 


11,00 MESSA 

11.45 LA GIORNATA MONDIALE DELLA 
PACE 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO 
dirotto da Willy Boskovfiky 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 00 GARA INTERNAZIONALE DI SALTO 
17,00 IL PICCOLO TAMBURINO 
Regia di Arthur Rankin 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Le avvunture di Ciuffultmo 
di Yamlio 
5. puntata 

Con Enzo Guarnii « Maurizio Alici- 
doni 

18.45 THE MONKEES 
Torzo episodio 

Il Principe c il Povero 

10.15 SAPERE 

I segreti degli munì.ili 
0. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Seconda puntatn 
Sesto episodio 

Con Enrico Maria Salerno, Valeria 
Valeri, Gina Snmmarco, Giu:,va Fio¬ 
ravanti. Mnssmio Farinelli, Claudio 
Gora, Mllly 

Regia di Alfredo Gian netti 

22.10 ENRICO ED tO 

Spettacolo musicale con Emilio Pe¬ 
ricoli od Enrico Simonotti 

23.10 TELEGIORNALE 

2 " canale 

18,20 DOPPIA COPPIA 

con Alighiero Noschcso 
Regio di Eros Macchi 
(Replica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPETTACOLO DAL CIRCO SU 
GHIACCIO 

di Moira Orfci 

Presenta LIMI Lembo con Waltor 
Nones 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DEL¬ 
LA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 8, 13, 11». 20, 23, 
6: Modulino munente; 7: Munta stop; 7,24; fo¬ 
ri c dispari; 8,30: Lo cantoni dot mudino; 9: 
Uuon Anno!; 9,05. Colonna muntalo; IO; Con- 
cerio dcirorfloniiU Ferruccio Vnjnanclli; 10,30; 
Lo oro della musico; 11,30; Una voto por vou 
soprano 5uzannc Dauco: 12: Buon Annoi; 12,05; 
Contrappunlo; 12,30; Si o no; 12,41: Lolle-re 
aperte; 12,47: Punlo * vintola; 13,15: La Cor¬ 
rida; 14: Buon Anito!; 14,00: Zibaldone Italia¬ 
no; 15,10; l nosln successi; 15,45. Carosello 
di Capodanno; 10,45: Muntile per i piu piccimi 
17,10: Rodiolclclorluna 1970; t7,15: Musica 

por archi; 17,30. Mesta celebrata da Paolo VI; 
18,175: Musicho di Beethoven; 19,15: Buon 
Anno!; 19,15: Sion Freeinan al clavicembalo; 
19,30: Luna-park, 20,15; Buon Annoi; 20,20: 
Pagine dt operetlc; 21,05: Cavalcata napoleta¬ 
no; 21,55: Concerto dol Quartetto Borodin: 22,45: 
Intervallo musicale. 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 8,30, 

9,30, 10.30, 1 1,30, 13,30, 18,30, 19,30, 22, 
24; 6: Prima di comincierò; 7,43: Diliordmo 

■ tempo di musica, 8,13. Uuon vu-j-po; 8,18: Pan 
e dispari; 8,40: Siijiton l'Orchestra; 9,05: Ro¬ 
mantica; 9,35: Interludio, 9,55: Buon Annoi, 
10: Dcnrcc; 10,17: Improvviro; 10,35: Falda 
sia per un giorno di leslj, 12,15: Itjdiolclulor 
luna 1970, 12,20 Le canzoni a cavallo Rasse¬ 
gna di motivi di successo; 12,55 Uuon Anno'; 
13: Il vostro amico Cimo Cervi, 13,35: Millcyirl, 
14: Cjiixonitsnna 1969, 14,05: Jukebox, 14,45i 
Musica-boa; 15: La nasse,jna del disco, 15,15: 

Il persona;),jio del pomrri'pjio. Romolo Valli; 
15.18- Appuntamento con Mozart; 15,35: Ruolo 
e maturi, 10• Uuon Annoi: 16,05. Pomeridiana; 
17,25: Dolleit ino per i navi,ialiti; 17,55: Uuon 
Annoi; 18: Aperitivo in musica: 19: Un can¬ 
tante ira la lolla-, 19,23: Si o no, 19,50 Punta 
e virgola, 20,01: ruornpoco; 20,11: Pippo Bau- 
do presenta: Caccia alla voce; 21: Parala di 
vcdclles: Jacques Orci oll'Olympla, Mina alla 
Bussala, Tony Denudi allo Stadio di Filadrllia; 
21,55; Bollettino per i navitlanli; 22,10: Musici 
da ballo; 22,40: Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 23: Concorso UNCLA per canzoni nuovo 
23,30: Dal V Canale della Filodiffusione: Mucca 
leggera. 

Terzo 

9,30: G, 0. Violili 10: Concerto di apertura: 
11,15: t Quartetti di Falix Mcndoliiolin-Uarthol- 
dy; 11,45: Toslierc; 12,10: C. Toch; 12,20: Ci¬ 
viltà strumentalo italiana; 13: Intermezzo; 14,05: 
Voci di ieri e di oy.ji: (onori Joseph Hislop a 
Placido Dominilo; 14,30: Il disco in vetrina; 
15.30 Concerto del Trio Cbcrt; 16,15: Musiche 
italiano d'oggi; 17: M. Mussonjski; 17,40: Jazz 
oggi; 18: Musica da camera; 18,30: Corso di 
storia del teatro. Il merende di Venezia. Com¬ 
media in 5 anni di William Shakespeare; 2 li 
Guerra c paco. Musica di Sortici Prokoliev. Di¬ 
rettore Mlklós Crdelyl; 22: Il Giornata dal Tono. 


televisione 


1° canale 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

li lungo vlngglo: le grondi religioni 
Realizznztone di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

(j. puntntn 

13,00 STORIA DELL'AUTOMOBILE 
Prima puntato 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 LE AVVENTURE DEL GATTO SILVE¬ 
STRO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Vangelo Vivo 
Avvcnlure in elicottero 

18.45 CONCERTO DEL TRIO DI BOLZANO 

19,15 SAPERE 

Vita in URSS 
7. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

P0 30 TELEGIORNALE 

,'1.00 TV7 - SETTIMANALE Df ATTUALITÀ’ 
a cura di Emilio Rnvel 
.*2 00 PARLIAMO DEI KARAMAZOV 

Tavola rolamla mj « I fratelli Kara- 
tiinzov » 

73,00 TELrGIORNALC 

2' canale 

18.10 DOPPIA COPPIA 

Con Alighiero Noscliosc 
(Replica) 



Alighiero Noschese 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PARTITA A QUATTRO 
di Nicola Manznri 
Regia di Raffaele Meloni 

22,25 STRESS 

Balli di ieri, balli di oggi 

radio 

Nazionale 

GIORNALI; RADIO ore: 7, 8, 10, 12, 13, 
17, 20, 23; 6: Corso di lingua melisi-; 6,30: 
Mattutino musicale; 7,10. Musica stop; 7,47: Pari 
e dispari; 8,30; Le canzoni del mattino; 9: I 
nostri tigli; 9,06- Colonna musicale; 10.05: La 
ore della musica; 11,30- Una voce per voi, 12,05: 
Contrappunlo; 12,53: Giorno per giorno; 13,15: 
Radiotelelortuna 1970; 13,10- Appuntamento con 
Edoardo Vianello a Wilma Gonh; 14.45- Zi¬ 
baldone italiano; 15,30: Chiosco: 15,45: Week¬ 
end musicale: 16: Programma per I radazzi; 

16,30. L'Approdo musicale; 17,05: Per voi gio¬ 
vani; 19 08: Concorso UNCLA per canzoni nuove: 
19,30- Luna park; 20,15- Gerusalemme liberala; 
20,45- Tante cose cosi; 21.15: Concerto sinto¬ 
nico. 


Secondo 

GIORNALI. RADIO ore: 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 22, 24; 0: Svo¬ 

gliati e canta, 7,43- Biliardino a tempo di mu¬ 
sica, 8,18. Pan e dispari, 8,40; Concorso UNCLA 
por canzoni nuove, 9,05. Come e porche; 9,15: 
Romantica; 9,40- Interludio, 10: Dosircc; 10,17: 
Improvviso; 10 40. Chiamale Roma 3131; 12,20: 
Trastullatoti) regionali; 13: Hil Parade; 13,35: 
Una commedia in Ironia minuti; t4,05: Canxo- 
M i ss i in a 1909; 14,10- Juke-box; 14,45; Per all 
amici del disco: 15: Quindici minuti con la can¬ 
zoni; 15,18: Pianista Claudio Arrou; 16: Po¬ 
meridiana; 17,35: Cosi si rida in Europa; 18: 
Aperitivo in musico; 19: Alla ricerca del calta 
perduti;! 9,50 Punto a virgola; 20,01: Rallacle 
Pliu 20,45: Passaporto; 21: Italia che lavora; 
21,10: Libri stasera; 22,10: Il melodramma in 
discoteca; 23: Cronache del Mezzogiorno; 23,10: 
Dal V Canate della Fllodiltusionu: Musica leggoro. 


Terzo 

9,30: W. A. Mozart; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: Musica a Immoijlni; 11,10: Con¬ 
certo dcU'orijaniita Ferruccio Viynanclll; 11,45: 
Musiche Italiana d'oggi; 12,20: L'epoca del pia¬ 
noforte; 13: inlermezzo; 14: Fuori repertorio; 
14,30: Luiui Nono; 15: Oanedetlo Marcello; 17: 
Le opinioni dogli altri- 17,40: lazi 09 » I; 18: 
Notizio del Terzo; 18,30: Muilca leggere; 18.45: 
Piccolo pianctai 19,15: Concerto di Otjnl sera: 
20,30: I problemi della medicina (Odala; 21: 
Teatro milanese; 22: Il giornale del Terzo; 22.30: 
Idea a latti dalla musica; 22,S5r Rivista delia 
risiate. 
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PAG. 11 / sport 


Calpestati dalla folla all’ingresso di un campo di calcio nel Congo Orientale 


BELGRADO, 24. | 

Il Comitato Esecutivo della Federazione Internazionale degli Sport Universi 
lari ha deciso di proibire alla Rhodesia di partecipare nll'Universìade che si 1 

terrà a Torino nell'agosto dell'anno prossimo La decisione è stata presa dopo 
lunghe discussioni nel corso della riunione, tenuta nei giorni scorsi a DubrovnIW 1 

(Ragusa). L'invito alla Rhodesia e stalo ritiralo a causa della ben nota situazione ■ 

sullo « status » costituzionale del paese che persegue una politica di segregazione I 

razziale. Alle Universiadi si sono già Iscritti 50 paesi. I 



27 morti quasi tutti bambini 


La migliore risposta alla severa decisione della Lega 






Come reagirà la squadra sarda, domani 
impegnata contro il Milan? - Brescia-Fio- 
rentina e Roma-Juventus le altre partitis¬ 
sime della domenica calcistica 
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iena'ore < o-i riunì" enti l'ih) i i 'in t/e il < vi'iori g io 1 >-",i gì j * •’ " 

tn, penile i 1(1 riii/l’arc ri no I r/rgii zniiricfo di «ddu (he DfiTEX/A ESSERE UNA TRAGEDIA E ‘ ICC3Cll,,tJ ie " •> Bologna, nel corso di , 1 ” 

-fu alla c-trema '•eterita (I* 1 - i SI 'ratta rii una pi'tita inulto uno riunione di pugilato, il cnrlellone della I ,'^ 

In t epa (ha hi n//na tea “re erpvl'hin'a <d tu erta Coir ie quale includeva un incontro tra il campione italiano dei pesi massimi. Dante Cane e lo ( h1i 

rie rìtt'ir/ur i (finir lare rrite prfc sconosciuto pugile negro Abe Davis Se sfogliate un annuario della boxe non troverete mai meri , ltll 

i'-ioni e la i are la furila al zionato il nome di Abe Davis, il quale si e presentato negli spogliatoi solo, senza neppure ,, i , 

ramno in possesso di un paio di scarpette da pugile e gliene hanno rimedialo un paio da tennis, I ( i 

Intaiit'i la I inrentina i er all'ultimo momento Cane non ha incerilo sull'avversario, limitandosi a colpirlo senza mai af I ’ • 1 

| I l j|? chcra di attenere un pronto fondare i colpi. Poi al secondo tempo il negro, colpito in pieno volto da un destro e un sinistro, j ‘ ’ ' |n ' 




la sciagura e avvenuta alla ptesen/a del 
presidente Mobutu e del presidente del 
Burundi, Michombero - Gravi lesponsabilità 
del governatore della regione e del sindaco 
di Bukavu - Sette dei 105 feriti in condi¬ 
zioni disperate 
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ri\catto, s ebbene ri suo r ani neppure molto polenti, ha barcollato ed e finito al tappeto, picchiando violentemente il capo 
pilo non ara Ionie sora (li su i* a stuoia Per alcuni attimi si e temuto la tragedia il pugile e rimasto inanimato per al 
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Queste le probabili formazioni menno il ninbio dell allena- 
dette squadre di sene * A » per ( nre andando 0 liniere a \ i- 
le partite di domani. cerno Inoltre la t'i iren'uui 

BARI. Spalazzi, Loseto, Galli, non ria piu affidamento tiene 

Muccmi, Spimi, Colautli; Cane, i ma tolta spezie tu ri<fr-a 

Pienti, Toffanin. Furlams. Fara tanto die non i imp-ahabile 

(secondo portiere Colombo, nu- j c j j( , neU'on asiane Pe aohi (ha 
mero 13 D Addosio). un fumo rii ripo-o al portiere 
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(Wilson), Facco; Governato, Wil- Bandoni Cinenique t’i'tn può 

son (Polenles), Marchesi, Mas succedere riti' he* a Presi io 
sa. Mazzola, Chmagha, Ghio, a f i(he ir! rptestn raso tt tratta 

Marrone (secondo portiere. Di d f , tfJ pr ,, f ,^ n!P ,p r 

Vincenzo; n 13 Fortunato o 
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FIORENTINA Supcrcfu (Ban littorie ('risanine tenti-a rii 
doni), Rogora, Longoni, Espo i or mere ho meno erfrim' ivi 
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1 \K \ DI SOI !(,(> In 
Rvinito Longo si e aggiundicaìo per la Quarta 
volta consecutiva il quarto « Circuito della Costa 
d'oro » disputatosi oggi a Farra di Sollgo, In 
provincia di Treviso II circuito, ricco di salite 
e di vertiginose discese, era lungo complessiva 
mente 24 chilometri Longo si o subito portato 
aV comando della gara, alla quale hanno preso 
parte 25 concorrenti, con il tedesco Wolfshol ed 
i migliori specialisti Ben presto Longo e Wolf 
shot sono rimasti soli e al terzo giro avevano 
già un vantaggio di 10 " sul campione mondiale 
dei dilettanti De Clerq Poi la coppia di testa 
ha aumentato sempre piu it margine, ma nel se 
sto giro una foratura ha costretto il tedesco Wolf 
shol a perdere terreno Ammirevole e stalo il suo 
inseguimento, ma una seconda foratura ha nuo 
vamente compromesso le sue possibilità di sue 
cesso Tuttavia il tedesco e egualmente riuscito 
a battere sotto lo striscione De Clerq e ad aggiu 
dtcarsi cosi il secondo posto alle spalle di Longo 
Particolarmente sfortunata la prova di Lucian , 
il quale e caduto ed ha forato quattro volte 
Nella foto- LONGO 
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PAG. 12 / fatti nei mondo 


rUnità / sabato 27 dicembre 1969 


Dopo il mancato successo del vertice interarabo di Rabat 




Entusiastiche accoglienze popolari allenivo di Ghaddafi, Nimeiri e Nasser — Applauditissimo comizio nel grande 
stadio della città libica — Il presidente della RAU, nell'ultimo intervento al vertice di Rabat, aveva chiesto che il 
comunicato finale informasse l'opinione pubblica araba del fallimento delia conferenza 


in» 



TRIPOLI — Un aspetto della grandiosa manifestazione con cui la popolazione di Tripoli ha accolto i Presidenti egiziano, 
siriano e libico, reduci dal vertice di Rabat 


II 25 e il 2G dicembre 


ONDATE D’ATTACCHI 
AEREI ISRAELIANI 
A OVEST DEL CANALE 


Dietro i 
emersi 


Anche se tutti i paoni ara¬ 
bi presenti hanno respinto il 
« piano di pace » americano, 
il giudizio è unanime: il ver¬ 
tice arabo di liahat è stato 
sostanzialmente un insucces¬ 
so. Si tratta di un risultrito 
che potrebbe apparire para¬ 
dossale in una situazione che 
è più grave rii quella in cui 
ai svolse il vertice di Khar- 
tum, a causa della accresciu¬ 
ta minaccia espansionistica di 
Israele. E non mancherà qual¬ 
che commentatore che cer¬ 
cherà trame motivo di scher¬ 
no .su una rissa * tipicamente 
araba *. Ma se si guarda al 
fondo delle cose non ri è 
nuda di paradossale. Al con¬ 
trario si tratta di un esita 
forse inevitabile, perché ri¬ 
flesso di una crescita politica 
in atto. Su che cosa è infatti 
fedito il vertice arabo? Su 
due ragioni essenziali. Prima: 
i profondi mutamenti interve¬ 
nuti nel mondo arabo. Secon¬ 
da■ gli sviluppi e i contenuti 
della giovane resistenza pale¬ 
stinese. 

La sconfitta del giugno 1967 
— come ogni grande crisi, e 
eon molte analogie con quel- 

Senza feste 
ufficiali il 
76° compleanno 
di Mao Tse-dun 

TOKIO. 26 

Oce il prenderne Mao T.c 
d 1 '. ha comp.u'o 76 anni, ma 
li compleanno non è stato 
ce carato n Cina con pirfeo 
1=-: cernirono. sigjtr.fo un «no 
e-~> .c''o flvr.o I."orario d f ì 
P. e,ne«e. .1 Q-.r/rn-r.no at 1 
p ■; o’o. si-conao una fonie p.ap 
j'',-'C=e. ha pibbi.catq *n om- 
c■*r’e firme quattro r d.f 
r.~-, ..bro ro=so do'.'e c *az.oni 
c. Mao: « La fo*/a fovnrren 
tee cr.o sp me la r.osva c.ig- 
»a v. a*.are e :ì partii coma- 
r »•* c-r.c-se » e « Li hi c e tea 
r -a ere pitia il r.o-*ro per 
stero c- i! mare.«ma Ica r "ro ». 

Fra : teledrin :tv . 1 . z.-.i.r. 
pericrub al prcs irr*c ve ne 
t ivi riei'e alte car.cbe di Sta¬ 
to della RDV. 

Attentato 
dinamitardo 
a Dublino 

DUBLINO, 26, 

Ura bomba ad orologeria è 
Mp'oM questa mattina r.e) etn 
tro a. Dublino danne PP-ar.do pra 
semente il monumento a Daniel 
O Connell. l’c-roc nazionale pro¬ 
tagonista della lotta anti ir,file- 
se de. cattolici irlandesi 

Si tratta del quarto attrrtato 
d narri.tardo avvenuto negli ul¬ 
timi tempi nella repubblica del- 
1 Fare. 

La respon«abihtà defili altri 
tre fu rivendicata da un m.ov .- 
me r.'o estremista protestante drl- 
1 Irlanda del Nord e la polizia 
di Dublino nt me che anche Io 
ftter’ato odierno s;a opera rii 
«jurs'a orpar.i//a7.of.r, la < LT- 
evr Voluntccr Force >. 


contrasti 
a Rabat 

la che seguì il UNI — ha de 
terminato un profondo rimi 
pimento, in senso rinnovato 
re, nell’ insieme del mondo 
arabo. La rivoluzione suda¬ 
nese, l'avvento della reputi 
litica in Libia, gli avvenimen¬ 
ti libanesi, ne sono stati i se¬ 
gni più evidenti. Ma il fato 
meno è più esteso se Frisai 
d’Arabia arriva a provocare 
una guerra con lo Yemen nel¬ 
la penisola arabica, per con¬ 
tenere un processo che va al 
la radice dei problemi- Come, 
infatti, lottare contro l'impe¬ 
rialismo israeliano e gl’ inte¬ 
ressi imperialisti esteri rimes¬ 
so rappresenta nel Medio 
Oriente, se poi alla testa di 
un gruppo di Stati arabi vi 
sono monarchie e regimi an- 
ch'cssi alleati con l’imperiali¬ 
smo? Questa è l'interrogativo 
che percorre il mondo arabo. 

La risposta che la reazione 
araba ha dato e dà a questo 
inquietante (per lei) interro 
gatiro è chiara e univoca * la 
guerra santa, la guerra pan¬ 
islamica contro Israele , alme 
no verbalmente, come obici 
tiro capace di dirottare Ir 
tensioni esistenti Se deriva¬ 
no una prospettiva, una stra¬ 
tegia e una politica diffird 
mente rnncifinbili con quelle 
dei paesi arabi prnnicssisti. 

Si può eli qui comprendere 
anche la seconda questione. 
Quando la resistenza palesti¬ 
nese si presenta con una ir: 
postazione in cui non ri è al¬ 
cuna trcu'cia di lotta rclirjio 
sa contro gli direi, per fare 
emergere la natura politica 
rìePo scontro- questione nazio¬ 
nale e lotta onbmperiahs'a: 
e fa questo chiamando i ra 
Icshre-.i a una guerra pipo 
lare, alla nobilitazione di 
massa politica e armata, eh 
bere tutto ciò non p-iò che 
far riaura alla reazione ara 
hi Essa certo non può preu 
dere posizione contro la re ci 
sterna. è obbligata a soste 
ner'.a. pena una ulteriore ra 
d'caìizzazinnc della lotta del¬ 
le "-asse r.ci paesi che 0ni or¬ 
na (e tra ì vorhi punti di ne- 
co"do n Eahaf ii è il mia 
giare aiuto f,nanz : ario alla re 
sistema) Va è e.'frattanto 
certo che guarda con diffi 
danza quegli aria tarne-fi vo¬ 
lami e ideali che hanno un 
averto carattere di la : r'tà a 
d- democrazia, si m/rono del 
la rassjnre popolare cresco¬ 
no si il ceppo della he’a con 
tro l'imverialisrio. c divergo 
no perciò un altro r •t r ‘o di 
riferimento assai importante 
r>er tutte le masse arabe, dal 
Marocco al Kumait. 

Era perciò logico e nata 
Tal e che divergenze di que¬ 
sta natura i emisero alla hi 
ce del sole, e dominassero 
in larga misura i lavori del 
rertiee, almeno in questa fa¬ 
re così den r a di novità nella 
lotta antimperialìsta nel Me 
dio Oriente. Probabilmente é 
necessario passare per una 
verìfica delta divisione, per 
poter troi are successivamen¬ 
te una superiore unità. 

r. I. 


IL CURO. itti. | 

I’er la sèi onda volta in ven¬ 
tiquattro ore l'nv in/iono l'tae 
liana ha scatenato un volentis¬ 
simo aitai io sulla zona meri 
Rionale del Canali' di Sue/, mi 
pendo particolarmente la citta 
di Suez e la zona circo-dantc. 
Nell'attacco compiuto il giorno 
di Natale — protrattosi por lupi 
otto ole — gli aerei israeliani 
Si sono spinti (ino a lina venti 
na vii chiluiwtn nU'iiiU'rnn del 
territorio egiziano por lo'pire 
b.isi m.sadistiche e d'artiglioi'M, 
sganciando centinaia di tonnella¬ 
te di bombe — la cifra è stata 
fornita dalla radio di lei 
Aviv —. Si", aerei sono stati 
abbattuti sei ondo il comando 
egiziano I,'azione odierna e co 
minciata alle ore it.'iO ed è du¬ 
rata beri tre ore e mezzo Ben¬ 
ché mani bino lino a questo ino 
mento informazioni, si ritiene 
che la valutazione dei danni nel¬ 
la martori da e orni u dt*-ahi 
tata città di Suez «ara pesante 
l n aereo israeliano è stato 
abbattuto. 

Una serie di esercita/ om di 
allarme aereo si svolgeranno 
nella RAU durante tv.tto il me 
se di gennaio per prepai are la 
popolazione ad eventuali atnii 
chi aerei isrp.el ani. 

.-Il Abram, r;fi rendei; alle in 
cir-- na. aeree '-'at' aie de 
giorno di Natale affé'ma che cs 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Il giud.z.o della stampa so 
vietica sulla conferenza di 
Rabat tende a «otioltneare gli 
aspetti politivi che sona emer¬ 
si nelle d.setu-.om Certa — 
nota ad esemp o Uos-ervatore 
della TASS L. Vel.tctan«ki - 
non tutto è «tato r -s-o'.to a Ra 
bit I,e divergenze che da tem 
pò d vdonn i paesi arabi han¬ 
no del re-lo forti basi og 
gettive e non soni per nulla 
sorprendenti quando si ten 
Cono presenti le d ver-e strut 
ture sociali d. questi paesi e 
l'appartenenza di qualcuno d 
e^si al campo occidentale Ma 
era appunto per sormontare 
!e d.vergenze che si e lavo¬ 
rato molto pr.ma e dopo il 
* vert ce » allo scopo non tan¬ 
to di r.«o!vere tutti ì prob'e 
mi. quanto di realizzare una 
p.ù stretta unità di azione nel¬ 
la lotta per hqu.dare le conse¬ 
guenze dell'aggressione tsrae 
liana. E su questo punto — 
come su quello degli aiuti con¬ 
creti da dare alla resistenza 
palestinese e più in generale 
dell atteggiamento da tenere 
di fronte alla lotta degli ara¬ 
li’ di Palestina — raccordo è 
generale anche se vi sono an¬ 


se litui hanno colto di sorpresa I 
III Stato maggiore > Ci/iaixi II ! 
gnu naie conti min che sono sta , 
ti alili Ubiti sei aerei israeliani e j 
thè le mi arsioni erano dirette 
lontra le basi di lancio di mw- 
s-’li ten a ai la e contro le po-ta 
zumi d’iirtiglier a egi/mne. Fon i 
ti in litnri hanno ditto vile l'an- 
tnietea egiziana ha impiegato 
Hi tale in iasione «nuovi melo 
di » ma non hanno fonino par 
tu »l.iii m proposito 

Oggi l’aviazione israeliana ha 
inolile proseguito i suoi li.un- 
bard.imvnti su', territorio giorda¬ 
no colpendo villaggi sospetti di 
offrire appoggio alle formazioni 
della resistenza palestinese. 

Ad Amman un portavoce del 
« comando della lotta armata 
palestinese» i(T.AP) ha amimi 
cinto ieri sera (he nelle ultime 
-18 ore tiratori scelti di < \I 
Assifa », branca militare ilei 
CL-\P. avevano nei i<o tredici 
so’dati israel ani nel nord della 
valle del Giordano Nello sp -co I 
periodo, ha aggiunto il portavo 
ce. le unga di « M \s-ifa » han¬ 
no compiti*o quattordici opera¬ 
zioni contro k’hb i.\ ;»os / an; e 
puttugl'e i-rael ano nei territori 
occupati (iella valle del Gior¬ 
dano. s u )jf. alture di Gn'an e 
pela sf,-|.eie di (i.im, •rifhccep- 
do all .uve ginn pesami [n-rdi 
*e untar f e gr n i dn r. 


< coro d.fioroni, punì: di vi-ta 
i.i.’V forme d. lotta da se¬ 
ga-re. 

bu'.'e ìsrestia V. Kadria-Uev 
serve da! canto suo che < i! 
rafforzamento dell'un.tà ara¬ 
ba trova la --ja « -prc "ione 
nel fatto che tutti t pae-u han 
no rc-p.nto le propos*e a rito¬ 
rcane por le trattative «era- 
r.i'o con I-ruolo » Anello ìu 
Prandi sofoVnea il panico 
laro valore del t ni » dii qu •.!. 
tord ci par»! arabi al mano 
i americano per d re pi:, a con 
elisione che rl'clemen'o di¬ 
temi nante della po’ • ca ci -1 
pie 4 ' eie! mondi arabi r.on 
sta nei contrasti es.-vmi ma 
noll'asp raz ono convure a 
creare una piattaforma per 
r sol vere la cri-u r.el Mc-ci o 
Oren'o ». 

I-a Prandi dedea a’ia con 
ferenza d Rana* altro brevi 
n.ve por «ottolmeare l'tmpor 
t a n m della cioè sione prò-a 
dalla Lib a. d.iTA'cer a e dal 
Marocco d: sostenere militar¬ 
mente t paesi d-rettamente 
impegnati nel conflitto e il 
Movimento naziona'e palesti¬ 
nese e per r.eorvi.ire il ruolo 
svo'tn dai (siimn:-'! dei paesi 
arabi e di quelli israeliani. 

Adriano Guerra 


Mosca 


I! giudizio deila stampa 
sovietica sul vertice arabo 


TRIPOLI, '-Ni 

Reduci fliilln i iinteien/n ni 
voi tu e di Rnti.ci. il I’if si¬ 
derite op./anno Nasser, il Pie- 
.s'dent" sudanesi- N unir: e ,1 
leader del ronsig’ n r vohiz <>- 
uni ai i.tm o, (Ih uldafi, si sono 
ineoiPiati a Tri.uoh por una 
sei*e il eollcKjiu pol'M i leu- 
m'iie.nt: ieri sera e jmiseguitl 
Lggi i 

S’aseia. di frenile a t.l) mila 
Iter som» corr.enipc nel grande 
s-adio di T 11 jjc»! i. Nasser c.m 
ul liutKci Nimeiu e (iiiadd.ctl. 
ha jji oniinria'o un applaudì 
t issimi» dismise» Ha n-spinto 
Il pillilo USA per l! Medio 
Oriente, ha uocusa'o Wasti 
ington di mionigginre l'espmi. 
siomsinu israeliano, sm con 
l'appoggio politico sui eon la 
fornitura dei piu moderni ae¬ 
rei da combattimento, ed ha 
ribadito la decisione del po¬ 
polo egi/.mno di non ai ren¬ 
dersi e di liberare << ogni me- 
tr<» di terra usurpata dal ne¬ 
mico ». Nasser lui espresso 
grande ammirazione per la ri¬ 
voluzione libica, ed ha invi 
tato ì libici a rivolgere tiri 
caldo e siacelo applauso a'ie 
truppe egiziane che ieri e oggi 
sono state piotagomste di 
dure battaglie II disi-oi mi e 
stato trasmesso in -i diretta» 
a Tripoli, al Cairo e a Khai- 
tum. 

Nel colsi» del colloqui fra 1 
tre statisti — intonila fagen 
zia MKN — sono stati discussi 
importanti programmi di coo¬ 
pcrazione. fra cui la creazione 
di una Parafa comune per lo 
sviluppo, di una società aerea 
unica e di aziende agricole in 
tegiate. Inoltre. Libia, Fàgitto 
e Sudan si èoiisultetunnu pe¬ 
riodicamente attiavetso un 
comitato congiunto mtersta 
tale formalo dai ministri de 
gli esteri, della difesa e del 
l'economia 

Mancarlo altre indicazioni 
sull'agenda delle oonvers.izio. 
ni ma e lecito ritenere elle ì 
ti“ dir.genti si siano proposti 
di compiere una t .cognizioni* 
de. problemi della lotta contro 
l'aggressione israeliana e del¬ 
l'appoggio alla resistenza pale 
stinese, alla luce di (pianto 
nei giorni preced“nti e acca¬ 
duto a Rali.it Un fatto che 
va ad ogni modo sottoh 
nento e l'enMtsiiisnìo popola¬ 
le Ulti il quale i tre dirigen¬ 
ti sono stati involti dalla po 
polaz.ione di Tripoli al loro ar¬ 
rivo dal Marocco. Nasser, Ni¬ 
nnar! e (Tpaddafi barino at 
traversato le strade della cit¬ 
ta. in auto scoperta, salutati 
da due ah di folla il cui ca¬ 
loroso continuo applauso me- 
va un chiaro significato poli¬ 
tico, come appoggio all’attog- 
giamen'o tenuto dai tre lea¬ 
der durante il vertice di Ra¬ 
bat. 

Su questo vertice, o meglio 
sul suo fallimento, il giudizio 
è concorde. Non vi è stato 
comunicalo congiunto, alla se¬ 
duta finale non hanno parte¬ 
cipato alcune delegazioni Nel- 
l’ulrtma riunione. stando 
a quanto riferisce il giornale 
.-1/ Abram del Cairo, Nasser 
ha detto ai leader arabi; « Mi 
sembra che la conferenza non 
abbia dato alcun risultato. Cre¬ 
do francamente che dovremo 
ammettere nel nosrro comu¬ 
nicato finale che la conferen¬ 
za o fallita piuttosto che in¬ 
gannare ì nostri popoli ». 
Nasser. secondo .-ti Abram. 
ha detto altresì ai capi dei 
Paesi arabi: « Vorrei sapere 
se* siete pronti a prendere par- 
*e alla battaglia o no; questa 
domanda non vaio] essere una 
critica, vorrei solo saperlo. 
Per parte mia sono pronto a 
entrami»" a* e.enniahtu Vole¬ 
te adempiere i vostri impegni 
e unirvi alla RAU o preferi¬ 
te far sapere che non ncono- 
sc'c'e ques'i obbhghi-’ Da par¬ 
te n.icra non abbiamo chie¬ 
sto denaro In RAU non ha 
LVo r cu e»*e dei genere Tu' 
t.av.a '-ten amo che la respon- 
sab.Lta r.c.ida s-,i tutti no: e 
o.o rende neiV's.ir.a la nioii.- 


‘ \i/ on 

- dei 

P.ies; 

arab.. 

ci^.- 

V) iVt* 

ogn* 

Sta’ci 

deve 


sao 

dove: 

e. In. 

quest 

one 

ron r. 

gu.irri 

a sol 

o l'Eg 



Queva anche ’.a \\isTa h.r 
: ig.'.a e v: c.v.ecio pertanto <i: 
d.re «e - eie d.spost. a coni 
bafe-re o no». 

Aci ogu. modo U Ahrr."i 
svo. r.e.i c.ic la c<>n:ercr.za 
d; Ranv ha d-\-.-o di .accor- 
ria'c- i>»r il pro-simo anno fi¬ 
scale. un finanziamento d: t’ò 
milioni di verone a’.l'Or ga 
nizzazione per ’.a i bc'raz'c'ne 
della Palcs- n »i un qu nv des¬ 
ia sommi ~.*r.i ver-a'o dalla 
I :b:a 

•Va qtr ui”o che U n:-, 
afienn.c c >’ un acro vertice 
arano ava . I igo mes.» eros 
.s.mo al Cairo s. ino clic 
' trinerà d: uni r.un one de. 
d.~ gerii do: cqaattrn P,,-s d.- 
re‘'anit'n'e mnegn.i'i r.e. con¬ 
fi.No con Israele - RAU, S.r.a 
(t:->rdan..» e Iraq». 

Ad A i*n. cime e g.u.u'o te- 
r. sera, :1 Presciente dii. or- 
g in z? c”o::c per .c liberazio¬ 
ne della Pab'Vina. Va<ser Ara- 
fa:. c'.u' hi partecip.c'o al ver 
tice d: Rabat, ha d eh .arabi 
in una conferenza «'.ampi che 
« le r.vol iz.on, non si fanno 
a colai di conferenze » e che 
ad ogni modo la rum.one di 
Rabat u.a permessa d: r.co¬ 
nosce re ; Pa rt «i che sostengo¬ 
no li cau'.i della Pa’.e«t.na 

Ad Aden il Pres.den'e dello 
Yemen del s id. Salem Rc> 
bava Al., ha dichiarato che tl 
vertice non é r.uscito ad ap¬ 
provare una risoluzione sulla 
questione palestinese a causa 
del.e contradd.zioni fra i Pae¬ 
si arabi, o mcgl.o a causa del- 
. a , *eg»* , an;en‘ii *.r:«‘W.aM • a.s. 
sunto dai capi dei paesi ricchi. 



PYONGYANG — Il compagno Kini II Sung, a destra nella foto, a colloquio con il capo della 
delegazione del PCI, compagno Emanuele Mocaluso 


La vigilia di Natale, con l'intervento di militari USA 

saigon7manifestazione 

PACIFISTA NEL CENTRO 

Immediato intervento della polizia militare contro 
i soldati americani presenti — Violata sistemati¬ 
camente la tregua dalle truppe d’aggressione 



DA NANG — Se: civili sudvielnamili, che vengono definiti « vietcong » sono stati catturati 
da soldati del regime fantoccio e condotti ad un interrogatorio. Come sempre essi sono stati 
bendati. L'agenzia americana che ha diffuso la telefofo per <t dimostrare » la crescente 
* vietnamizzazione > della guerra, asserisce che i prigionieri sono stati catturati dopo uno 
scontro presso Da Nang 


SVIGON. 2d. 

Vinerc-uii in un,forme e in 
borgnoM' il 'uno uniti, a de¬ 
cine, ad una fol'a d> centinaia 
di 'iid \ etti.uniti che la -era 
della vigilia di Natale hanno 
ài-cenato una mund'eMazione 
jH-r ia pace nel centro di Sai¬ 
gon. in piazza Kennedv. La 
polizia minare amer,caria, 
non appena sono comparai sul¬ 
la piazza i 'iridati staUtniten- 
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l.a treg ii n n è 'Ni'.i v .olà: c”. > 
b. sappine — r.’ev.i l'agenz a 
aule .'.caria — eoe gl, a mo. ab 
barn fom.i ,'o ni s-uni ci, ! 
Dambardam- nm n,. Li »' ». 

I H NJ . latra parte, han - * i 
r.preso , ;,»ro b min ird inter.t. 
a ‘appetì lincile ore dipi Io * 
scadere H! i «*regn amer. ' 
cana'. e mer.Te eri ancora | 
in v .gore q r «ila de'le forze u j 
Lberaz.one. Sorto n me r.pre-e . 
le ojvrazoii. d. terra, cne J 
r.on erano .ani 'lite .n rei.n 
comp’t : unente ,Terrone. I 
portavoce l'S \ hanno d chia 
rato che cimante la c troiai 
amer cana » si soni .avu‘: «III 
ine.denti ». la cu responsab.i.- ! 
tà viene nitma’mente a'tr,- j 
ha ta ai.’e fono ii. I.l»-maz.one: j 
ma marie no ; d ‘tigli eoo i 
p-iss.mo confermare qm s‘a t 


ver'icme. trasparentemente 
propagandistica. 

Radio Hanoi ha diffuso tl 
giorno di Natale cori natalizi 
di prigiori'eri americani, e 
messaggi degli .stes.si prig'O 
Pieri. L'emittente ha precisa¬ 
to cne i prigionieri hanno as¬ 
sistito ad un «erv./to relig.o 
so e partecipato ad un pran¬ 
zi» natalizio. V.’ caduta invece 
ne! nulla Fin ziat.va di un nu- 
iiardar.o americano IL Ro=s 
l’erot. industriale de!!’eUttro 
n ca. che aveva nolegg'.ato due 
aerei per portare ad Hano. 
1 NHi pranzi natalizi per ; pri- 
g.o.n «’r.. L’ nz.at.va r.e,Traci 
nei quadro d, una -er e d: mos 
se propagand -t.ciie per ie 
qia'i io stesso ;p(Li'lr,.iie. be 
m tic.ario dell'aggre" one a! 
\‘ etmani attrav er -1 sk.hi/ n- 
si CciTr.Vti col Pentagono, m 
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un deliberato bimbardamenm 
deila base d: B.nh Cbau. nella 
prov .nc-a di L.en Tuong. 

Rad.o L berazuone ti.a dal 
canto suo tra'mes=o un rne-- 
'.iggio del presidente del FNL. 
Nguven Unii Tini, ai soldati 
delie forze s.atel! t; d- gli Stati 
Uniti (sud coreani. aU'tra! ani. 
neo zelandesi, thadandes;) in¬ 
vitandoli a (h-ertare o a far 
conoscere alio forze d - i.bera- 
z.one la 'oro oppos./ - one alia 
guerra. Le forze d: ! bora 
zone, c d- f|o nei m->'« igg o. 
faranno f.t'o il p-i-sibiic ptr 
Pi-rnieNvre a. 'o'd.ci cnv s; 
deb i .-orami contro ii e i- r- 
ra. di tornare evi. e siN; nei 
loro nao-e. o d. restar*. in 
qju’s'js me-' c 4 --; inrj.clie- 
-inno L'anp" o tu *i ; sol¬ 
di'. ansile ad c ontin //in 1 
'r iiperi con *-1 le az un. m u¬ 
tar. neg-i-s.c* ». 

A Si gon. d n e s - è av ;*,i 
n-i* z a. .1, ,i» i r un o - '-- (’.intìe- 
s * ; n i d e-p-v'-sn": d 17 .i'-o 
c az on: e grippi p-> • ci pie.- 
fi't.. la pii za na izg. v.o'.-n 
•emerite car cato acme cen 
; na a d lav or.r-ir: d-'l «».*,. 
zio d: autobus che pnv.f-.''a.? 
no contro l .iN>l:z - -'.re del s- - r\ ì 
r.o e ch.e.a 0- ..ir,i lavoro 
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Pyongyang 

Conclusa la 
visita della 
delegazione 
del PCI nella 
Repubblica 
di Corea 

I.'Agenzia Telegrafica Cen¬ 
trale della Repu’nnlu.i Popola¬ 
re Derno* ra'u a di Corea ha 
diramato la 'egli» nte "itoima- 
ztone sulla icienie visita ne.- 
la Repubblica Deinoi : a* u a di 

Coma di una delegazione del 
PCI. 

«Su invito de! CC del P mu- 
to d- i I.avoio ut i ('cucii una 
delegazione de! PCI guidata dal 
compagno limarmele Ma» aiuso. 
membro dell Uttn io Pola.cn e 
deputato al l’.iii inirni", !ia 
effe Ituato dal 1». al .‘ì d.cein- 
lue Plf/l una visita ri alni l/la 
rii-lla Hcpubbhi c popolar» 
Hcmocratu a di Cotea 

« Durame il suo soggiorno 
la uelcgagiotic del PCI c 'ha- 
' i i a cvnta dal ' ompagno K m 
Il Sung. segicta'io geneia'n 
del l’aiuto del lavico della 
Corea Nel coi so oel,'incori' ro 
si »* svoli.i una amahcvol* 

< om ei sa/ionc 

« ha delegazione del PCI lia 
visitato M. mkjcungd.il. » olla 
della rivoluzione coiean.i il 
Museo della Rivoluzione Co¬ 
reana e v.uie istituzioni i mi- 
cative e culturali nelle c uth 
di Pyongyang, di Kesong. • 
nella legione di Sm’i lieun. 
Dovunciue la deli gaz.one del 
PCI ha "o'Ui'ii ! ai < oghetiza 
e l'ospitali’a c.limosa de’. P.ar- 
tro del I-avoio di Corea e rial 
popolo coivano 

«Colloqui utfuiali li nino a- 
vuto luogo lia la delegazione 
del PCI e una delegazione 
del Pattilo del lavoro della 
Coiea Ai colloqui ninno pre¬ 
so paite per il P.utito del La¬ 
voro della Corea ì compagni 
Knn Dong Kmhi, membro 'h 1- 
l’Ufficio Politico e svgivtstrio 
del CC. Tt line D)U<> mg Keuk, 
responsabile di dipaitmiento 
del CC. Kim Yeung Nani vi¬ 
ce responsabile tu dipai omen¬ 
to del CC. e per il P.utjto co¬ 
munista italiano i compagni 
Emanuele M.h illuso membro 
dell'Ulfieio Pollino e deputa 
to al Pariamen’o. Antonello 
Timnbadori della Commis-io- 
ne esteri del CC e lenutu’u al 
Pai lamento. Ri uno Ni -coli de 1 
la Segreteria legmualc ’ns .ma 

«Nel coi sii dei ••oMorpii su 
no sta*? scambiate omnium sul 
problema del : affo: /amento 
della lotta contro Pinipei sei¬ 
smo americano, ed e stata esa¬ 
minata la questione dello svi¬ 
luppo deile relazioni di amici¬ 
zia e di collaborazione fra i 
due partiti. Altri problemi di 
comune infere-se dei due par 
titi hanno formato oggetto 'lei 
colloqui. 

« I colloqui si sono svolti 
in un'atmosfera anvchevole e 
ria compagni I.a delegazione 
del PCI ha nlUimeriie upprez 
zato il fatto clic con la giti 
sta giuda del Combato Centra¬ 
le del Partirò ori Lavoro delia 
Corea, diretto dal compagno 
Kun II Sung, il popolo corei 
no, traducendo < ompiutanien- 
te in pratica le sue idee ri 
autonomia in tutti ì .settori, 
ha trasformato in uri periodo 
di tempo storicamente bre¬ 
ve il proprio pae«e m uno 
Stato socialista progredì'o. so¬ 
vrano nella politica, indipen¬ 
dente nella economia, attrezza¬ 
to all'autodifesa. La delegazio¬ 
ne del PCI ha inni* re espres¬ 
so il suo fonie appoggio e la 
sua ferma solidarietà al popolo 
coreano nella g.us* a ’.o‘‘a 
per portare a terni.r.e la co¬ 
struzione del sue.aliamo, per 
obbligare l'imnertal.smo ameri¬ 
cano a ritirarsi dalla Corea del 
Sud e per riunita are la pa¬ 
tria in piena indipendenza 

<* Igi delegazione del PCI ha 
sottolineato la r,°ce'sra crT 1 
popoli accrescano l.v loro 
iar.za cnn'ro le n,. m.ov re aggres¬ 
sive e le provo; ...".on. a: guer¬ 
ra perpe*'.Te dall .mper.al.smo 
americano m Corea e che sia 
ri.vo l’avvio a una lofa con 
largo sch eramerm :n‘f rnazio- 
na’.e aftirrnhe dono ave» :mpo- 
'to a.le *rupp' d'a-ggress.-.r.» 
di r.tirarsi o i.la Corea n-! 

s-s. : ri ., no-io.i» corsaro px-i 

risolvere oa =.-> la riu¬ 

nita azione dei prf~ £> secondo 
: principi cmmn ratici e per 
\ :a pie .fica 

* Izi deirgaz uno ie. Partito 
n-u I-a*.oro del.a Corea i.a e- 
«pressri il s .o a". - , i appcpg.o 
e ìa s-,:,i fermi ' - 'i.:i?.r.e‘a alio 
io-;a dei com .ra.'*. e delia cl*.«- 
j se upc-r.i a ri .mi corcro li 
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m-f'rar * « .1 '.v.al - m ». 

i Le due aekg : o~: h^nno 
«r “c'i.r.eato ■n.ir.;T, f n*,: r.*-* 
fr." - n rre'fr.zo erni e cre'O-r.- 
‘. m-novre aggi- '« ve d-’i’.o 
Tip- ■* a'i'TO e t. r iruco’ft- 
re deli .n:p-r: il.smo ,i:i -tt»- 
r.o contro . pie', 'ocia'..-*- e 
er -to fo-ze rvegir::c.rari» 
ir‘emiziona!:, : Par*:*! comu- 
r. e opera: e * »**e i»-- for¬ 
ze nvoiuricr.ar.e devono «*a.b.- 
, re uni sol.da *:r..*a per c.*v»r- 
n.r.ore una n: - : ett.race l.i'Ta 
an: .mpernusia 
« I-a due delegazioni r.'-T.- 
cono che ia v.s-.ia della d-ie 
gigione del PCI r.e'.'.a P.rp .b- 
oiica Popo.are Democratica n: 
Corea e i co.i.iqu. fra : rari 
I prr«en*ant; dei nspermi parti 
ti hanno reso piu mofonria ia 
comprensione rec.oroca e han 
r.o dato un grande conino.ito 
.c’. consolidamento vie: rappor 
j t: d'imicizia e d. co..abora 
z.one fra i covra n>'; e !a c’.is 
se operata dei d ;e paesi nei 
ia lotta comune cnniro l'impe 
rialismo e l-I coloni ausino t>er 
ìa vittoria d-v.ia pace, del bo- 
g - n'.'.smo e del com misuro » 
Irr. li deii'gig.or." d"ì PCI 
è neaL-ata a Fioaavcwo. 











